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^MADRID,'18. i 
La capitale spagnola non 


A MORTE ^ atroce che Franco ha ì dato ai due 
giovani anarchici, Delgadò e Granados, senza neppu¬ 
re fornire alcuna prova della loro colpevolezza, ha 
suscitato una, ventata di commozione e di collera, un 
impulso generale di esecrazione e un irresistibile bi¬ 
sogno di fare o di dire qualcosa per avvicinare an¬ 
che di un solo minuto la fine del tiranno. E* bastato 
Vannuncio per radio che i due giovani erano stati 
«garrotati». perchè i portuali di Livorno decides- 
soro di smettere il lavoro fino a sera: alVàncora, 
nel porto, attendeva di essere scaricato un battello 
spagnolo. I diecimila minatori sardi protesteranno 
oggi con uno sciopero unitario, il cui significato po¬ 
litico non ha bisogno di essere sottolineato: i due 
. sono mòrti sulla stessa trincea avanzata dove stanno 
lottando quindicimila minatori delle Asturie — i 
medesim- che Vanno scorso avevano fatto divam¬ 
pare l'incendio degli scioperi in tutta la Spagna. , ^ 


I NUIGNATE espressioni di condanna per il nuovo 
mostruoso delitto di Franco sono state formulate in 
tutti gli ambienti I politici ' italiani (i fascisti. del 
Tempo, ovviamente, non entrano nel conto). Un ri¬ 
flesso còsi spontaneo non può venire semplicemente 
dall'offesa generica al sentimento umanitario di 
ognuno di noi. Il fatto è che il popolo italiano reor 
gisce a queste cose con la prontezza di una sensi-, 
bilità antifascista genuina, vigilante, acuta. La ri¬ 
torsione immediata dei lavoratori del porto, a Li¬ 
vorno, è importante per questo: protesta, colpisce 
e indica la maniera non soltanto per rispondere 
colpo per cólpo, ma anche per assumere Viniziativa 
e renderla costante, sul piano - intemazionale. La 
protesta aniifranchìsta deve entrare nel programma 
d'azione di tutti i sindacati e dev'essere attuata sen¬ 
za pausa, finche non sarà stato ucciso il mostro. ■" 
Non è forte come vorrebbe far credere, questo 
animale immondo. Giustamente molti vedono nella 
sua crescente crudeltà, il segno della paura senile, 
di un accumularsi di inquietudini che porUmo drit¬ 
to al pànico. Da ambienti cattolici che non intendono 
confondersi con quelVOpus Dei che con una manò 
protegge il latrocinio e con l'altra benedice le forche 
ola^ garrota », vengono flebili lamenti: ma sono an¬ 
cora Amenti di chi già scongiura il mondo a non 
considerare tutti gli amici del boia corresponsabili 
dei suoi delitti. Se guardassimo a queste cose con lo 
stesso animo pavido, potremmo accontentarci di que¬ 
sti indignati commenti » di cosa nostro. Il termine 
è stato usato in un titoletto del Corriere della Sera, 
però sotto un altro, più grande e vistoso titolo dove 
si definivano ^ giustiziati », i due coraggiosi giovani 
sgozzati dal cerchio di ferro acuminato della * gar¬ 


rota». 





N ONOSTANTE il conforto che tn dà la prontezza 
di reazioni del nostro popolo (che è tale da costrin¬ 
gere anche il giornale dei Crespi a rilevare Vindi- 
gmmone contro Franco), ripetiamo invece che que¬ 
sto non basta. Quando il placido The Observer di 
Londra relega la notizia dell'assassinio tra le no- 
' intà curiose di una pagina interna con un titoletto 
a una colonna (la curiosità essendo costituita so¬ 
prattutto dall'illtistrazione in qualche riga del me¬ 
todo dell'esecuzione), sembra evidente che siamo 
ancora lontani dall'avere fatto della questione spa¬ 
gnola perlomeno una questione europea. La pec¬ 
chia Inghilterra liberale sarà forse stanca. Ma ci 
^ dev'essere un'Europa giovane, operaia, capace ' di 
‘scuotersi tutta insieme, e di liberarsi di Franco e 
.dei suoi amici politici che in questo momento tac- 
’ dono o fanno finta ' di deplorare, aspettando che 
passi anche questa tempesta. BisogrCa disilludere 
•Ut gente, una volta per tutte. 


si è ancora riavuta daU’or- 
rore e dall’indignazione su¬ 
scitati dal barbaro assassi¬ 
nio dei due giovani anàrchi¬ 
ci messi a morte da Franco 
attraverso l’atroce supipliiio 
della garrota. Mentre i gior¬ 
nali si limitano a riportare 
il comunicato ufficiale in cui 
si annuncia l’avvenuta’ese*' 
cuzione dei due giovani, fin 
da ieri mattina nelle fabbri¬ 
che e negli uffici sono cir¬ 
colati volantini. di protesta 
nei quali si co'ndanna questo 
nuovo efferato crimine del¬ 
la dittatura, - - .v . 

L’esecutivo del PC spagno¬ 
lo ha subito eme^ un co¬ 
municato in cui si inviUmò la 
popolazione e - i democrati¬ 
ci di tutto il mondo ad in¬ 
tensificare la loro azione per 
fermare la mano degli assas¬ 
sini franchisti. 

Nel documento si sottoli¬ 
nea che anche questa volta il 
regime, pur di colpire le op¬ 
posizioni, è ricorso ai tribu¬ 
nali militari e. alla procedu^ 
ra eccezionale che pone gU 
imputati nella impossibilità 
di difendersi. Non solo, ma'il 
Consiglio di guerra ha pro¬ 
ceduto alla condanna senza 
prove e senza tener conto 
del fatto che i due giovani 
antifascisti avevano ' negato 
di essere gli autori degli at¬ 
tentati per i quali sono stati 
condannati alla pena capi¬ 
tale. . \ 

L’appello del PC spagno¬ 
lo invita . i lavoratori spa¬ 
gnoli . a rafforzare la ‘ loro 
unità ‘ e la loro attività in 
vista della preparazione del¬ 
lo sciopero generale politico 
che ponga fine al sanguinoso 
regime di Fraqco. 

- In particolare si chiede a 
tutta la popolazione di af¬ 
fiancare in tutti i modi la 
eroica lotta dei 15 mila mi¬ 
natori delle Asturie che da 
alcune settimane si'battono 
per mi^iori condizioni di 
vita e per ì diritti sindacali. 
Infatti le tredici miniere del 
bacino di Langres e di Na- 
lon sono tuttora chiuse, men¬ 
tre le trattative in corso tra 
i minatori e le direzioni del¬ 
le imprese segnano il passo. 

■ Della questione si è occu¬ 
pato anche 11 governo nella 
sua riunione di San Sebastia¬ 
no (nel corso della ' quale 
verme, confermata la condan¬ 
na dei due anarchici), ma 
nulla è trapelato circa le 
decisioni adottate. L’unica 
misura visibile — come ri¬ 
cordavamo ieri — è stato 
l’invio nelle Asturie dì nuo¬ 
vi rinforzi militari. 

Circa le ragioni che hanno 
spinto Franco ad ignorare 
anche questa volta gli ap¬ 
pelli dell’opinione pubblica 
europea e uccidere i due an¬ 
tifascisti, vi è seiu’altro 
quella di intimorire e di 
fare rientrare nei ranghi 
quella parte di falangisti 
sfiduciati e incerti sull'av¬ 
venire che sì sono allonta¬ 
nati dal regime in questi 
anni. In altre parole, oltre 
che una sfida > all’an ti fasci¬ 
smo, il crimine di ieri mat¬ 
tina, vuole essere un richia¬ 
mo all’ordine anche per gli 
oppositori interni del re^- 
me e un tentativo di com¬ 
prometterli fino in fondo con 



rappresentare tutta la 
Germania > Il PSDI chiè¬ 
de la testa di Ippolito 


r ^ ■ . Dal nostro inviato 
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■ ;'aV -, Continua con violenza la 

Ancora nessuna reazlo- 
no del govemo italiane 

« Assurdità manifesta » SS un 

è definita da Salvatorel- 

li la pretesa di Bonn di : 

rappresentare tutta la- SS 

Germania - Il PSDI chie- 

de la testa di Ippolito. «0^0 

... .. . ^ .. / t'i;4 mezzi- termini: con la com- 

II veto del governo di Bonn 
alle proposte ventilate a Gi- squallido 
nevra per un accordo sui pò- 5?*^° stimato, * 

sti dì controllo internazionali ^im^Jtlf'iifìnro^teo° 

per la prevenzione dagli at- 

tacchi di sorpresa sul territo- lì, «il 

rio tedesco non ha trovato al- tf^^^'^^i^ n^n luonn^Sde' 
cuna reazione ufficiosa da par- ® ita 

te italiana. Si vedrà oggi o 
domani, col ritorno dì Leone *^°2**, 

dalle ferie - estive, e soprat-è il terzo giorno che 
tutto in vista del Consigliò dei 

ministri ritenuto imminente, ** mi! 

se il nuovo attapco dì Ade- ^ sprecano, c ^ 
nauér al processo dì dìsten- 

sione mondiale troverà una haltaniche vengono a lav^ 

replica Sia adeguata alla ."nnn ti 

gravità delle posizioni te- f*? "rr iJIiffn 

desche. - cattivi soldati >. «Gli italia- 

Per ora, la maggior parte sono tutti rossi > E co- 

dei giornali italiani si limita 

a registrare l’awenimento, in movimento sottolinea di 
alcuni casi con freddezza, in essere un convinto antibol- 
altri minimizzando colpevol- 
mente il fatto. Non mancano, ' __ 


SAIGON — Il monaco buddista Ihkk Ciac Due paria ad una folla di quindicimila 
persone nel corso di una dimostrazione di protesta contro il governo Diem (Telefoto) 
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SAIGON, 18. 

' Pià ' di qaindUeimila dimo¬ 
stranti buddisti si sono riuniti 
oggi davanti aita pagoda di Xa 
lAd, ta cattedrale boddisto di 
Saigon. La manifestazione — 
ano nuova protesta contro le 
persecuzioni religiose dei go¬ 
verno del dittatore Diem 
poi sfociata in un gigantesco 
jseiopero della fame di massa. 
Più di diecimila persone, ri¬ 
spondendo alVinvito dei mona¬ 
ci, si sono sedute davanti alla 
pagoda e nelle vie adiacenti e 
hanno deciso di non toccare ci¬ 
bo per 24 ore. ' ■ 

Grandi forze di polizia in as¬ 
setto di guerra, munite di mez¬ 
zi corazzati, hanno circondato 
i dimostranti e hanno comple¬ 
tamente isolato la zona intorno 
alla pagoda. Ma non sono mai 
dovute intervenire. L'appello 
alla non-vl&lenzo lanciato dai 
capi baddisti è stato accolto dal¬ 
la foUa, e la polizia è rimasto 
a guardare: la temuta marcia 
per le vie di:Saigon non e'i 
state e non-si sono avuti inct- 
óentt. I 


I I sacerdoti buddisti, nelle loro 
lunghe vesti gialle, hanno ar¬ 
ringato a lungo la folla, tra la 
quale ■ erano numerosi anche 
donne e bambini. I molti ,stu¬ 
denti presenti portavano attac¬ 
cati alle -camìcie e alle giacche 
brandelli di stoffa gialla, per 
dimostrare. la loro solidarietà 
con i religiosi. Gli stessi sacer¬ 
doti. aiutati da boy scout delle 
organizzazioni buddiste. Ranno 
mantenuto Pordine tra i mani¬ 
festanti. 

Un vecchio sacerdote ha par¬ 
lato alla folla dal tetto della 
pagoda di Xa Loi. Ha denun¬ 
ciato Io politica del dittatore 
cattolico e filoamericano Diem 
e le recenti ciniche dichiarazio¬ 
ni fatte sullo lotta religiosa in 
corso dalla cpgnata del presi¬ 
dente, la signora Hgo Dina ffhu 
(che ha definito -ridicelo- il 
volontario sacrificio del mona¬ 
ci arsi vivi). Le critiche alla si¬ 
gnora Nhù hanno raccolto gli 
applgusi pià fragorosi: recente¬ 
mente Io stesso Diem ha dovuto 
smentire che:il parere espresso 
dalla cognata — Io quale fra 
{'altra Ma'qccvsato I buddisti di 
esoert : •traMoTif ^. euaaatini « 


filocomunisti* — sia quello uf¬ 
ficiale del governo. 

Sempre dal tetto della pago¬ 
da è stato letto U testamento di 
Thich Tieu Dieu, il monaco che 
venerdì scorso si è bruciato vi¬ 
vo — in segno di protesta con¬ 
tro Diem — nella città di Hue. 
Nel testamento Dieu afferma di 
aver deciso di immolarsi - per 
ammonire il presidente e ricor¬ 
dargli alcuni problemi-. Que¬ 
sti problemi riguardano la li¬ 
bertà religiosa dei buddisti e la 
fine delie persecuzioni in otto. 
Tra l’altro il ■ testamento del 
monaco suicida chiede che ven¬ 
gano soddisfatte, le -cinque ri¬ 
chieste- dei buddisti del Vie! 
Nam e che non vengano più 
-rapiti* i corpi di coloro che 
si immolano per protestare con¬ 
tro le persecuzioni 

Come i noto la polizìa ha sot¬ 
tratto la settimana scorsa alle 
esequie i corpi di due monaci e 
di una sacerdotessa che si era¬ 
no bruciati vivi. Uno dei mona- 


tuttavia, posiziiHii ' interessan¬ 
ti, come quella che ' viene 
e^ressa sulla Stampa di ieri 
da Luigi iSalvatorelli, il qua¬ 
le prende le mosse dalla « ca¬ 
villosa,- diffidente > adesione di 
Bonn al trattato per la mora¬ 
toria nucleare per sferrare un 
duro. attacco all’indirizzo del 
governo Adenauer, alla sua 
pretesa di condizionare ogni 
avanzamento del processo di 
distensione alle priorìe ra^o. 
ni politiche e per chiedere in. 
fine il riconoscimento della Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 

L’editoriale rileva, a tale 
proposito, ^ « la assurdità di 
questa totale denegazione di 
esistenza » ad un governo che 
Salvatorelli considera « con¬ 
dannabile per i suoi principi e 
i suoi metodi», ma che. in¬ 
somma, • esiste da un quindi¬ 
cennio, e possiede i requisiti 
abitualmente — in diritto e in 
prassi ìntemadonalj — richie. 
sti per il riconoscimento di 
un governo ». • Assurdità ma¬ 
nifesta > è anche la pretesa di 
Bonn di «essere ròifico rap¬ 
presentante legittimo di tutta 
la Germania ». 

Altra ragione di attacco lo 
editoriale della Stampa la 
trova nella richiesta di Bonn 
di «stabilire un collegamen¬ 
to formale tra solurioni tede¬ 
sche e distensione progressiva 
tra i due blocchi ». Salvato¬ 
relli commenta scrivendo che 
« pretendere ' dì subordinare 
una esigenza cosi. universale 
ed essenriale come quella del 
disarmo ai progressi delFuni- 
ficazione tedesca, come a Bonn 
l’intendono, sarebbe veramen. 
te un colmo. Dovremo metter¬ 
ci tutti, nel mondo occidentale 
— conclnde causticamente lo 
editorialista — a cantare: 
Germania, Germania, sopra 
ogni cosa al mondo? ». 


Allo stadio 
di Zurigo 


Cani 


contro gli 
italiani 


. Don S. Bockor 

(Seguo m png, 4 >' 


lemica sulle centrali nuclea¬ 
ri aperta da Saragat è con¬ 
tinuata ieri anche in assenza 
del leader socialdemocratico 
partito per le ferie estive. Di 
buon mattino, il Corriere del- > 
la Sera $ì è valso dell’occasio¬ 
ne «ffferta da] PSDl per rac¬ 
comandare la liqaidazìone dì 
« una politica spensierata » in 
campo economico, come quella 
che caratterizzò — a giudizio 
del quotidiano milanese — il 
governo dell’on. Fanfani e die 
Moro deve affrettarsi a coi- 
reggere quando In autunno 
tenterà di ricoatmire il govcr. 

vico ' 


(Segue m pug, 4) 


ZURIGO. 18 

Un vergognoso epi¬ 
sodio di repressione 
poliziesca contro gli 
operai italiani in Sviz¬ 
zera al è verificato 
ieri a Zurigo alia fine 
della partita di calcio 
fra la aquadra locale 
e la « Roma ». Natu¬ 
ralmente una gran 
folla di emigrati era 
intervenuta per fe¬ 
steggiare i calciatori 
italiani; l’entusiasmo 
è andato poi via via 
ereaeendo nel corso 
dei novanta minuti di 
gioco mentre si espri¬ 
meva, e si concreta¬ 
va nel ' rieultatò di 
quattro a zero, la au- 
pcriorità agonistica 
della squadra romana. 

Alla fine, subito do¬ 
po il fischio deli’arbi- 
tro che poneva ter¬ 
mine all’incontro, al¬ 
cune migliaia di per¬ 
sone scavalcavano le 
reti di protezione c 
invadevano festosa¬ 
mente II campo por¬ 
tando In trionfo i vin¬ 
citori. 

Quella pacHIca ma¬ 
nifestatone non p6te- 
va certe creare peri¬ 
coli per alcuno, cid 
non ostante, con una 
tecnica messa in atto 
anche altre volte, i 
poliziotti svìzzeri in¬ 
tervenivano subito 
aizzando i loro cani 
— appositamente ad¬ 
destrati per la caccia 
airuomo — a lanciar- 
t contro i tifosi. Ne 
seguiva un tumulto 
generale alia fine del 
quale fortunatamente 
non venivano segna¬ 
late vittime. E’ logico 
per altro supporre che 
gli spettatori malcon¬ 
ci abbiano evitato di 
presentarsi all’ospe¬ 
dale cittadino e ai po¬ 
sti di pronte soccorso 
per evitare di incor¬ 
rere in una svtntuale 
asfidanna. 


' Si tratta, è chiaro, di una 
autentica buffonata: ma . è 
anche una r grande, provoca¬ 
zione. l burattini, che si chia¬ 
mano Albert Stocker e Karl 
Henzelin :■ (quest’ultimo sa¬ 
rebbe però già stato liqui¬ 
dato per avere, da buon ex 
S.S. riunito in un solo fascio 
ebrei ed italiani) ' hanno ad¬ 
dirittura ottenuto l’appoggio 
di un quotidiano che è con¬ 
trollato da una dèlie più po¬ 
tenti '■ case editrici svizzere. 
Come mai? • • = 

i La faccenda va inquadrata - 
nel clima che da qualche set¬ 
timana cerca di creare in 
Svizzera. Me Carty ha fatto 
scuola anche qui in Europa. 
Tutto si è iniziato con la 
càccia ai comunisti italiani, 
da parte della polizia fede¬ 
rale. Pedinamenti, interroga- ' 
tori, espulsioni, sono storie 
recenti. • ■ L’inizxatìva = presa 
dalle autorità senza alcun ri- . 
spetto per il diritto civile e 
politico dei cittadini perse¬ 
guitati,: ha incoraggiato gli 
oltranzisti, L’obbiettivo si è 
allargato. : • , = * ;. ^ . 

• Lo scopo non è quello, as¬ 
surdo, di cacciare tutti gli 
italiani (che formano delle 
braccia preziose per l’indù- ■ 
stria ■ elvetica) o di creare ' 
per essi dei nuovi « lager », 
ma quello di umiliare, im¬ 
paurire, disarmare e avvili- : 
re lo massa dèi nostri emi¬ 
grati. ■■ Il : padrone svizzero 
non pensa 'assolutamente ‘a ' 
disfarsi della mano d’opera ■ 
meridionale (^ la invasione ' 
nera » : Vha definita oggi il ■ 
« Blick »), il che sarebbe pu¬ 
ro suicidio. Vuole semplice- - 
mente avere una mano d’o¬ 
pera che non si agiti, che 
non protesti, che accetti i 
minimi contrattuali, che la¬ 
vori dieci ore al giorpo, se ■ 
occorre, che faccia tutto quel¬ 
lo che le viene imposto, che 
possa essere alloggiata sema : 
proteste nelle stalle ,. nelle ; 
baracche e nei tuguri. Que-' 
sto è il vero scopo della cac¬ 
cia al comunista, sfociata ora 
in questo rigurgito di razzi¬ 
smo della peggiore specie. 

La casa * editrice * Rin- ■ 
gier » che controlla il «BItefc» 
e pubblica inoltre una catena ' 
di otto settimanali, non a- : 
vrebbe lanciato sema questo 
obiettivo molto concreto il 
suo foglio in questa pazzesca 
campagna. Ciò rientra in un ■ 
piano che è appoggiato dal¬ 
l’ala più conservatrice della 
borghesia elvetica. ■ ‘ 

Il risultato è stato - parò 
ben diverso dalle previsioni. < 
Lungi dallo intimorire, la 
campagna di stampa ha sol¬ 
levato lo sdegno di tutti gli 
italiani residenti in Svizze¬ 
ra, Le proteste hanno comin- - 
ciato a fioccare alle sedi con¬ 
solari ' italiane, alle polizia, 
alla redazione del « Blick » ' 
e alla sede stessa del « par- ; 
tifo anti-italiano ». Il suo lea¬ 
der, Albert Stocker, si è rin¬ 
tanato nella propria abita¬ 
zione, al 127 della Heinrich . 
Strasse, si è fatto rilasciare ' 
un porto d’armi, ed ha chie- ■ 
sto la protezione della poli- ' 
zia. Richiesta, questa, che è 
stata immediatamente esau¬ 
dita. 

Quel che non si sa, ancora 
una volta, è ciò che inten¬ 
dono fare le autorità italia¬ 
ne. I consolati non si sono 
mossi : quando gli '< emigrati 
hanno denunciato sopraffa¬ 
zioni incredibili (dalle viola¬ 
zioni di contratti alle condi¬ 
zioni degli alloggi) e non 
si sono mossi quando dei cit¬ 
tadini italiani, solo per il fat¬ 
to di essere comunisti e di 
non averlo taciuto, sono sta¬ 
ti espulsi dalla Svizzera. 

Lo sdegno, però, sta scuo¬ 
tendo tutti gli emigrati. Essi 
hanno compreso più che mai, 
in questi giorni, a quale ran¬ 
go lì si vorrebbe ridurre. Ec¬ 
co perché, mentre ì consolati 
tacciono, sono gli sfruttati dì 
sempre, comunisti e no, che 
rispondono con fierezza agU 
insulti per difendere, oltre 
che la propria dignità, anche 
quella del loro paese. 


Pimro CampM 
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f grossisti 



il mercato 
per punire i 



Dal nostro corrispondente 

: VERONA. 18/ 

Se fatti nuovi non soprag¬ 
giungeranno in queste ore, 
quanto prima si parlerà del¬ 
le pesche veronesi ancora 
una volta. La crisi, dopo la- 
esplosione di. una settiihana 
fa, sta covando, assieme al 
malcontento dei produttori. 
Coloro ,che speravano in con¬ 
creti interventi degli orga¬ 
nismi governativi sia centra¬ 
li che periferici hanno- avu¬ 
to modo di ricredersi. Nello 
stesso tempo la - posizione 
della « bonomìana > appare 
sempre più debole e i suoi 
dirigenti, dopo alcuni tenta¬ 
tivi, operati allo scopo esclu¬ 
sivo di frenare il malconten¬ 
to e la-protesta, segnano il 
passo. >■- ' 

'La situazione, ; dicevamo, 
continua a peggiorare con il 
lento trascorrere dei giorni. 

1 grossisti, gli esportatori, gli 
speculatori del settore, dopo 
un primo momento di panico 
hanno . riorganizzato le fila 
scatenando Toffensiva., Essi, 
in blocco, hanno sospeso 
ogni attività disertando addi¬ 
rittura i mercati. Pertanto i 
peschicoltori di Bussolengo, 
Castelnuovo, .Villafranca e 
Verona, la mattina, arrivan¬ 
do nei mercati, non trovano 
l’ombra di acquirenti, non 
trovano alcuna possibilità di 
vendere il prodotto. La set¬ 
timana scorsa per un chilo 
di ottime pesche venivano 
offerte dalle cinque alle set¬ 
te lire. Ieri mancava addirit¬ 
tura qualsiasi offerta. Sem¬ 
bra che si voglia fare espia¬ 
re ai contadini la colpa - di 
aver dato luogo alla clamo¬ 
rosa manifestazione di lune¬ 
di scorso. • Sta di fatto che 
tonnellate ' di pesche ' sono 
giunte inutilmente nei mer 
cati. Una parte di ^se, una 
minima parte, è finita nelle 
piazze, nelle strade di Vero¬ 
na e nei comuni vicini per 
essere venduta direttamente 
ai consumatori a prezzi ra 
gionevolt II resto è finito, 
purtroppo, nelle acque del¬ 
l’Adige. 

Soltanto nel comprensorio 
di Pescantina, Bussolengo e 
Castelnuovo nelle ultime 48 
ore non meno ' di - duemila 
quintali di pesche sono state 
affogate. Non si vede come 
l'operazione possa aver ter¬ 
mine malgrado la vigilanza 
dei carabinieri i quali pon 
gono in contravvenzione per 
scarico di rifiuti i disgrazia¬ 
ti produttori. A memoria di 
uomo non si ricorda una si¬ 
mile crisi del settore orto- 
frutticolo e il malcontento 
aumenta e si estende anche 
per la posizione che gli or¬ 
ganismi governativi hanno 
assimto. C’è chi addebita la 
situazione ^ attuale alla so¬ 
vrapproduzione, altri alla 
' scadente qualità del prodot¬ 
to. Ovviamente si tratta di 
spiegazioni interessate e bu 
-giarde, di un problema che 
ha altre origini, precisamen 
te nell’anarchia e soprattut¬ 
to ■ nella speculazione. 

La mancanza di forme as- 


.y . BQLZANO; 18. ; 
ìinù 'ìe'.Jorze 
di sòréégtiaitSìp ■ polizia, 
carabinteri, 'atpini, • .ecc. — 
che pgisconòMH Altù Adige 
hanno concliùg, ; tirtp ^bpera- 
zione {rt/gratfdé>fitÌ|^o^ un 
nulla di fatto, Si’li^Ta 'que¬ 
sta volto.‘i .'Tdeir-oper'aziofie 
scàttàtd’ièH dòpo che in'val- 
le Aurinfi dódici cariche, di 
esplosivo èrano state fatte 
sait'afe (e 'lina- sola’ aveva 
fatto cilecca) fra i "tralicci 
delVelettrodotto ad alta ten¬ 
sione della < ìndèl i; la'im¬ 
pervia zona è stata setaccia¬ 
ta per ogni dove ina' non è 
stato scoperto alcun indizio, 
nè alcuna prova che permét¬ 
tesse di ' indwiduare gli at¬ 
tentatori. ' 

' Si fa strada la ipòtesi che 
le operazioni neonaziste ven¬ 
gano ! non ■ solo organizzate 
ma anche eseguite da agenti 
che hanno la loro base in 
Austria e che — .conoscen¬ 
do a menadito la zona —: 
sono in grado ' rapidamente 
di passare il confine, mette¬ 
re la carica di esplosivo sot¬ 
to le opere prese di mira e 
tornare in Austrià mentre la 
mìccia si va consumando. 

, ■ Secondo un’dltrg ■ ipotesi 
favvalorata dàV fattò che — 
o parte le esplosioni provo¬ 
cate òlla periferia di Bolza¬ 
no — la zona è ristretta alte 
impervie balze , di valle Au¬ 
rina) Vultima ondata di at 
tentati sia il frutto dei cri¬ 
minali propositi di un solo 
piccolo gruppo di neonazisti 
già individuati, per -essere 
fuggiti oltre confine dòpo là 
ondata terroristica del 1961. 

- In ogni caso a quindici 
giorni dall’inizio della nuo 
va offensiva dei dinamitardi 
si vanno generalizzando le 
critiche all’infruttuosa opera 
di repressione e di preven 
zione degli attentati che le 
ingenti forze agli ordini del¬ 
l’Ispettóre generale Ortona e 
del nuovo Questore dottor 
Bonànfio vanno cOnducéndÒ^ 
Si fa rilevare che mentre.gli 
attentatori sfuggono all’azio¬ 
ne repressiva (pur attuando 
in pieno i loro piani) deci¬ 
ne di paesi e di villaggi so¬ 
no sottoposti a continui con¬ 
trolli e a limitazioni delle 
libertà che — se non dan¬ 
neggiano i criminali — pro¬ 
vocano panico e scrii danni 
all’ economia locale basata 
in gran parte sul turismo. 

Nuove prove si aggiungono 
intanto alle responsabilità 
politiche del S.V.P., il parti¬ 
to cioè che raccoglie gli al¬ 
toatesini ■ di lingua ^ tedésca 
che rivendicano la separa¬ 
zione della zona dall’Italia. 
Malgrado le smentite e le 
condanne « ufficiali » della 
azione criminale dei - « com¬ 
mandos » neonazisti i fatti 
provano che una, concreta 
solidarietà esiste ■■ come esi¬ 
ste un. diretto collegaménto 
delVS.VJ*. con i movimenti 
neonazisti. tedeschi che ri¬ 
vendicano la € liberazione > 
dell’Alto Adige come di tut¬ 
te le zone confinanti con la 
Germania e con TAustria c 
abitate in parte da cittadim 
di lingua tedesca. 

L’ultima prova di questa 
collusione -è data dalla rive¬ 
lazione che un consigliere 
provinciale del S.V.P., il dot 
tor • Franz - Wahlmueller, i 
delegato permanente del suo 
partito presso una organiz¬ 
zandone neonazista che qual¬ 
che mese fa curò la pubbli¬ 
cazione di un opuscolct suU 
la situazione in Alto Adigé. 
Autore dell’opuscolo è il pro¬ 
fessor Klueber, docente di 
teologìa presso VVrdversità 
di Regensburg (Germania) e 
sua tesi fondamentale è! Zq 
piena giustificazione, ‘ dai 
punto di vista del cattolice¬ 
simo e del * diritto ■ delle 
genti », della azione crimi 
naie passata e in Corso in 
Alto Adige. 

A cura del S.VJ*. queste 
teorie sono poi state diffu¬ 
se in Alto Adige in ' una 


dì flìf ì?!' 


/; conservazione, (e. questo ele- 
; mento, trascurando gli altri, 
da solo serve a sottolineare 
il sottofondo della politica 
bonomìana) ha posto i pro- 
' duttori aU’assoluta balia de- 
7- gli speculatori i quali mono¬ 
polizzano il mercato e mano¬ 
vrano le esportazioni in una 
corsa al profitto che non ha 
pause. • Dopo le ■ promesse 
inutili, le autorità'provincia- 
- li hanno preso le necessarie 
precauzioni, anche per evita¬ 
re spiacevoli sorprese, dispo¬ 
nendo un più intenso servi¬ 
zio lungo - gli argini •- dello 
. Adige, e ponendo in stato 
di allarme i reparti * Cele- 
V." re» della polizia dì stanza a 
Peschiera. 

Questi gli imici provvedi¬ 
menti concreti per fronteg-, 
giare una situazione che è 
sintbmo di crisi e assieme di 
miseria per migliaia e mi- 
gliaia di famiglie contadine 
.fev«WO«si. 

tfe, '"' ' «9® Wirto 
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VENEZIA La motonave « Concordia s subito dopo i’urto contro il molo, davanti al « Danieli » ' 


■- (Telefoto) 
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Gran follo olle manifestazioni per i la staièpa c<|ifnUnista 


;. Dal noitro limato < / • 

' /- PAVIA, 18 

Il bosco di pioppi nel qua¬ 
le è in corso la festa dèli’Uni¬ 
tà è ancora fradicio di piog¬ 
gia: il Ticino, che lo lambi¬ 
sce, . scorre giallo, fangoso. 
E’ cominciata mercoledì, qui 
a-Pavia, la festa dell’Unitd 
e da mercoledì ogni giorno 
ha piovuto. Oggi, finamen¬ 
te, c’è un limpido cielo az¬ 
zurro, anche se ormai autun¬ 
nale; il primo giorno di sole. 

11 tempo è staio nemico, 
ma giovedì. sera, sotto la 
pioggia, c'erano almeno 1()00 
persone, nel bosco: con l’im- 
permeabile e il paracqua, o 
stipati sotto gli ombrelloni 
da pioggia. che erano stati 
approntati > pensando che il 
sole di ferragosto li avrebbe 
resi utili. Stessa storia ve¬ 
nerdì sera; e quelli che era¬ 
no andati oltre il Ticino, al 
vècchio Borgo, hanno avuto 
imasòrprèsa: Michele Stra¬ 
niero ' e Duilio - Del Prete, 
quelli dei c cantacronache », 
si trovavano di passalo a 
Payia e erano andati anche 
foto a' dalie - un’<)cchiata ^ al 
festival deirUntfd e 'cosi, su 
due piedi, per i compagni e 
gli amici presenti, hanno 
cantato le .loro ultime can 
z%i: Ia"<Èbdògliéidiè» e la 
It Stòria dl*5Muraiclhb». 

In ' fondo il maltempo è 
servito da collaudo; ha mes¬ 


so alla prova tm poco tutti:’ 
i compagni che si erano pro¬ 
digati ad ' allestire la. festa 
(a famiglie intere, come Ar- 
mada e i suoi fi^ì; a grappi 
« etnici », come i meri^onedi 
col compagno Dainotto, un 
invalido che da cinque gior¬ 
ni praticamente non si muo¬ 
ve dal borgo; a «isolati» come 
la ' vecchia compagna Pina: 

75 anni, è andata a-diffon¬ 
dere l’Unità é Rinascita, a 
raccogliere soldi per la sot¬ 
toscrizione — e ha messo in¬ 
sieme 35 mila Tire — è pra 
si dà da dafe alla cucina del 

ristorante del festival) e i . 

compagni che, piovesse o no, iP*OY®®9 
hanno voluto che il festival 
riuscisse ugualmente. . ; ; * 
Soprattutto lo hanno ! vo¬ 
luto gli abitanti di Borgo Ti¬ 
cino, per i quali la riuscita 
ad ogni costo del festival di¬ 
ventava una specie di guer¬ 
ra privata contro il tempo: 
non : si accontentavano s di 
aver fornito chi rallaccìa- 
mento con la' luce, chi con 
facqua; al festival ci si sono 
impiantati, fino al punto che 
gli osti delle trattorìe ’ per 
le quali il Borgo è famoso, 
vengono agli stands a bersi 
un bicchiere di vino. • • - 

Certo, il Borgo è « rosso »: 
se in tutta Italia im italiano 
su quattro vota comunista, 
qui è uno su due; questa è 
la gente che nei giorni della 
Liberazione alzò una ^ barri- 


Avellino 


tolineava le conclusioni dèi 
l’opuscolo: essere cioè doue 
re di tutti gli Altoatesini di 
lingua tedesca di partecipa 
re alla'lotta armata contro 

10 Stato Italiano. 
Occupandosi ■ oggi della 

questione l’inviato del t Mes- 
s^gero », Umberto Gandini, 
rivela come non solo il Klue¬ 
ber, in una lettera a <Dolo- 
miten » e ad altra stampa di 
lingua tedesca, abbia ribadi¬ 
to le sue teorie ma che un 
altro esponente del neonazi¬ 
smo tedesco. Max Walla, 
presidente del circolo «flfoon- 
dsee », sta intervenuto neUa 
polemica rivendicando • al 
suo circolo la direzione ef¬ 
fettiva della azione terrorì¬ 
stica in Alto Adige.’ 

Il circolo « Moondsee » 
svolge attività illegale ma 
non ha mal avuto alcun fa¬ 
stidio dalle autorità gover¬ 
native di Bonn perchè an¬ 
novera fra i suoi esponiti 

11 Consigliere Ministeriale 
Unger, 


Assassinato il figlio 
dei bandito Roberto 


:i AVELLINO, 18. 

n figlio del bandito dell’Ir- 
pinia. Ferdinando Roberto, è 
stato ucciso oggi da un conta¬ 
dino di Ripa, una località -di 
Cassano Irpinio, a una quaran¬ 
tina di chilometri da Avellino. 

Giuseppe Roberto, di 29 anni, 
figlio del bandito Ferdinando, 
che si uccise nello scorso no¬ 
vembre per non cadere nelle 
mani dei carabinieri, si trova¬ 
va in casa del colono Giovanni 
Platano, dove era stato convo¬ 
cato dalla moglie di questi, 
Carmela Santoro, Insieme ad 
un ' macellaio, certo Maugeri, 
per uccidere una mucca ma¬ 
lata. 

Mentre Q .macellaio e Giu¬ 
seppe Roberto si accingevano 
a sopprimere Vanimale è rin¬ 
casato il Platano, il quale 7 - se- 
* condo una ricostruzione del- 


'■-(Tr.-.’» 


l'allucinante ' delitto compiuta 
dai carabinieri — si sarebbe 
opposto all'uccisione della muc¬ 
ca, infuriandosi - fino al punto 
da estrarre una pistola e mi¬ 
nacciare . la moglie e i ■ due 
uomini. 

n Maugeri. impaurito, se la 
dava immediatamente a gambe, 
mentre il Roberto cercava di 
calmare il Platano e di con¬ 
vincerlo che la soppressione 
della bestia era Inevitabile. E' 
stato a questo punto che l'ener¬ 
gumeno, ormai (Uorl di sè. ha 
freddato Giuseppe Roberto con 
un colpo di pistola al petto. 
Impugnando ancora Varma, Il 
Platano, ei è quindi precipitato 
fuori dell'abitazione, fuggendo 
per la campagna, dove si è im. 
battuto nel 57enne Giovanni 
Sena, èaplodcndogli. ub colpo 
la pieno viso. ' 


cata‘,a.fi\ètà .del ponte di bar¬ 
che-, che"; allòirà : attraversava 
il ‘.Ticiiio è LQàlbero 'la ban¬ 
diera ròésa dèi Bórgo libero. 
Ma jùjche, nu^ti. che non so¬ 
no. « róssi :Borgo e al 
ceiitiro, hannoycercato in ógni 
modo di co| 9 tribuire alla riu¬ 
scita dèi fèstfyàl, pèrobè an¬ 
che a'* Pavia ^ta 'avvenendo 
quello che ' "ihevitabilmente 
dovèvà.. avvenire: le denun¬ 
ce comuniste^dèll’ambìguità 
della'; póUtics^. del centro-si 
nistcò loc^ey stanno riceven¬ 
do :oonf 9 ^_fottì. ‘ 

N^jCómizio tenuto questa 
sera^ . jyi comiia^o senatore 
Piovano ba.,,ipUOlineato co¬ 
me le'diiniss^^ del sindaco 
e degli' ' assessori ' abbiano 
messo fin , lùre ■ la.. realtà dì 
una.: crisi ;ché ;il : rci. aveva 
da. temiM . d&upciato : ' una 
crisi che ’hà|lè'..sue origini 
néìla'/ pplitÌ4;:^'ò<tón5érvatrice 
delià >DC, ifei -suói legam i or 
cori i. g^ppì del potè 
re,’ éconoaiiii;q,^lz^’àmbigui- 
tà .jdi.iin-.prà^anuna che è 
andato, in,pezzi non appena 
si è tentato,- iua'puré timida- 
mehiè i *e . pl^hè costretti 
dàlia "^nta .^lla realtà, di 
iht^are-«. limitare- pi Im- 
mq^'guaHàimijellà&spcctt- 
Ìaz!<Aè>èffiliM/ , 

che 

cofd^iire ^ujpi: successo ' di 
presènze .a|n^lKiiperiore al 
pas^tp^r^SKfta^j-fl tempo 
avyéfl^»b>.iqìitytÀi'^to tra- 
dizMglaler stp(^b, chéi deriva 
dall’antica' forira ^ del partito 
nddblV.zOTa; f insietàe una 
pariecipazióne nuova di cit¬ 
tadini che in» i)assatò erano 
rimasti èstrariéi a questo ti¬ 
po ' di manifestazione, tanto 
che i giovani che sì sono pro¬ 
digati per il festival, sono 
riusciti, in questi giorni, (e 
mancano ancora le cifre di 
questa sera, quando la folla 
si sta infittendo) a raccoglie¬ 
re centinaia di adesioni allo 
appello della FGCI per il di¬ 
sarmo della polizia. 

Ormai .# eyidente,. poiché 
ciò che è accaduto:-a Pavia 
non è'diverso da quello che 
si va registrando in tutte le 
altre feste deU'Untfd, che 
questo’s\icce^, ^uesta'-par- 
lecipaztohe nc.n sonò soltan¬ 
to .. le . conseguenze della 
grande spinta data dalla lot¬ 
ta elettorale: è la spinta stes¬ 
sa che continua per un entu¬ 
siasmo che ' cresce anziché 
acquietarsi nella soddisfazio¬ 
ne del compito assolto. Tan¬ 
to che qui a Pavia, mentre 
ancora ' la festa è in corso 
(durerà anche domani) 'già 
si parla di quella che dovrà 
essere fatta Tànnó pròssimo. 


V -.c VENEZIA. 18. : 
Una motonave dell’ACNIL* 
per un guasto > ai ' comandi 
del motore, ha finito la sua 
corsa a tutta velocità sulla 
banchina prospicente l’alber¬ 
go Danieli, dopo aver affon¬ 
dato sei motoscafi del ser¬ 
vizio pubblico agli ormeggi. 
Fortunatamente, non-si sono 
avuti danni alle persone. 
Molti degli ottocento passeg- 

■an.-che‘Sl’tr9vavano a ber- 


)1 'c^ipf Ila fatto 
pórtiiéJl cul^o 
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sor cèrtèscenzai 
U’JncIdehte è. avvèniito.po- 
.'^.Vrima delle óféAl eih 
Tnando 'della- - «'Concordia » 
èra-1l óapitano Giovanni Fòr-^ 
jOglUn^ 'di 50 ànni;. abitante 
à Venezia) '.il 'quale/è ^riu- 
acitOf in.’Uh: primo' moménto, 
a' Evitare l.'irìvéstrmentò di' 
un- vaporétto- che ,si trovava 
adì ormeggi d'ai vicino pon¬ 
tile,-Infilandosi di -pfiàm con 
aòcoria nianóVra .nétta sta-- 
ziiìhé. ,dei>mbtoScafi.. La prua 
delia '«'Concordia » pera,: hà 
speronato quattro ' motoscafi 
e -ne ha ' gettati - a-., riva altri- 
due, 'fermandosi -'sulla fonda¬ 
menta ad un niètro e.mezzo 
dalla-riva. In qùer memen¬ 
to, ì pontili dell’AONIL Vi¬ 
cino a quello, di San -Zacca¬ 
ria, dovèja motonave dove¬ 
va attràec^re,^ arene jaffbl la¬ 
tissimi. 1llof|^.peréoihè'i|i.tro- 
vavanè. anche sblià' riva ■ do*' 
Ve ei è fermatà UT • Oóncér-i 
dia >. Si deve aoltantó alla 
prontezza di>.sp>Hto del' éè^ 
mandante chéi. pur.ihfipé? 
ghato nella difficile ' man»-, 
vra, è riuscita sèiche ad ozia* 
nara la efrerii.'—'.se'néséu- 
na persona, è rima^ sotto 
la prua dèlia ròvte.hay#'.. , 
" Al eibllo'della Sirefià, tut¬ 
ti i presenti sui pontili , sono 
fuggiti, mentre i passeggeri 
a bordo della « Concordia >, 
Intuito il pericolo,: si erano 
rifugiati tutti a póppe- 
prua della motonave/ ttopè 

10 spostamento dei passeg¬ 
geri a poppa, si A'jnoteyol- 
mente alzata, e cid -à-valso 
ad < evitare un* fprfè urto 
'quando la prua ha ragglun- 
fa la-banchina; liìfitltr-eSsà, 
più che cozzare, è scivolata 
sulla fondamenta, f ferman¬ 
dosi, come si è'.daito, a un 
metro a ' mezzo^ dalla riva, 
e ' trascinando. ean. .aè due 
dei motoscafi travolti, men¬ 
tre quattro sono affondati. 

Dai primi accertamenti ri¬ 
sulta che la causa dell’In¬ 
cidente è stata un’avaria già 
riacontrata nel ..cemar^e 
centralizzato, del quale la 
motonave è dotata, e preci¬ 
samente nell’Invertitore di 
marcia. Secondo il racconto 
fatto dal comandante ' della 
- Concordia ■, la motonave 
era già arrivata al pontile 
di bsn Zaccaria; il motore 
era in posizione di avanti 
adagio e li marinaio aveva 
già lanciato - la corda ' per 
rormcgglo. E’ stato a questo 
punto che ■ Il capitano ha 
azionato la marcia indietro, 
ma il dispositivo non ha fun¬ 
zionato, e, anziehi' retroce¬ 
dere, la «'Concordia » i par- 
-tita a tutta'velociti. In quel 
momento, il capitano non 
aveva altra scelta; o fermar¬ 
si centro I| vaporetto agii 
òrjmeggf -.al vlólfio pontile, e 
.tentare la' manovra girando 
tutto il timone a sinistra per 
terminare la corsa sulla fèn- 
damenta. . ^ 

In qusi drammatici Istanti, 

11 comandante non ha avuta 
eaitazioni, A coal rluacito ad 
evitare un disaètro maggio¬ 
re. Quando la prua della 
« Concordia «, con enorme 
fracasao, , 4 arrivata tulle 
.banchina, aoll^vahde con 
i rhotoocafl anche i groati 
piattoni dalla fondamenta, 
da una dei, móAoacafi affon-, 

IfÌMA MamillAl trané apeaha acèal aal 
KHIO mwzUMW turirti • Il gutdatara. . 


''y;;;,NicÀSTR<)^ 18. : 

■ Tràgedià! . ìmprbvyisa du- 
ràfite - yri 'banchettòr puziale: 
ùp cqIro - di' pistòla^ sparato 
òtr.v frò.tfiràiffrò ' rumorosa- 

M 'Wi.'siròsiihà ucciso in- 
iV i^è'iztf’ài'tlòdici ari- 
rii) 'Salyatoré 'Strahges. A 
còmriiètlbfe 'iT fatale errore 
è' s.tatò" pi-Opfiò un cugino di 
primo gfado-Vdèl giovinetto, 
Angelo Straniges di 40 anni 
che-è; statò'arrestato e rin¬ 
chiuso' nel càrcére Nica- 

strÓ. '• •’-/■'* ■ 

Lo,s.foriuriato giovane è 
irnòrtó‘st'apiane all’alba, dopo 
uria nottata ' dì : atroci soffe¬ 
rènze 'all’òspedale di Nicà- 
stro. L’episodio luttuoso, in 
fatti, risale a ieri sera ed è 
avvenuto in; una. piccola fra¬ 
zióne, Castòri, nella casa co¬ 
lonica ' di Angelo- ■ Stranges. 
Òostui ^àvèva offerto la pro¬ 
pria abitazione per ospitare 
tutto il seguito di parenti ed 
amici che festeggiavano il 
matrimonio del nipote. Luigi 
Curzi con la signorina Cate 
tina-Ferri. I dup sppsi. e gli 
inviati si erano hraùùnati li 
mezzogiorno, subito dopo la 
celebrazione - dell^; ,n 02 ze; 
è’eràn'ò.^Òl'tutto- più' di ciu 
quanta pèrsone- che- sì sono 
intrattenute a tavola fino al 
tardo pomeriggio, fra ' risale 
e brindisi. ^ , 7 .. 

' I ragazzi, " intanto, dopo 
aver consumato il dolce, si 
sono dati convegno nell’aia 
antistante la c^a per giocare 
con più libertà. - • 

. Verso sera alcuni invitati 
hanno espresso il desiderio 
di festeggiare gli sposi, salu-^ 
tandoli con una scarica di fu¬ 
cilate e revolverate: è una 
vecchia usanza questa,. che 
vige ancora in alcuni paesi 
calabri e che invano è stata 
più volte colpita dalla legge. 

T Gli invitati si sono quindi 
affacciati al tgrrazrtno della 
casa colonica ed hanno co¬ 
minciato a sparare. Una ven¬ 
tina di colpi sì sono sgranati 
in aria, accompagnati da gri¬ 
da festose di ► augurio. Un 
proiettile però, anziché esse¬ 
re diretto in alto, è stato spa¬ 
rato in basso ed ha raggiunto 
il giovane Salvatore Stran- 
ges che giocava con i coe¬ 
tanei. - 

Il ragazzo, con un ' grido 
straziante, si è abbattuto al 
suolo: immediatamente è sta¬ 
to soccorso dai parenti che 
lo hanno trasportato con una 
auto lanciata a tutta velocitò 
all’ospedale di Nicastro. Qui 
ì sanitari hanno localizzato 
il proiettile nello stomaco ed 
hanno, sottoposto il ragazzo 
ad uri delicatissimo interven. 
to chirurgico, nella speranza 
di salvargli la vita. Ogni ten¬ 
tativo è stato inutile: all’alba 
il giovinetto è morto. ■ • - ' 

r. Intanto agenti del commis¬ 
sariato di Nicastro avevano 
fermato la maggior parte dei 
partecipanti al banchétto nu¬ 
ziale, per scoprire chi fra lo-: 
ro avesse sparato il colpo che 
aveva ucciso il ragazzo. Essi 
stessi, infatti, nella generale 
confusione non sapevano chi 
poteva essere il responsabile. 
Al termine di una rapida in¬ 
dagine si è potuto accertare 
che Angelo Stranges era in 
possesso della pistola auto¬ 
matica dalla quale era par¬ 
tito il colpo mortale. L’uomo 
è stato quindi arrestato e 
trasferito nel carcere di Ni 
castro. In attesa dì giudizio. 


I 




Merano 


Sfiàj|ii6i^ fame 
di un ex campione 


' - MERANO'.: 18. 

,SU.;^ di una panchina v dèlia 
« Passeggiata ■. d’inverno »./ ;U 
nìerahese Nino Equatore,' ex. 
campione : mondiale di ■ lotta 
grecò-romana, ha iniziato que¬ 
sta mattina lo sciopero della 
fame in segno di protesta con¬ 
tro l’amministrazione comuna¬ 
le, che gli ha revocato un sus¬ 
sidio mensile di 15.000 lire e 
vietato la vendita sul Lungo- 
passirio di un suo opuscolo di 
cultura, fisica. ' 

/ Indigente e precocemente in¬ 
vecchiato ~ ha superato di po¬ 
co. i.séSBànta anni — Nino E- 
qùator'e : è deciso a continuare 
la stia dimostrazione ad oltran- 
zà. Egli si rifiuta d} finire l 
suoi .giorni in un ospizio, dal 
qual^ xiscl. un anno fa con una 
somma' sottoscritta dai lettori 
di im settimanale, somma che 
si è andata esaurendo. ' 

■ Il nome di Nino Equatore fu 


famoso in tytto U iriondo. rifigli 
anriijvsuccesaivi- 'alla '‘firie>''dél 1 è 
prima gUerrà mondiale; iPatle- 
ta meranese divenne dùe vol¬ 
te campione der mondo e gua¬ 
dagnò un'ingente fortuna, che 
si - polverizzò cori la:svéiutazio.- . 
ne monetaria del secondo con¬ 
flitto mondiale. Il lottatore uon 
si scoraggiò e riprese ' la sua 
attività, affermandosi soprat¬ 
tutto neU’America latina. 

- In, Germania, durante la ri¬ 
presa di un film, ^tibl- uri Inel- 
dentp che pose fine alla ^ sua 
carrìertt: un toro Rinfuriato lo 
scaraventò contro un ' muro è 
gli provocò gravissime ferite 
alle gambe e alla testa. Sva¬ 
nite tiitte le sue risorse finaiiT 
ziarie in difficili cure —.' ri; 
masp a lungo tra la .vita, e là 
morte — Nino Equatóre dovet¬ 
te ritornare invalido nella sua 
città e accettare l’ospitalità di 
una casa di ricovero. 




Ravenna; Premio delle Valli : / ; 

Il primo premio del quarto concorso nazionale di pittura 
estemporanea « Bellezze, della Valle del Savio» è stato «see- 
gnato all'artista fiorentino Mauro Cozzi. I premi « Valle del 
Senio» sono stati aggiudicati ex-aequo ai pittori Gino Si- 
; gnori di Prato e Antonio Bazzoni di Ravenna. Tra gli artisti 
premiati figurano anche; Marino Salvarani (Modena), Tosco 
Anderini •• (Prato), Armido Della Bartola (Rimini), Ani^ 
/Pane (Napoli). Claudio Neri (Lugo), Giorgio Spada (Porli), ■ 
• Cesare Zoli (Vignola), Guido Onofri (Ravenna). 

Congresso società geologica italiana ! 

' Il 62® congresso della ' società ' geologica italiana verrà 
inaugurato a Bologna l’otto settembre prossimo. Il tema ge- 
. nerale verterà sulle Alpi Carniche e Giulie. Nel giorni dal 9 
al 14 settembre i congressisti continueranno i-loro. lavori 
-scientifici con 'escurisioni nella regione Carnica è"Giulia 
! sotto la guida del presidente della società, próf. Raimondo 
Selli. Il congresso sì chiuderà a Udine il 14 settembre. 

-. . . - - - • , . , . - 

Milano: convegno sullo ricerca scientifica 

; Un «Convegno sulla ricerca scientifica in Italia» si svol- 
gerà a Milano, in ottobre, organizzato dalla FAST (Federa- 
; zione delle Associazioni Scientifiche e Tecniche). Dopo una 
‘ discussione a - tavola rotonda ». il programma prevede un 
.dibattito al quale sono stati invitati t ministri per il Bilancio 
, e la Pubblica Istruzione, il presidente del Consiglio Nazio- 
.. naie delle Ricerche, ■ il presidente dell'Istituto Nazionale 
di Fisica Nucleare, il segretario generale del CNEN (Comi- 
. tato Nazionale per l’Energia Nucleare) e numerosi esperti 
- e tecnici. 


Concluso XXX corso internazionale fisica 

Alla Villa Monastero di Varenna, sul lago di Como, li è 
concluso il XXX corso (II dell'anno accademico 1963) della 
scuola internazionale di fisica «Enrico Fermi». Nelle tredici 
giornate di stùdio * i partecipanti (una cinquantina, prove- 
^ nienti da diversi paesi del mondo) si sono occupati della 
' « Dosimetria della radiazione » soffermandosi ' in particolare 
. sui processi di trasferimento dell’energia dì radiazione, sui 
^ concetti di dose, imità e microdosimetria, su aspetti biologici 
' e su metodi di dosimetria, sulla dosimetria clinica e su quella 
nelle ossa e, ancora, sidla dosimetria, degli elettroni, neutroni 
• è particelle pesanti. 


Forlì: premio di pittura 


' ' Il premio « Campigna » di pittura è stato assegnato al 
faentino Nevio. Bedesebi. Ai pittori Francesco Verlicchi di 
Kaveima, e Lìbero Rossi, di Cesena, è stato assegnato ex-ae¬ 
quo il secondo premio. Il terzo premio, pure ex-aequo. è an¬ 
dato a Luigi Simoncioi e Mario Bocchini. Il premio « Usaiba », 
' che consìste in ima mostra gratuita offerta al vincitore in una 
saletta d'arie di Fori), è stato assegnato a Luciano Greggi, 
di Santa Sofia. -, - . , 



Esalazioni velenose ; ^ I Un bimbo di .10 anni 

: Due gìoinini : 

oslisHole 
nelh cqilm 

V- . - BARI, 18.'i- 

- Due giovani sorelle di Andria, Maria e 
Angela Di Bitonto. rispettivamente di 2l e 
19 anni sono morte, asfissiate da velenose 
esalazio.ni nella cantina della loro abitazione. 

Un fratello. Benedetto'di 24 anni e un 
carabiniere, Giuseppe Cancìola, hanno ri¬ 
schiato la vita e sono ora ricoverati in ospe¬ 
dale, in gravi condizIonL • 

1 tre fratelli erano scesi in un sotterra¬ 
neo della loro casa per prendere della le¬ 
gna. Qui, per cause non ancora accertate, 
si ,è sviluppata una velenosa fuga di ossido 
di carbonio, che li ha tramortitL Prima di 
cadere a 'terra, hanno invocato a gran voce 
aiuta La madre Parenza e un loro cognato 
si sono precipitati per primi nella cantina, 
ma si ' sono resi immediatamente conto di 
non poter fare nulla per salvare i congiunU. 

Sono riusciti infatti a - gran fatica a risa¬ 
lire in casa e afl avvertire l carabinieri e 
1 vigili del fuoca Costoro, muniti dì par¬ 
ticolari apparecchi per la respirazione, sono 
riusciti ad estrarre 1 tre asfissiati e a tra¬ 
sportarli nel locale o»P*4al«. I medici hanno 
messo In atto ogni mezzo per rianimarli, 
ma per le due sorelle npq c'è stato nulla 
da fare. D fratello è in gravissime condi¬ 
zioni, mentre il carabiniere colpito anche 
egli dalle esalazioni durante le operazleni 
di soccorso, si è già riavuto. 


b sorella 

^ f ^ .. /^ NAPOLL 18 

, Raccapricciante disgrazia a Palma Cam¬ 
pania: un bimbo di 10 anni, scherzando con 
un fucile trovato in cs^a. ha ucciso la eerella - 
di 14 anni. Grazia Lauri 

L'atroce episodio è avvenuto stamane nel- r 
l'abitarione dei due ragazzi. I loro genitori 
erano usciti di prima mattina per andare 
a lavorare in ' campagna ed avevano ' la¬ 
sciato in cMa i tre figlioli: Grazia. Gennaro 
,e Rosa. Dopo aver rassettato la casa, Gra- 

■ zia, la maggiore, si era di nuovo messa » 
letto per attendere l’ora in cui farebbe 
dovuta andare con i fratelli a raggiungere 

‘ 1 genitori. Intanto il piccolo Gennaro, giro¬ 
vagando per rabitazione. ha trovato un vec- 
• chic fucile, riposto nelParinadio. E' entrato 
con l'arma in camera da Ietto e ha Intimato 

■ alla sorella: «Alzati cubito o sparo». Evi¬ 
dentemente voleva colo scherzare, ma il 
colpo è partito davvero ed ha colto la povera 
ragazza proprio al centro della fronte. La 

, sventurata non ha potuto nraimeno gridare. 

Pochi minuti più tardi è entrata in casa ' 
la zia dei ragazzi. Roaa Lauri, che si è tro- 
vata dinanzi all'atroce spettacolo: Grazia 
giaceva morta nel letto mentre Gennaro 
singhiozzava disperato ai suoi piedi. 

Sono stati avvertiti i carabinieri e I ge- 
' nitori che si sono precipitati in casa; dopo 
aver visto la figliola uccisa. I due, anch'cssl 
atterriti, sono fuggiti - <il nuovo In campa- 
' gna. Le ricérche per rintracciarli 
tuttora. . 
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Vìa Macerata, ore -10; Tinquir 
lino, : in''ritardo -di, due mesi À' 
con l'affitto si incontra con lo ■ 
amministratore del K palazzo 
cheigli ^hjède. j >sp|d| Pòi la. ‘ 

A i disqus$iohe;degenéja 
‘ j. pia la‘ rissa, alla quale parte- A 
\ - cìpano anche i figli ideiram- 
ministratore f L'inquilino si’dì- 
fende a pU^hi, porspara 4 col- 
A pi di pistola e uno Va a. se-. i ; 
gno -«Mi hanno acigredito;..» . 

>,• -■ ! . - . • ' ■ ■- 1 . ' : , •• 
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Armando Calimerà, lo sp^rMòce 




proso reagisf 


CRISTOFORO COLOMBO 


Per ore e ore una colonna interminabile di vetture dirette verso il cèntro. Sono tran* 
sitate In media 130 auto al minuto. Un vero record - : 


IL RIENTRO IN CITTA’ 

y-i ,.;/r . -■ •■• !7-.‘ . ‘ ■ ’i'r-i'. iJ..r-.'* '■ 

' V Di nuovo quagi tutti in città. Abbronzati, stanchi, con i nervi a fior di pelle peir il trajEfico impossi- ; 
bile, dopo pochi giórni di assoluta libertà ài mare o ai monti, con il pensiero già-rivolto alle poco accó- 
glienti stanze degli uffici che da questa mattina riprendono progressivamente Tattività, migliaia e mi- , 
gliaia di persone sono rientrate ieri sera a casa. Sulle consolari, alla stazione Termini, su tutte le altre 
strade che accedono alla periferia, si è verificato il solito caos indescrivibile. .Imprecazioni, clakson as¬ 
sordanti, promesse di non muoversi più nei giorni di : intenso traffico..^ In colonna, rassegnati a impiegare 
oltre due ore per percorrere gli ultimi trenta chilòmetri prima di raggiimgere il centro urbano, attenti 
a non commettere qualche infrazione stradale per non sopportare poi le «ire» delle pattuglie stradali. ' 
Il tutto, appunto, sotto Io sguardo dei motociclisti della «stradale» che si cono sbracciati lion poco per invi¬ 
tare alla calma, alla disciplina, unendo al rumore dei clakson quello altrettanto assordante dei fischiétti... Tutto 


II 




rèssione 


L’ospedaletto ortopedico che non ha mai funzionato. 
Potrebbe rappresentare una soluzione del problema 




hanno dovuto incolonnarsi per uno. Velocità media: 40 chilometri l’ora. Malgrado la strada sia stata allargata . 
e malgrado le due correnti di traffico siano state obbli gate a sorpassare a turno (perchè la striscia di asfalto - 
è divisa in quattro corsie tre delle quali altèrpàtivarneh te dedicate a una sola corrente), non è stato possibile 

ottenere una vélocità màg- _:_'' _ ' - .•.‘ u i 

giore. C’è sèmpre chi," tra to cariche di persone e di ba- bàttó’hó • lì "naso, 'i glohiaU ' 

le auto incolonnate, ha bi- ; gagli. Le valigie, le sedie a parlano di disgràzia. Macché 

sogno di fermarsi per una sdraio, le carrozzine per ! disgrazia! TI più- delle volte • 

qualsiasi ragione. E, se ' bimbi • legate sui ■ tetti delle gli incidenti se li creano con' 

qualcuno si ferma, è la le proprie mani...- 

fin#».-sì hlorra tutto Pori' facce degli aubsti tutte ugua- Ci siamo fermati e abbia- 

i lunare dent ore il tra?- ■ 1»' itanche. tirate, pallide... mo contato le auto che pas- - 

u pacare oene «re u irai . Sembrava che dicessero: «Chi savano in un minuto. Ne ab- 

lico e aumentato. A sera,; mg Jq ha fatto fare a muo- biamo contate oltre cento-' 
lAurelia e diventata un vermi...». . venti. E, a sera, il traffico al- 

lungo serpente luminoso. Un . Come TAurelia. anche se è'fatto più intenso, 
serpente luminoso e a sona- in misura lievemente mino- Anche - ieri hanno funzio- 

gU: per . colpa’ dei .soliti re. anche l’Appia. la Salaria, nato gli elicotteri della stra- 

clakson.' - - ---- la Cassia, la Tibùrtina. Tre- dale. Hanno sorvolato tutte 

Al • bivio ‘ per' Fregene ci mendo il rientro da Ostia e le strade chièdendo di volta 

saranno stati almeno trenta Fiumicino attraverso la Cri- in volta rinforzi con il ra- 

agenti della polizia stradale, stoforo Colombo, la vìa del diotelefono.. Alle cinque del 

^ Si passava alternativamente: Mare e la Portuense. Abbia- pomeriggio, dall’alto, si sa¬ 
una volta i villeggianti «pen- mo colto un giudizio di un rebbero potute. vedere cin- 

dolari» che venivano da Fre- motociclista della stradale in que o sei colonne di auto che 

gene; una volta quelli prò- servizio sulja -via del Mare: rientravano in città. A notte, 

venienti'daliNord. Molti banr «Sembrano - tutti 'cavalieri' le colonne nere si sono trar 

no pensato di deviare per la antichi alla conquista di chis- sformate in colonne ' lumino- 

via Boccea. certi di trovare sà quale castello — ha detto se. La lentezza del traffico è 

la strada libera. Ma eviden- riferendosi alle auto che gli stata la ragione fondamen- 

temente ci hanno pensato in sfrecciavano davanti. — Le tale Per la quale non si so- 

troppi. perchè ad un certo persone si trasformano quan- no verificati incidenti gravi, 

punto anche questa - strada do sono alla guida di un’au- C’è < stato soltanto qualche 

era - pressoché bloccata. Per to: corrono, vogliono arriva- tamponamento e qualche fre- 

chi si fermava ad osservare. re presto guadagnando po- nata brusca. Tutte le pattu- 

c’era lo spettacolo delle au- . chi. secondi... Poi. quando et glie della stradale erano im- 


In tre alìfospekltile -\Uha denun- 
tia per tentato ontkidio - La lite 

y'Un inquilino arretrato dì due mesi con il paga-' 
mento della pigione ha sparato quattro colpi di pi¬ 
stola ferendolo con uno alla regione scapolare 
destra — contro il figlio deiramminlstratore del 
palazzo nel qtiqle abita, in via Macerata 56, al Prene- 
stino. • La sparatoria > hà posto termine a una furiosa 
rissa scoppiata ieri mattina verso le 10 davanti al por¬ 
tone di via Macerata. Anche il feritore e un altro figlio ! 
dell’aimninistràtòre hanno — ■ ■ ■ . 


senza 


Manca il (polmone di acciaio - Una moderna cli¬ 
nica ortopedica trasformata in colonia estiva 1 


riportato contusioni e le¬ 
sioni. . • 

L'inquilino, ^gpnando Ca 


Il giorno 


, OsKi lunedi la agosto i 
I ' (231-134). Onomastico: I 
Mariano. li sole sor- 
I ' ge alle 5,2® e tramon- | 
I ta alle 19,23. oggi lu- I 
' na nuova. 


: Cifre della città 

Ieri, sono nati 50 maschi e 
62 femmine. Sono morti 27 ma¬ 
schi e 12 femmine, dei quali 2 
minori di 7 anni. Temperature: 
minima 20, massima 2$. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
temperatura stazionaria. -, 


uà , autoftello. dell'A.CX ^ è 
entiàtò in tdnziòne al tredice¬ 
simo chilometro della Cristofo¬ 
ro Colombo. ... .... 


A.C.I. 


ENAL 


L’ENAL organizza, dal 15. al 
23 settembre, una crociera in 
Grecia, con il seguente funera¬ 
rio; Brindisi, Corfù. Patrasso. 
Atene. Corinto.. Micene, Epi- 
dauro. Dafni. Delti. La quota 
di partecipazione fissata è di 
L. CT.OOO. - 


Scuola 


' Dal primo ottobre entrerà in 
funzione una sezione di scuola 
media, in località Cavallari, al 
dodicesimo chilometro della via 
Tibùrtina. . - 


cronaca 


partito 

Campagiia 
y : stampa 

\ LB COMMISSIONI CITTAr B' 
PBOVINCIA. SI BICNISCONO. 
DOMANI, MARTEOr, AIXB' 
ORK 9 IN rBDEBAZIONB, PER 
ESAME ANDAMENTO CAM¬ 
PAGNA STAMPA COMUNISTA, 
MARRANELLA, riuotoM del¬ 
la segreteria della zona Casill- 
na, alle ore 29 da questa sera. 
Ordine del gioma : « Pesta 

di - zona drirlinltà a; relatore 
Peliziani. ALBANO, ere 19, co¬ 
mitato di zona dei Castelli ro¬ 
mani « La rlsolnzlone del C.C.' 
ed i eempltl del ParUto nel ca¬ 
stelli romani a; relatore Gino 
cesaront SEZIONE QUADRA- 
RO. ore 29. rluBlone delle se¬ 
greterie sezioni Claecittà. Oua- 
draro, TNA-Casa, ■ Tuscolano. 
O.d.g.; « Pesta Unità a; relato¬ 
re Favelli. 1 


lVU>r^ 

Armando Gonnella, di 40 anni, macellaio, è stato rinvenuto 
ieri sera morente nella cucina della sua abitazione invasa dal 
gas. £- stato un inquilino dello stabile ad avvertire l’odore del 
gas e a chiamare i vìgili del fuoco. II Gonnella era disteso in 
cucina su un materasso. E" ora ricoverato in osservazione al 
S. Giacomo. . ■ - - . 

: ; Decapitato dal treno. 


■ Un pensionato ■ è ucciso, 
gettandosi sotto le ruote di un 
locomotore, della linea Roma 
Napoli. L’uomo — il settanta¬ 
treenne Silvio Campetti — sof¬ 
friva da tempo di una grave 
malattia. Ieri notte, deci^ a 
farla Unita, si è allontanato 
dalla casa della figlia, dove vi¬ 
veva; è giunto al casello ferro¬ 


viario di Quarto Miglio, e si 
è disteso sui binari aspettando 
il passaggio del convoglio, n 
treno, nonostante la disperata 
frenata del macchinista. l’ha 
travolto in pieno, scafliandolo 
violentemente in avanti, deca¬ 
pitandolo. Sul poido si é subito 
recato il ‘aoatituto procuratore 
della Repubblica, dottor Dote, 


’ ; Mortale investimento ; 

.V:y~ ' Un pensionato di 65 anni. Egidio Rubbi abitante in via Beren- 

•* fario 14, è stato investito ieri pomeriggio da una «1100» mentre 
-fL ■ traversava viale delle Province. L’anziano uomo è deceduto al 
Mtelinico poche ore dopo il ricovero. L'invevtltòie è stato iiiter- 




dalla Stradale. 


battoho * il naso, i giohiaU 
parlano di disgràzia. Macché 
disgrazia! Il più^ delle volte 
gli incidenti se li creano con ' 
le proprie mani... ». 

Ci slamo fermati e abbia¬ 
mo contato le auto che pas- ' 
savano in un minuto. Ne ab¬ 
biamo contate . oltre cento- ' 
venti. £. a sera, il traffico si - 
è'fatto più intenso. 

Anche - ieri hanno funzio¬ 
nato gli elicotteri della stra¬ 
dale. Hanno sorvolato tutte 
le strade chièdendo di volta 
in volta rinforzi con il ra¬ 
diotelefono. , Alle cinque del 
pomeriggio, dall’alto, si sa¬ 
rebbero potute ' vedere cin¬ 
que o sei colonne di auto che 
rientravano in città. A notte, 
le colonne nere si sono tra¬ 
sformate in colonne ' lumino¬ 
se. La lentezza del traffico è 
stata la ragione fondamen¬ 
tale per la quale non si so¬ 
no verificati incìdenti gravi. 
C’è ‘ stato soltanto qualche 
tamponamento e qualche fre¬ 
nata brusca. Tutte le pattu¬ 
glie della stradale erano im¬ 
pegnate sulle consolari, spe¬ 
cialmente sull’Aurelia. sulla 
Cassia e sulla Salaria. Al co¬ 
mando della stradale di via 
Portuense ■ sono rimasti sol¬ 
tanto due agènti: un pianto¬ 
ne e un tdefonista... >4 • > - 

- Questa la situazione alle 
ore 21 rilevata • da alcune 
pattuglie ■ della ' « stradale ». 
Sulla via Aurelia transita- ' 
vano 120 auto • al minuto; 
sulla Cassia 120 auto al mi¬ 
nuto; sulla Salaria 130 - al 
minuto: sull'Ai^ia 80 ' auto 
al minuto. Sulla via del Ma¬ 
re. suUa Cristoforo Colombo 
e sulla Portuense il traffico, 
sempre alla stessa ora. è sta¬ 
to ancora più intenso. Sono 
state contate, rispettivamen¬ 
te. 140. ; 130 e ; 120 auto ■> al 
mintilo. ’ ..-' - •- U !■- * » 

Movimento ' intenso anche 
alla stazione Termini. Questa 
volta, à differenza dei giorni 
sedi^ le'ldgliètterìe Spno ri¬ 
maste pressoché inattive. Po¬ 
che partenze e molti arrivi, 
questo il bilancio del raovi- 
.mento dì. ieri . alla stazione 
più - importante della città. 
Ogni' freno é arrivato carico 
fino all’inverosimile. Gente 
in piedi, bagagli a non fini¬ 
re. n traffico maggiore si è 
registrato sui treni prove¬ 
nienti dall’Arfriatieo e’ dal 
Sud. Sono transitati anche 
molti emigranti in . viaggio 
per raggiungere di nuovo le 
fabbriche del Nord dopo po¬ 
chi giorni di vacanza per il 
ferragosto. Questi lavorato¬ 
ri, su una settimana di ferie, 
hanno passato quattro giorni 
su treni affollatissimi. - tra¬ 
scorrendo intere notti in pie¬ 
di nei ■ corridoi. Anche nel 
caos deirarrìvo si sono avuti 
i soliti smarrimenti; in molti 
si sono recati neirufficio og¬ 
getti smarriti per denunciare 
la scomparsa delle cose più 
impensate. 

Da oggi, quindi, la città 
non sarà più tutta degli stra¬ 
nieri. Sono rientrati in mol¬ 
ti. Por or-i è impossibile fare 
un bilancio sulle ferie di fer¬ 
ragosto di qDest’anno. Si so-, 
no divertiti o no i romani? 
Per ora vì diamo la dichia¬ 
razione ' di un automobilista 
fermato sulla via Salaria; 
« Ora ci vorrebbe un’altra 
settimana di vacanza... - Per 
stare a letto, a smaltire la 
" faticata ” di questi giorni 
passati fuori casa... . 

7a. gl. 


il feritore e un altro figlio Ostia — pénsata orgogliosamente dagli .urbanisti del ventennio come 

-7^- ultima propaggine della grande Roma che doveva estendersi fino al mare; 

limerà, che è stato poi ar- , — subito un ben strano destino. Mentre la popolazione è progressivamente 

Idirha'si anni SiTun aumentata è aumentato l’afflusso dei bagnanti) i s^izi medici pub- 

opèmòT. Stàv^tiscetido di-> y .iS 0 no,> yia via ridotti. Nell immediato dopoguerra funzionava un servizio 

tC8sà"'duràndd')iÌa ìHNlo sulv Pronto.^Soèè^so, sufficiente per gli allora diecimila abitanti, ed un. servizio di 

portone l’amministratore, guardia medica notturna. Una decina di anni fa sono stati aboliti tutti e due. In 

Torquato Aprilanti, di 53 an- cambio (ma forse è solo una semplice coincidenza) è stato istituito un Pronto Soc- 

ni..abitante anch’egli.in. via • corso ■ della CRI, destinato esclusiva- ,. . .. — -- - - 



AUPEIIA Oltre 12Ó auto al minato aalla 
strada statalo . 


Lottizzazioni abusive 


ìmportanto 



Il L»l I 


qto 

di carcerazione 


Altro mandato di cattùra per le mence di milioni intascate 
a Pomezia per i visti dl.lottizsazioDo di arce edificabìlL Dopo 
l’arresto del sindaco pròféasor Nicola Bernabei.. i carabinieri 
atarebbero ricercando anche il Signor Guido Pinna, ex calzo¬ 
laio, attivista democristiano e titolare a Pomezià, In vìa Roma, 
di una agenzia di àffari per la compravendita di immobili. 
L’uomo é ancora latitante ma < carabinieri creddno di sa¬ 
pere che dovrebbe costitàiTM db un momento-aU'àltto. Gli 
investigatori non hanno, invece, voluto dire le accuse «die U 
magistrato muove contro il rleorcato. 

Questa sera, intanto,'èl rluniace a Pomezià il Consiglio 
comunale per diacuterd la sltuaxioM venutasi- m creare bon 
l’arresto dd yrofessor’ 9t na bei. . . •. 


portone Tamministratore, 
Torquato Aprilanti, di 53 an¬ 
ni, .abitante anch’egli. in. via 
.Macerata 56. ‘ H Caliméra è 
tornato àui suoi'pàssl; è rien¬ 
trato in casa'' e ha prèso la 
pistola da un cassetto. Quin¬ 
di è sceso di nuovo e ha af¬ 
frontato rAprilanti che era 
ancora ^ sul portone. I - due 
hanno parlato, in principio 
con calma, poi in modo sem¬ 
pre più acceso, della pigione 
p di altri motivi di divisione 
fra le due famiglie. La di¬ 
scussione é quindi degenerata 
in una lite. L’amministratore 
urlava che avrebbe - dato lo 
sfratto entro poche ore, l’al¬ 
tro, dopo aver tentato di te¬ 
ner buono rAprilanti con le 
promesse si è messo a sua 
volta ; a gridare, minaccian¬ 
dolo. 

. - Le urla sono state udite 
dai Agli ! dell’Aprilanti - Giu¬ 
lio. di 23 anni, militare in li¬ 
cenza. >d Egidio di 26 anni : 
operaio. I due. che abitano 
nel seminterrato, sono saliti 
al portone e sono intervenuti 
immediatamente nella ' lite 
per dar màn forte al padre. 
Sono volati subito ì primi 
pugni. ^ " •. ; • 

Torquato. Giulio ed Egidio 
Aprilanti non' hanno faticato 
molto a ridurre a mal partito 
il Calimera, il quale ha finito 
col darsi per vinto, o almeno 
cosi è sembrato in un primo 
momento. L’inquilino, infatti, 
si è alzato da terra, dove era 
stato gettato dagli Aprilanti, 
e ba fatto per allontanarsi. 

; Dopo qualche passo, però. 
Armando Calhnera si è gira¬ 
to di scatto: aveva la pistola 
in mano p puntava diretta- 
mente verso gli Aprilanti. Ha 
premuto il grilletto .quattro 
volte, fino a che non ba visto 
il più giovane dei tre cadere 
in terra. Poi é fuggito, ma è 
stato subito raggiunto. Egidio 
Aprilanti lo ha afferrato e ba 
ricominciato a tempestarlo di 
pugni p calci. Lo sparatore 
allora, bà alzato la mano che 
reggeva la pistola e ha col¬ 
pito violentemente al capo il 
giovane, che è caduto a terra. 

' - Egidio Aprilanti ha tenta¬ 
to di rialzarsi ed è stato col¬ 
pito ancora una volta. Alla 
fine ha avuto U soprovvento. 
ha strappato l’arma al riva¬ 
le e l’ha usata come una cla¬ 
va, colpendo alFimpazzata, fi¬ 
no a che alcuni passanti non 
sono intervenuti. • ' 

Un brigadiere della que¬ 
stura che si è trovato 11 per 
caso, ha fermato un macchina 
e ha accompagnato Arman¬ 
do Calimera. Giulio ed Egi¬ 
dio Aprilanti al S. Giovanni 
Ló sparatore (vaiip ecchimo¬ 
si, piccole ferite e due mor¬ 
si) ne avrà per dieci giornL 
Giulio Aprilanti (contusioni 
e un proiettile nella regione 
scapolare) dovrebbe guarire 
in f|uind!ci giorni. Suo fra¬ 
tello Egidio (contusioni « fe¬ 
rite) in otta ■ • -.-i; 

’ Annando Callmen é stato 
denuBciato per tentato omi¬ 
cidio • arrestata Torquato 
Aprilanti l’unico ohe non 
ha riportato ferito — c i fi¬ 
gli SODO stati invece diffidati 
a non lasciare la città. - ■ . 


mente àgli ! infortunati stradali, che . 
avrebbe .la funzione di alleggerire il • 
. servizio dei Pronto soccorso comuna-^ 
ile (sul funzionamento del (]uhlb, tra > 
■ l’altro, è in corso una inchiesta solle¬ 
citata dai medici di Ostia). I cinquan- 
! tamila abitanti del Lido, ai quali'si 
; aggiungono quelli di Ostia Antica, Aci- ; 
lia, Vitinia, Castelfusano, Fiumicino e 
r quelli che calano ' tinnultuosamente nei 
; mesi estivi alla conquista del mare (e sono 
certEunente più di centomila) si sodo or¬ 
mai convinti che è giunto 11 momento di 
pensare a qualche soluzione «die eviti la 
morte di un ferito grave neU’ambulanza o 
neU’auto privata lanciata a corsa dispe¬ 
rata verso «Il più vicino ospedale». 

' ' L’ospedale, appunto. Ostia ha due zop-, 
picanti posti di pronto soccorso, ma non 
ha im ospedale. Una popolazione inver¬ 
nale di parecchie decine di migliaia ' di 
- persone e ima popolazione estiva ché sfiora. 

• se . non ' supera, i duecentomila abitanti, 
non è dunque sufficiente per giustificare 
la esistenza d’un ospedale? Recentemente, 
l’assessore Darìda, in una seduta del Con- 
: Eiglio comunale, disse che alcuni esperi¬ 
menti tentati in passato non furono coro- 
; nati da successo: l’afflusso dei degenti — 
aggiunse — non fu quello sperato, perchè 
molti continuarono a preferire il ricovero 
; negli ospedali di .Roma. E’ chiaro che non 
si può giudicare da un primo, limitato espe- 
' rimento, fatto per di più siilla base di 


dei 


al sindaco 


-'A proposito dell’articolo pubblicato dal no¬ 
stro giornale lunedi scorso sui servizi sani¬ 
tari del .Lido, un gruppo di medici residenti 
nt^l quartiere ci ha inviato la seguente let¬ 
tera: » AlVunanimità i medici di Ostia hanno 
denunziato il grave disservìzio del pronto 
soccorso locale, rivolgendosi al sindaco con 
richieste che onorano la classe medica e che 
tendono a tutelare la salute pebMica nel 
rione del quale sono responsabOL Non pud 
esiste re un Pronto Soccorso che .funziona 
Solo «falle .14 alle 22 ^ per i soli mesi estivi; 
non può esistere pronto soccorso dove per 
un certo orario n eroga ana prestazione so9- 
getta a tariffe emanate da una deUbera^o- 
.ne de! .Consiglia Comunale ed adeguate ad 
un pubblico servizio, mentre invece nelle 
altre ore si è assistiti, sempre negli stessi 
locali comunali e con il denaro pvbblico, 
da una gestione privata con tariffa da lumi¬ 
nare (e non come è scritto nel vostro arti¬ 
colo. ''con le tariffe miuime stabilite dal- 
Vordine dei medici per pii esercenti la libera 
profrssione A. proposito l’estensore do¬ 

vrebbe sapere che in un Pronto Soccorso 
non ci sono esercenti la libera professione, 
ma medici stipendiati da un ente, in questo 
caso il Comune, che devono rispettare un 
tariffario e che sono soggetti a tutti gli ob¬ 
blighi dei pubblici dipendenti, come hanno 
fatto per venti ahni tutti i medici che hanno 
preceduto Tottnole medico condotto». 

- In inerito alle nostre frasi « Difficilisoiino 
poi di nottp o nel giorni festivi trovare un 
medico privato nelle rispettive alritazionl» e 
«il dottor Màstroiacovo <11 medico condotto) 
è anche l’unico sanitario a disposizione di 
50.000 abitanti» i professionisti di Ostia 
precisano che nella località esistono trenta 
altri medici a difposlsionf, in ogni ora, di 
ehi ne avesse bisogno. 



strutture sanitarie che non hanno nulla da ' 
spartire con un moderno ospedale. • •' 

Le cose non' vanno. Nel palazzo della 
' Delegazione comunale, in piazza della Sta¬ 
zione 'Vecchia, esiste, solo d'estate, un ■ - 

■ Pronto Soccorso « ad orario ». Chi resta . 

: infortunato dopo le 22 e prima delle 14 - 

■ i deve ■ pagare tariffe differenti da quelle , 
. stabilite e sulle quali periodicamente ri- ' 
^ corrono polemiche asprissime. Il scnizio - 
è praticamente affidato a due soli medici, 
uno dei quali, il medico condotto, deve 
svolgere un’infinità di altri compiti ai quali , 

■ è tenuto per legge. L’altro servizio, quel- -/ 
lo della CRI, funziona ininterrottamente. 

- è gratuito, ha un’autoambulanza radioeoi- . 

- legata pronta ad Intervenire, ma è situato 

■ in via della Stella Polare, fuori delle cor- 7 
renti di maggior traffico ed i cartelli che lo .< 

.indicano sono decifrabili solo dopo lunghe f 
. riflessioni. Inoltre, e sembra assurdo, vo- . 
-. gliono abolirlo del tutto, nonostante gli •' 
. oltre venti interventi che effettua 'ogni 
' giorno ne giustifichino almeno la presenza. 

In tutta Ostia non esiste un'attrezzatu- ^ 
‘ ra per trasfusioni. Nonostante 1 quaranta 
chilometri di spiaggia e l’affollamento di ' 

- bagnanti, non esiste neppure un polmone : 

■ d’acciaio (sostituito da due « resuscitator 

■ Stefenson». uno solo dei quali portatile). 

. Tutto questo mentre un’autoambulanza a . 
. sirena spiegata, nelle domeniche estive. 

non impiega mai meno di 45 minuti per - 
. raggiungere 11 ; Sant’Eugenio. • ed ■ arriva 
a quasi un’ora ' per trasportare l’infortu¬ 
nato al San Camillo, passando per la via 

■ del Mare. = • --t ■' ’ 

- Le ambulanze, poi. sono solo due: una - 

- ogni 25 mila abitanti d’inverno, una ogni - 
. 100 mila persone d'estate. E costano. Quel- '. 

. la del Comune. 3.500 lire per ogni traspor¬ 
to. n servizio della Croce Rossa è inve¬ 
ce gratuito, ma solo per gli infortunati ; 
stradali. Se c’è da trasportare d’urgenza 
un malato, biscia chiedere il mezzo al- 
l’autoparco, a Roma, e pagare airarrivo 
' circa 50 lire a chilometro sulFintero 'per- 
= corso andata-ritonia V = ' 

Un eqierimento serio, che potrebbe es- 
' sere tentato subito, è quello di istituire 
un Pronto soccorso comunale scisso com- 
, pletamente dalla Condotta medica. - 
I locali ci sono. Almeno tre delle cin¬ 
que stanze lasciate attualmente alla Con¬ 
dotta potrebbero essere utilizzate dopo al¬ 
cuni lavori non troppo costosi. Altrettanto 
recuperabili sarebbero, dor» una riorga¬ 
nizzazione totale dei servizi, le due stan¬ 
za una (Mie <|ua]ì adibita a gabinetto ra¬ 
diologico. occupate ora dal Dispensarlo 
antitubercolare, che funziona solo per dne 
ore tre giorni la settimana. • - 

La soluzione ultima, quella da vedere 
' in una prospettiva non troppo lontana nel 
tempo, è come dioevaino. quella di un 
ospedale, nel quale sia possibile effettua- . 
re interventi chirurgici urgenti. I locali, 

. basta chiederlo agli abitanti del Lido, esi¬ 
stono. Manca solo la volontà di utilizzarli 
nel più giusto dei modL AI numero 230 
(iel Itmgomare Paolo ToscaneBi, ad esem¬ 
pio. esiste l’Istituto di chirurgi;i ortopedi- ; 
r ca infantile » Regina Margherita ». com- 
: pletamente attrezzato, con corsie, carne- : 

ra operatoria, sala raggi. Non ha mai fun- 
• zionato come ospedale e l’attrezzatura esi¬ 
stente, del valore di decine di milioni, 
sta andando lentamente in rovina, men¬ 
tre i lettini ospitano, solo nei mesi estivi. 

I bimbi di ima colonia. 

In via delle Fiamme Gialle, poi, nei 

■ prèssi della caserma della Guardia di Fi¬ 
nanza. c'è im enorme palazzo, già scuola 

< per sottufficiali di Marina, già Collegio 
IV Novembre, che sta eadeniio Icntamen- 
\ te in pezzi. AlTultimo piano si è arroc- . 
. cata. dopo mesi di trattative, una sezione 
. distaccata del liceo «Anco Marzio». GII 
altri locali, enormi e completamente vuoti, 
aspettano solo che (pialcuno li usi. L’cdi- 

■ fido, che dispone anche di un ampio e bel¬ 
lissimo giàntino, con alberi d'alto fusto, fi ' 
dell’lNADEU la mutua fici dipendenti df» 

. gli Enti locali, l’unica mutua non eonven- 
. zionata con la sola casa di cura esistente . 
,,al Lido. 1 . 

fi. be'" 

I . ■ ' ' ' ' 
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' L’avv. Maria Ruggenini ^ el 
ha Inviato da Mantova questa 
testimonianza, frutto di ' un 
viaggio compiuto in Portogai. 
lo nel mese di giugno. Il tem. 
po trascorso non ha tolto nulla 
alla validità di questa impres. 
alenante testimonianza sulle 
- condizioni dei popoio oppresso 
daiia feroce dittatura di Sa* 

Jazar. .-V’ 

Cara Unità, ' ' 


Angola: <Ma come, c’è ancora?*); la 
iame è il primo ed unico pensiero del 
50% della popolazione, le condizioni 
di lavóro sono incredibili. Non ci so- ■■ 
no assicurazioni obbligatorie, non c’è i 
assistenza, le paghe sono bassissime, ,, 
la protezione della maternità utm irò- ; 

. nia; a Oporto sono solo due le case r 
per la madre, con 50 posti-letto eia- .. 
scuna per 400 mila abitanti. La con- ’ 

. tadina del “ Nord lavora « da . sole a 


■ ho avuto occasione di leggere la ' sole * per S escudos al giorno, due- 
corrispondenza da Parigi di Antoniet- cento lire circa. Esiste una malattia 
ta Macciocchi che parlava di < una- tipica derivante da mancanza di pro¬ 


nuova ondata di teirore in Portogal¬ 
lo, arresti in massa, ecc.... *. Quando 
la Macciocchi cosi scriveva era giu¬ 
gno ed io lessi la nota più tardi, per- 
• chè proprio in quei giorni ero in Por- 
, togallo. Al mio ritorno, poi, fui dele¬ 
gata a Mosca al Congresso mondiale ; 
delle donne e solo ora ho il tempo di 
confermare quanto la'Macciocchi eb¬ 
be a scrivere, e di aggiungere dell’al¬ 
tro. C’è anche una precisazione da 
..fare: le camere surriscaldate esisto¬ 
no, ' ma .senza ‘ i gas tossici, tenuto 
conto che bastano le prime per con¬ 
durre alla pazzia o alla morte il pri¬ 
gioniero, che viene lentamente disi¬ 
dratato. ■ '■ * ' —- ■ 


teine, con una percentuale di morta- 
litd dell’ll,S%: si chiama « kwashior- 
kor africano *. Esiste una istituzione, 1 
si presume unica al mondo, quella | 
c del povero *, legalizzata, che rila- ‘iv I 
scia un « certificato del povero * con f ■ ■ 
diritto a qualche assistenza > (tipo: 
scodella di minestra ed abiti usati) a 'm 
coloro che, pur lavorando, guadagna- I 
no troppo poco per vivere. « E per | 
coloro che non hanno da lavorare? » | 

mi dimenticai di chiedere. Ma troppe 
erano le cose da vedere, udire.. 

Il Portogallo offre veramente una „ | 
impressione desolante: la miseria è V^l 
tangibile in pieno centro di Lisbona; v i 
le strade nell’entroterra sono deserte; i- ■ 


E tanto per restare in argomento la campagna arida e^ poco coltivata; 
(questo terribile argomento, ma oc- pure le suggestive spiagge sull’Atlan- 
ccrre.' che gualcuno lo dica, perchè ( -tico 'erano vuote,^ e c’era il sole e 
gli altri sappiano...) un’altra tortura, ■ l’Oceano spumeggiava violento e bei¬ 


gli altri sappiano...) un altra tortura, 
molto in voga nelle carceri poftoghe- 
si, è quella così detta < della statua». 

Il prigioniero (indifferentemente uo- 
mo .0 .donna,' poiché sotto questo .{ 
aspetto — il solo "— la donna ha rag- 
giunto l'uguaglianza !)viene tenuto 
in piedi e sveglio per più giorni: al- . 
lucinazioni, piedi che si gonfiano fino - 
a far- scoppiare . le scarpe: questi gli 
effetti minori. - . ‘ 

• Tre ■ sono a Lisbona le carceri po- 
litiche, appositamente .attrezzate:^ Pe- '. 
niche, ■ Aljube •' per soli uomini, ■ e 
Caxìas, attualmente piena di uomini, 
donne ed anche bambini. Torture e ; 

• percosse sono all’ordine del giorno. 
Le condizioni delle celle, ; umide e 
strette, completano il quadro: per chi ■ 
esce, il minimo è essere ammalati. Ma 

. non è facile uscire, soprattutto per 
i comunisti, per i quali la pena è 
€'senza determinazione *: cioè ■ viene 
prorogata di tre anni in tre anni die- ■ 
tro richiesta della FIDE (la polizia ‘ 
di Salazar) al ministero degli Interni, 
il quale a sua volta sollecita la ma¬ 
gistratura. - ' \ • ' 

Madame Gilette Ziegler, una scrit-. 
trice di Parigi mia compagna in que¬ 
sto viaggio in Portogallo eseguito per ■■ 
- incarico della FDIF, ed io, avvicinamr 
mo fra gli altri una antifascista il cui 
marito, un dirìgente comunista, è nel¬ 
le predette condizioni. Ella, pure, era 
stata incarcerata per alcuni anni ed - 
ora .si trova in < libertà condizionale ». 
Con questo termine si indica un indi¬ 
viduo sottoposto a continuo controllo 
in casa e fuori, che non può allon- 
■ tonarsi dal -■ luogo di residenza, che 
non può lavorare perche nessuno gli ■ 
offre lavoro. - ■ - 


lissimo. Non un giovane, non una 
motoretta. ' • 

La maggioranza dei giovani, si po¬ 
trebbe dire * tutti », sono' oppositori , 
di Salazar con ' coscienza, non solo , 
come atteggiamento ' esteriore. Basta ' 
grattare un poco sotto l’indifferenza 
e l’ironia del giovane portoghese e 
trovi ò un fratello in carcere o il de- 
siderio-di andare all’estero ' per stu- " 
diare c vedere meglio: ‘ poi tornare, • 
in attesa che le cose cambino. Nel ;• 
frattempo scontano il loro desiderio . ■ 
di libertà vedendosi arrestare • sotto . 
gli occhi genitori, parenti, insegnanti, , 
amici, o venendo arrestati loro stessi. ' 
La FIDE (40 mila effettivi, 5 mila v 
le donne poliziotto, inoltre gli spioni 
— i € bufo » —, gli informatori, i ;) 
venduti: per 10 milioni di abitanti) 
è implacabile ■ e terribile, • Al porto¬ 
ghese non è concesso muovere un di- 
. to, nè riunirsi, neppure parlare. Gli ■ 
antifascisti che avvicinammo a Lisbo- y 
na ed a Oporto non poterono accom- 
pagnarsi con noi per le strade, in casa 
presero delle misure precauzionali, ■. 
per non crearci dei guai. Alcune voi- [ 
te vivemmo attimi di incubo, nascon- , 
dendo oltre tutto iti un doppio : fondo ; 
della borsetta, non osando lasciarli, in \ 
albergo, manifestini clandestini, indi- 
■ rizzi ed appunti. Basta anche un nulla'. 

' perchè si proceda all’arresto — « mi¬ 
sura di sicurezza* si chiama — ad >■ 
opera della FIDE: la sua durata è dì 
5 mesi, trascorsi i quali la polizia può 
chiedere la proroga al ministero degli ' 
Interni. A volte il prigioniero viene 
a contatto con il giudice dopo un an- ; 
no in cui è rimasto in balia della po- ' - 
ìizia. Ma anche il processo non offre ; 


F. M. (tutti i nomi nei miei repor- ■ grandi garanzie: le uniche prove sono 
tages, su questo ed altri giornali, so- fornite dalla polizia, l’avvocato^ di- 
no sempre siglati, così come ho omes- fensore solo all'ultimo conosce gli atti 
so di proposito ogni indicazione che [ e vede l'imputato. La sentenza viene 
potesse servire ad individuare le per- • letta tre mesi dopo il processo. ■ 
sone, nonché l’itinerario del nostro ■ - M. L. fece due anni di carcere, al 
viaggio. Madame Ziegler ed io non ' processo fu scarcerata perchè non 
abbiamo ora più nulla da temere, se : ' c'era alcuna prova contro di lei:^ ma 
non. il divieto a rientrare in Porto- alVuscìta quasi non fu riconosciuta, 
gallo, come è per tutti coloro che ne .. aveva perso 20 chili - 

riferiscano la tragica realtà) vive co- - . Prima di^ partire, comprai il gior^ 

sì, prigioniera nella sua casa. E' forte naie più diffuso,^ il < Diario de noti- 

e paziente, piena di speranza e di en- ■ cias » con 100 mila copie di tiratura: 
tusiasmi solo che una qualche cosa fra notizie di cronaca spicciola, pa- 
venga a romperle la monotonia delle ■ gine di annunci economici e di^ sport, 
lunghe giornate: come il nostro arri- , a grande rilievo le * Memorias da 
vo, quasi fantastico agli occhi di que- . Imperatriz Soraya », la cui puntata 
sta gente rinserrata in un Paese oj^ recava il tìtolo « A tirannia de Mos- 

presso da 37 anni di dittatura, deci- sadegh ». Il contrasto era troppo forte 

moto dalla miseria e dalla guerra in ■ : di fronte alle eroiche donne di Porto- 
Angola, sènza un avvenire chiaro. gallo, ma il titolo non celava forse 

I confini sono chiusi agli spiriti li- l'ironia, di cui i portoghesi sono mae- 

beri: nemmeno la Croce Rossa può : sfogandovi la loro mancanza di 

entrare, la stampa tace su tutto (qual- libertà? -u ■ - . - _ - 

che portoghese ci guardò meraviglia- _— *-» 

to quando parlammo della guerra di . . maria KUggonifii 


La Tonjug soHoli- ~~ 

nea lo sviluppo ^ 

della amicizia fra i 
/ due paesi sociali- 1 

fsli’-^Vocijdi una J 

^visita di Kadar 

BELGRADO, 18. ^ 

Il primo ministro sovieti¬ 
co e segretario del PCUS, 
Nikita Krusciov, arriverà a 
Belgrado • martedì ‘ prossimo ' 

■ per trascorrere in Jugoslavia 
alcuni • giorni di vacanza. - ; ^ 
Krusciov (che è partito oggi 
in treno da Gagra, sul Mar 
Nero) " restituirà ' la visita - , 
egualmente non ufficiale del 
. presidente ■ Tito nell’URSS yj 
del dicembre scorso e coglie- i 
rà l’occasione per discutere - 
con i dirigenti jugoslavi i ^ | 
più importanti problemi po- M 
litici attuali, specialmente ^ 
quelli sorti con la firma del |/| 
trattato di Mosca'per l’inter- p 
dizione delle prove «H» che ^ 
la Jugoslavia ha prontamen- m 
te sottoscritto.' f.> 

’ In questi ultimi tempi le 
relazioni tra Mosca e Bel- , 
grado, tra il PCUS e la Lega , 
dei comunisti jugoslavi, sono jp 
. di molto migliorate, anche se • 
esistono tuttora punti sui M 

I quali ! le opinioni , sono ^ di- .m 
verse. ' ' • . • ■ ^ ^ ^ g 

( Tutta la stampa jugoslava m 
, pubblica oggi un commento * 
della Tanjug — ' intitolato ' m 

I «Benvenuto -Nikita m Kru- c 
sciov » — nel quale si affer- =j p 
ma che l’opinione pubblica - i 
jugoslava considera la vìsi- 
,, ta un avvenimento ' molto 

I importante per l’ulteriore 
sviluppo delle relazioni tra i 
due paesi. - ^ ^ ' ■* 

Gli incontri ed i 'colloqui \ 
svoltisi lo scorso anno tra il # 
presidente Tito e ; il primo | 

1 ministro Krusciov — rileva ì 
la Tanjug — hanno dime- ■; 
strato che vi sono tutte le 
condizioni per l’ulteriore e \ 
sempre più feconda recipro- ■. 

I ca collaborazione tra ì due l 
Stati socialisti. L’anno scorso t 
i sovietici hanno riscontrato, - 
nel corso di frequenti incon- ' 
tri, ridentità degli atteggia-- i 
ménti ■ dei. due governi sui >■ 

I maggiori' problemi interna- / 
ziònali. In primo luogo sulla ; 
lotta per la pace, e razione , 
per la distensione, e per la 
. salvezza deH’umanità dalla ; 

I distruzione atomica. > -• > - f 
La - Jugoslavia e l’URSS i 
sostengono entrambe la po- 
litica della coesistenza pa- 
ciiìca, • dimostratasi - l’unica ■ 

_ giusta linea politica generale 
I dei paesi socialisti. • ■ - » 
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Polemiche 

no già fallito all’inizio del¬ 
l’estate. ’ 

^ ‘ Nel pomeriggio, le agenzie 
. < .. hanno quindi anticipato un ar. 

1 ; ' ;' : ticolo che comparirà sulla Vo- 
^ V ce Repubblicana di oggi e han- 
- f ' no diffuso un lungo discor- 
iJf : so dell’on. Preti e una dichiara. 

1 T . ■ ■ zlone dell’on. Orlandi coma 

^ . replica all’articolo della Voce. 

1 ‘ I termini della polemica non 

' . ; V ; , Jf cambiano. Il giornale repubbll- 

' ‘ M cano ironizza e argomenta sul. 

' l’attacco di Saragat al CNEN , 
KmMKKm y giudicandolo inconsistente, e 

afferma che semmai ha «for- 
nito argomenti agli avversari 
della programmazione, come 
S.. testimonia la calda accoglien- 
InvQCIini QnCnV IN ' za che le tesi dell’on. Sara- 
j gat hanno avuto nella stampa 

Itfllia? - Dficinfi di di destra». 

Ul I socialdemocratici Orlandi 

• ^ • A* CL ® "® 11 ® l®*"® replica in- 

IHiPrOVVISQtl jNBr* dispetUta, negano che ciò sia . 

/vero. Orlandi continua a parla. 

Inrlr Unlmoc re di «sperpero del pubblico 

IVVIà ilUIIIICa -- denaro», non entrando tutta- 

■ .-V via seriamente nel merito del. 

• M I ' • le ■ questioni sollevate- dalla 

y. Nostro servizio .--Vi''■ Voce. Preti rivela infine aper- 
. ^ LONDRA, ' 18 •' tamentc almeno una delle ra- 

' L’appello della polizìa'e gioni ; dell’attacco socialdemo- 
l’incentivo costituito dai pre- cratico al CNEN chiedendo la 
mi in Spallo hanno fatto si testa di Ipoolito da segretario 
che ieri ed oggi, giornate dell’Ente. Egli afferma a que- 
sacre al dolce' far niente sto proposito che avendo la no. 
«Made in England», mi- mina di Ippolito a consigliere 
gitala di cittadini, uomini, dell’ENEL creato una situa- 
donne, ragazzi, si siano tra- zione di incompatibilità, si im. 
sformati in detectives dilet- pone un accordo « tra tutti co¬ 
tanti alla caccia di pacchi di loro che si augurano il prth 
banconote. > " gresso del paese » per dare al 

Le Campagne \ del Surrey problema « la migliore delle 
sono state letteralmente in- soluzioni ». . 

vose da abitanti di Londra . ' 

che, spesso provócanda le ire y . . ^ • 

dei contadini, hanno frugato , 

ogni più riposto cantuccio yy--. :, ■ ■ 

nella _ speranza di • trovare aveva soltanto dicias- 

pacchi di banconote gettati sette anni, e si chiamava Thanh 
pia dai ropinafori che hanno Uue. Suo padre ha protestato 
assaltato il • treno ; postale pubblicamente, davanti alla pa- 
Glasogw-Londfa o, meglio goda, perchè il corpo del figlio 
ancora, di scoprire ■ addirli- ^ sfof® 

furo tnnnnri tio<tro«!tn in lettera di critica - 

“i “i . alla politica religiosa del gover- 

qualche legnata, il « cervel- lasciata ■ dal giovanissimo. ■ 
lo* della banda. ■ - suicida. . - 

L’attività dei segugi im- . Qy^jia odierna di Saigon ' è 
provvtsatt 'non ha dato ri- stata la più grande protesta or- 
sultati concreti, mentre ' ha ganizzata nella capitale. Per 
costretto in qualche caso la ben due volte dalla pagoda di 
polizia ad ■ intervenire per Xa Loi sono usciti fra la folla 
placare gli animi quando gli » monaci che raramente erano 

nhitanti della Tentone si so- apparsi in pubblico nelle ultl- 
aottann aeiia regione si so quattordici settimane, da 

Vi sacra in- cioè è iniziata la dìspu- 

timità delia domenica tngle- ^ jj governo Diem. ■ 
se da ragazzetti invadenti ■ Altre ' manifestazioni '■ hanno 
' Non hanno dato risultati avuto luogo a Hue, la città uni- 
neppure il dragaggio e le versitarìa che si trova a 650 
operazioni dei sommozzato- chilometri a nord di Saigon, do¬ 
ri nel letto del Tamigi. Era 

.,n nebri per la sacerdotessa brìi- 
accaduto che l autista ài tm pjgjQjj mercoledì scorso. A 

autocarro, questa ' mattina n^e è in atto anche la «■ rinol¬ 
alie tre, - aveva scorto • un fg de,* professori •»; quaranta- 
tizio gettare piccoli < involti .•tette docenti della Università 
nelle acque del fiume da un hanno abbandonato Vincarico e 
ponte di Londra. Avvertita firmato una lettera aperta di 
Scotland Yard è stato fatto protesta contro ’orione d^ oo- 
.... i„r,r,n tfnttn tioi vcrno c cotttro rallomonomento 
dragare un lungo tratto del Luan. -- . - • - ■ 

marea eccezionalmnete bas- j.. cattolici, ma la maggio¬ 
sa, mentre agenti sorntnoz- è buddisto. Anche Luon è 
zatori ■ si tuffavano e '■ ntuf- cattolico, ma sembra che il mi- 
favano più volte senza tro- nistro dell’istruzione, Trình, lo 
vare ' altro che vecchie abbia costretto a dimettersi per- 

scarpe .’ ' '' •' chè non aveva impedito agli 

Nella mattinata Scotland studenti buddisti di partecipare 

Vnrd hit ilUfncn ìntìPrP la manifestaziom antigovcrna- 
Yard ha dmuso invece la Luan — 

descrizione di due persone, accusato di aver introdotto nel- 
un uomo ed una donna, che {g università metodi di studio 
il giorno dopo la rapina ac- w troppo prògressivi * — è Var- 
quistarono una vettura spor- civescovo di Huà, Ngo Dinh 
tiva, una Austin Haley, pa- Thuc, che è .fmtello' maggiore 
gandone il prezzo di 835 àel presidente Dtem.JJn protet- 

to di Thuc, cx ministTo della 
sterline con • banconote da jVtruzione^ è ora ambasciatore 
mnque sterline che secondo ^Ue Filippine — Tran Huu — è 
la polizia potrebbero prove- stato nominato rettore al posto 
nire dal « colpo » al. treno di Luan. Circa 600 studenti han- . 
postale. All’indirizzo ■■ che no manifestato ieri sera contro 


La coincidenza dei punti BRUXELLES — Una trentina di peraone, per ló pIQ congoleai, sono rimaute ferite sabato l’uomo ha dato al momento l’allontanamento del rettore. 
di vista dei governi di Bel- nette per lo scoppio di due bombe-in un locale notturno di Bruxelleu,'il Wangata, soli- dell’acquisto, nessuno cono- L’arcivescovo cattolico dì Sai- 
«rrado f di Mosca SU nnà se- tème'nte fraquehtaio-da cittadini africani. Rappresentanti dell’ambasciata congolese han- H misterioso automobì- Qon. Nguyen Van Binh. ha re¬ 
rio Hi nmMpm: intpmarìntia- no dichiarato ai giornalisti di ritenere'che il lancio del due ordigni ala stato effettuato a , so pubblica oggi una lettera pa- 

u nt orLn liinera eift politici e di Intimidazione. Di roccnte un gruppo di fascisti belgi aveva minacciato Al auartier aenérale delle starale nella quale fa appello 

h supera di gran I^ga ciò j residenti nei paese di rappresaglie qualora I belgi detenuti nel Congo non ve- . generale aeuc tolleranza religiosa nel 

che ancora esiste di differen- nissero rilasciati Immediatamente. Nella telefoto: un poliziotto di guardia dinanzi l’In- tnaagtnt si e jatra i iporesi ^ afferma 

te nei punti di vista dei due grosso del bar Wangata aemidiatrutto. dall’esplolione ^ ' (sembra su segnalazioni ai goduta dalla sua 

^-,— - •_ y.\mformaton) che il bi^ista cj^igsa non devono essere ag- 

' ' ' _ " ’ ' ' ~ - che organizzò il coIpo_ sìa un giunti « eccessivi diritti e prt- 

- _ • , y; • . - , _ . ex-ufficiale dell’esercito bri- vilcpi'. r- - .- 

y. . - '"c ■- 1 ^ i ^ tannico se non addirittura -La pastorale -aggiunge che 

'CfirAlina del Sud un ufficiale o sottufficiale non si devono •confondere U 

, , . ■ - : ; ^»aiwiiss%s ws «wm ancora in servizio attivo. Si autorità politica che goveriM fi 

f ^ ^ ^ ^ ^ ^ .... . : : ^ r: ; P^^sa soprattutto alia possi-P°!^^stnritua- 

:• - • . . ^ ^ ^ - ' - ^àità che un piano cosi ac documento nega che la chiesa 

_ ; ' cattolica abbia provocato i re- 

■ ta sincronica perfezione, sta centi incidenti tra i buddisti e 

opera di un uomo abituato u governo e . aggiunge che bì- 
a preparare colpi audaci e sogna respingere le accuse di 
■ cronometrici: ad un ufficia- coloro i quali affermano che i 
r. ~ , V .. - v; . le cioè dei € Commandos *. abbiano oppresso i 

^ probabilmente partendo negli ulUmian^^^^ 

A A H A H H da questa ipotesi del € ce.- zione con la notizia che, circa 

—M 2 :_ " -■ mm mm mm vello militare » che furalo- dieci giorni fa, il Papa Paolo VI 

nari di Scotland Yard, a ha rivolto a Ngo Din Diem una 
AA^^* A ' A^ AA^t^LA^A A - AA^^SA quanto risulta, hanno visi- esortazione alla tolleranza e alla 

AAAAA A AAi^AABANA A AMIAAA tato iert^e stamani alcune equità. L’intervento del Ponte- 

r. , V ^ V > u ' : ' ; ' : ; ^ ouforttó militari e in alcune fice ìm dunque senza dubbio 

I - ^ • ■ ■ ' • . ■ - caserme ' hanno interrogato ^ ài Posizio- 

-■ I teppisti minacciaao imresoglN costro la morrM del 28 

Iciali ^ ' 

‘ . rr , s^o^ . ^ ciati. 

V V i ' ' 1. . ■ i ■ ' 7“' i.. • : - Peraltro non è stata can- rr»/\kj/«aas^f 

- - SPARTANBUR | che sarà letta in Uutte le Iranno come si è detto, il 28 Ìi^latto%^^iÌLd^cé ECONOMICI 

/r<nnol:n« .Ini III ' Infiiaen Haffit Stati TTnitì Hru lflen«tr>. ■ ì - nattrtlìrì SIOIIIHI li jailO CfiC l uuaace , *»*•■**■■ ■ ka 


Dichiarazioni del ministro degli esteri 
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La Svesia fcnrorevble 
alle zone senza H 


paesi, e gli jugoslavi seguono 
con soddisfazione i successi 
che rURSS ottiene nel suo 
molteplice sviluppo socialista. 

Negli ambienti politici del¬ 
la capitale jugoslava si osser¬ 
va che i contatti jugo-sovie- 
tìci al massimo livello hanno 
sempre condotto a un visi¬ 
bile progresso delle relazioni 
tra ì due paesi socialisti. Da 
altra ' parte è . sempre piu 
chiaro che pace e socialismo 
sono indivisibili e che nel 
mondo attuale singoli paesi 
possono realizzare il sistema 
sociale socialista anche per 
vie differenti. E’ però un fat¬ 
to — si rileva ancora a Bel- 
I grado — che nel movimento 
operaio intemazionale vi so¬ 
no anche coloro che non com¬ 
prendono tele processo e lot¬ 
tano aperteménte "contro dì 
esso. L’allusione alla Cina e 
all’Albania è evidente, e a 


Carolina del Sud 


Sinist 


m 



dei fallisti del l(KK 

; I teppisti minacciaiio nqppiesaglie cootro là morria del 28 


questo proposito la stampa ,'7 (Carolina del Sud), 18 ' chiese degli Stati Uniti d^ agosto, i vescovi cattolici cAmALl. SOCIETÀ'L. 5 § 
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bilmente sulla linea dei più*lina del - Sud) - attorno^ ad 
. caparbi circoli imperialistici, una gigantesca croce fiam- 
• nel desiderio di impedirà il meggiante, emblema > del 

-^ — - - . . - ' miglioramento delle relazio- Ku Klux Klan, per ascpl- 

....... ^ , ni intemazionali per loro ra- tare violenti ' discorsi còn- 

: STOCCOLMA, 18. ' sa scoK>iare ^ im conflitto diffusione delle armi nuclea- Poni egoìrtiche». Secondo tro ' nntegrazione - razzile 

In un discorso pronuncia- provocato da un errore. ri. Dopo aver ricordato il I^z. dingent 

to Questo Domerigeio dinan- «Ma — ha continuato Nils- piano elaborato a suo tempo ambienti deU organizMzione. ^ ^ : 

zi aU’organiuazione centrale son — questo è soltehto un dall’allora ministro degli confermate. Robert Shclton, 

dei sindacati a Stoccolma il ***>“0 e sono necessarie mi- esteri svedese Unden e con- |® ^site di Krasciov potreb- dragone dei “”'** ^* 

aei sinaacaii a oioccoiraa, ii _ . _ „__ __j:_ _ he Han» oeeasione a rolloaui America ». ha affermato che 


Uai A1990 C IlUravanO ali ISll- SliUa^lUnC a UlU CUUIUllCaUS -- .- —- ---- 

?eriilirimènS ^uc?eIri hf di posti di controllo in Europa (che in Africa, ^fherese, giungerebbe a comuniste ■ e - mira ^ uni^. 

crealo ilJ’aSfera infema. territorio delle grandi America latina o nell’Anter- negli ultimi gior- mente ad instaurare un go- 

VronaU Jlhl potenze e precisamente nei tide). Ma questa idea intc- ni della visite del premier verno mondiale a creare 

®_ nodi ferroviari, negli aero- ressa molte gente e la prova sovietico. una nuova ra^ metiwia 

vrebbe tósere utilizzate per portj e nei porti. Un con* è data dal plano Rapacki e ^n tutti i cìrcoli politici in tutto il mondo ». Shelton 

nuovi sterzi in 'rata di rag- questo genere po- dal progetto del presidente belgradesi si sottolìnea che ha accusato «il clan Ken- 

giungere accordi sul disarr trebbe avere una grande un- finlandese Kekkonen di crea- la coUaborazione jugo-sovie- nedy e gli attori progressi- 
mo- - - i portanza. Se i posti di con- re una zona dmuclearizzata fica è in costante ascesa e sti che fanno parte di tele 

Dopo aver espresso il suo trollo fossero messi alle di- in Scandinavia, nonché dalle si rilevano gli importanti gmppo » di aiutare i negri 

compiacimento per la con- pendenze di un’organizzazio- difficoltà sorte per <hò che scambi sul piano culturale ed a perseguire tale obiettivo, 

elulione del trattato nuclea- ne ’ intemazionale e il loro concerna le armi nucleari economico. Quest’anno si ve- In particolare Shelton si è 

re, il ministro ha sottolineato personale venisse . da paesi della NATO ». A tele riguar- rìficherà un ulteriore autnen- scagliato contro la proget- 

ebe la creazione di-una neutrali, il loro valore au- do, il ministro ha ricordato to degli scambi commerciali, tate «marcia su Washing- 

nea diretta di telócriventi menterebbe ancora ai fini le reazioni negative suscita- che si prevede toccheranno ton » che i negri intendono 

tra Mosca e Washington co- del conseguimento del di- te in Norvegia daU’eventua- i 180 milioni di dollari nelle effettuare alla fine del 

stituisce un Importante con- sanno». lità della presenza nelle ac- due direzione Ma, esistono mese, minacciando rappre- 

tributo agli sforzi miranti a Nilsson h« parlato anche que norvegesi di sommergi- le punibilità 'affinché anche saglie. 

dhrtBiiire U rischio che pos- del problema di impedire la bili dotati di armi àtomlche.T questa somma sia superata. In una lèttera pastorale 
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sciato VInghilterra. Per ***^*J*J* *^^*®,?** 

Jtó « 7l|»iHteii(l lilodMlSwri e 

aìmta confermato la voce, si ooadizioni eecezioDali rapidità 
afferma che tre funzionari anticipazioni - T.A.C Pellicce- 
delia polizia londinese sìa- ria 10 . Firenze, 
no < in . privato » in ffalia 

sulle tracce del basista. - - 5 VARI! X 5# 

Intanto Maìcom Fewtrell, - 

sovrintendente dei detecti- MAGO egiziano fama mondiale, 
res della polizia del Buckin- premiato medaglia oro responsi 
ghamshire e dirìgente della sbalorditivi Metaj^ìc^a jtazio. 

Hi naie al servizio di ogni vostro 

vastissima operazione ai po- __ 

mi dcsidcno. consiglia, orienta 

Ima, ha detta ai ^ornalisti amori, affari, sofferenze. Pigna. 
che gli esperti della «scten- secca sessantatre. Napoli 
tifica » hanno rilevato nella 

fattoria ^Leather Hall» al- li) LEZIONE COLLEGI X sS 

cune impronte digitali che -- 

sicuramente sono state la- convitto GALILEI, maschi- 
sdate da componenti della le. parificato. Media, liceo 
banda che in auell’edificìo scientifico, ragioneria Sede le. 
isolato si era rifugiata dono 8*1* esami Possibilità ricupe- 
la rapina. Lo stesso funzio- ™ _^****** ' *V***f,^" 

nano ha detto che, secondo 

fu«e le risultanze, appare ,Lag^‘*MazRiore)^. Tel 122. 

t^nn^di STENODATTILOGRAFIA Ste- 

rava di potersi trattenere nografia. Dattilografìa 1000 

nella fattrma per parecchi mensili. Via Sangennaro al Vo- 
gìomi. € TI fatto che sia mero. 29 . NAPOLI, 
scappofa in fretta e furia — 

ha aggiunto Maleom Few- M) MEDICINA IGIENE L 9t 
trell — è senza dubbio fa- ^.a SPECIALISTA veueree 
vòrevole per noi ». galle, gisrauiiMii uessMli. Dei- 

PmkmvS ai|,,«^l ter MAGLIETTA . Via Orlue- 
KOBRIT mUSM la, gg piUNCB . lèi MMIl. 




■li, «' •riti’ 


• ■ '* - , •vMr'\ .'s- -«-V'. 


t ; ji t - ' * . » . 4 ' 

































■ ' '(fiO'K ••«» 

%«|jd) « Bpunaa. iCmiof » titiTJ ia« ubui/Cm «uBf 


««p 








• ' is ‘ ‘«u|nq»a ■•P «lA-ip AitiiUB# . 

»||Bp e)»OUOJ)l *BAIt|A»|B| B)t|A|J |P 0|dlU8BB OA|||9U| UH 
:Ojd 0|JBa » tUIB|BU| V)BJBd 8 Jd '£9«396l > BUIIBIIUOtUIO • . 
•I vttPJ «)io|dxB» tJO||B|Ui óni 11 *Buo||BB 9 ina uo» 
eiitnb odop *• oijbobiuom ■ b ■ llopÙBiJoo • ^ Bun| ‘ 
IP od|e9 aqo :mB 'uina • opuBuijq '«jsirojBd |p f^A 
•mv Bna B| odop oqouB oiBnuuuoo Bq oatoiqo '(poo/^ 
UVA U09 0AV|U9 V| V^^na •) OBI899ni |p 9 ^qU 0 ZUV 9 
•Up9|V PV OlOJVd 9| 0 )vp VA 8 AV VUJ|Jd auio^V^O • 

’’8Bau|jo) « óahpr* ivp ; 

vfjoùi' V9iBej>r piivp V);oj.|p)U|, *odd9J^nd ■'*9uoi|BvaB 
•na U09 Buo|xwjoqv||09 vi'MiMBaat tuuv ilBs^ vjaBBsi 
V9|tnui «i a)uaui|OAa}OU ajBjqooaAB v (nq|J)U09,.ai«nb n 
0Uii|iuj0iU09|)uv e)ud)j9A|p |p 0 |dui 8 fa [un atuoa oicjqnp 
viuaa fja^aaa auonOvaana-aatoiqQ 6|ddo9 vi *■ (aoa v|o9 
•9|d |ja » V « |V|oquiBq aqo» Bp.«tBuoa |au|uj|j9 > 
ana a| aaodiuoa auonfieaana pajj aqa M»biu| 'jni uoo 
nj *aA|B|Aa|ai a aqaiuojoipaj a)a|A|j |p utat ip ajo^nv 
BUÌ09 v|a *vj 8 ||ojBd aiuo 9 0 |v ‘oui|aB|)ou 9 ||Ba ibuijq 
> rotaoiqp oai :v'ub||B}| apozuta V||ap 

v|.io)« aiuv9a4 e||ad>òAaii|j apuv;iB ip oiBBviiotJad un 
vjatv^a^ viidvo « ompvquooa d^aainD «aja||d^Pd n > 


•(go'is ajo 'otuijd) « punoqctvia 

euBiTdBO lap ,auoisj3Auo3 Bq > ;o)Bun^JOJ BanuatVA 




. ; ’f • 


: •' f, ‘ -» ' 








it . .• t'\* -r. A- 


9ì 6/opuoDds) ostojil) ip'djOMd ai 

»•••••••••••••••••• 



-y' li ^ H Vi 

. ^ .. . Ai ? 

•auoddvio |ap vtaj v| vavujjv avqoJiH aJquia))av f H 
•iqwvBvN na v||anb odop |ujo|B aji fvui|uaoj|H nt 
vuvoijouiv vqtuoq vui|jd v| VfviouwBa nj oiaoBv 9 i| 

■ f ■ ijvaionu 

luij'v aitai)'vzuaqBaauoo ihqijjd piina Vrvojiuo^vvjjahB 

vun Ip iio 9 |jad ina' 0 )U 8 UJBuBiauKe|V)\iaujvpud'i uh'IP ‘ ' 
ojo|VA II *a||uBAO|B 09||qqnd || jod apadv *a,iaAV ouuvj» .. 

•od vjaaBit m |U|Bbuiui| e| <vuv9|J8UJV-odd|u vjjanB 
V||ap uu 8 Aa i|B aj|nj|809|j ip auodojd ja aqa *auo|a 
•aiuitaji v|| 8 p |uo|an| 9 uo 9 anap aiuauifi^apuadipui * 
•auoddaip lap Btaj a||a *ajai v^aanq 'viBa 
•ipap' 09m9Bd' |au vjjano • 'aqp|av|Uiqvai vi v^vivuBva 
òtaniB vjquiaa |9 vuqoiàòujB v 9 |i 4 o|V,i|Bp vja(Jo,>pv f 9 |i 9 
vyap •aqoiznjiaip’'B| .ó)v'pj'o 9 |j 9 |a vtuiqao^lH vraivnb 
lau ataui oiaanb ui a eatoW IP ajVapnu vnBaj) *Iiap 
vuij^ v| 0 ) 8 |A ouueq aqo |UJo|B uaanb u| Ojjdojd. 

9;i9/9PU039s),euHqsoj[H,ns a9|uia|i,l 




■ ' \Siuv IJaqilD ' *231000 
ajJ 8|0 ‘uopuog sanbaef 
’ ' :ajou}iu - Bsjo •WZZ iaJos 
‘ '»D !P oSjp ET - iiodpsjoj 
)p oipaaain.q :gi*zz !bsou3a 

■ vp opiEnsao - :oz‘IZ :ozJai 
lap aiBUJOiS n :iz smqBja 

aauuBqof :ofr'OZ iaisiAta ai 
-lep bisiaih :oG‘OZ lugo 

■ ip o}Ja 3 Uo^ :oG‘ 6 I !Bu 80 SSEa 
Bq :gr6l J«ii5snw uaqnjj 
aap oipniS" ossaidiuo^ rei 

. :. iaapi aiiap BiuBJOUBd :oV8l 
,tnodijuoiv 09|japad :0E‘8I 

• ^ ‘SiBiing aAij sjq puB jascjj 

UBf a Ja|X 60 9aq uoa ouibh 
“IBB :orzz ÌBJ0S Biiaa bojs 

■ -nw :9g‘lZ : 8 BqoBq 6 q 3 i ou 
' -BlUB^ :0Z'TZ :auoooBjBq n 

■ ' :o8‘0Z !Batuojnis-oiU|ji - BOis 
• -niM :09‘61 iPIJajaJd pisoA \ 

1 . :92'9l ^ JoaDBsiJonj n :g{.‘z,i 

. .. loiini }p. BUI ouni uoi>i 
- - !9È*iì JooiuiBjotred ouuaqag 
.’ii JBAtA ajuod. •■09‘9I -‘{u 

-02UB3 ip BUlBJOUBd :gC‘9I 

'■ :BrposdEÌì : 9 i jBjniBiuim ui 

• ■ oiJvaao^ :gc‘gi '.ouub.hbp 

laozuB.'’ ip uinqrv ^91 
- “Bjoasta :8KfI ioiloqiJ btib 

• looA ‘.Biuasaid gì apBp 
BJOuSis Bq :gx JBDisnui m 
T 8 S 0 ■ }uozuBOB|iod B 99 
vp Bj iqj> “ Baisnui uj ajoui 
-nuona - aueiiBii luozuBa 
VAonu aq - BoaBS anp bj; 

. vnaìassBd cgé'e- ìeisbiubj 

-OtUlia - OUBtlBlT BUIUtBjg 

-Ejtiad - oujoiS .*IB o)uaui 


-njis ouxi ■ *’ BAUi^. 

:sq ‘5 lap aqairóiq 

- B 51 BI 1 ni 8 zuB9bA :9£‘L 
:OE‘ZZ ‘OE'TZ ‘OE'OZ *0E*6I 

’OE'Sl ‘OE'il ■ ‘0E‘9I . •0E’9I 

OE'f-l -OB'ei ‘OE'II ‘OE‘OI 

‘OS ‘6 'OÈ ‘8 :oipBj aiBòiòio 

ppuoMs ; , 

' ■ ‘onBq 

Bp - Baianw . :oE*ZZ “J-aUU 
-BduiBa lau ■ oioABjp ‘ a >• a 

"On’.ga.p EuiHaa BaiuoJO» 
:Bp auoipiag :9Z*0Z- Jouioig 
jB auo^ea BUfl ■:E8‘61 ìbj;s 
- oi3 ui Iaj;om :0E’6l ' :oiIotl 
up Bìisnw :9^‘8I !oafuojuis 
OIJ 0 OIIOO :gz*!,i iBjauiBa Bp 
BDisnui :oaB)p T 0 p ajaijjoò 
:0E“9T ioJBqjBa oiuolUBajBiM 
roJOiBiosBqmv.q :9l Jbj|sou 
BSBD ip B{JV :9fr'9I JBllAOU 
tp BJO.p oiJBnb un :0E‘9l 
;ed3j 8 BanEiJopiiO} BOisnpì 
;91*oi iiiopUBUOp - :h- 9Z‘EI 
louiqoaaiJV :9l‘ZI !O|J 0 O 
-uoa n ;o8'II .‘luozoBO aad 
uuai ana " Baisaqojo bios 
iad :il :o|9jjoaiuow, |p aj 
-uoa a :oE‘OT iBOjistjado Big 
-OlOlUV * OlpBIJBIOI - juoz 
-UBO • ‘luozuBo • - umqiBiP 
{igoj “ 3 IB 0 tSnUl BJ 0 Id “ ou 
-joiguonq oji«oa n - auoz 
-UBO Bun anboBU a • oui| 
-IBui lap aqoTsnpi ‘ooobubui 
-rv 'L :as 0 qgójjod angoli ,|p 
osjOD :98‘9 Igz *oz ‘il ‘gì 
‘El ‘8 ‘i :oipBJ apraioio 


V ; opudw ìàp'iaaBd i ■' '^ ‘ 

, Bjjodi iiBap aojuiBjpàad ■,{ ^ ^J^5wj|.>iQ£;J2 


'V >.! 


, - diiajJBW qupa 

‘fZzntaqaiiM •ioujuo.ij uoa 
-‘BÌiajado.iiBp - auojzaiae 


« auoddBjp lap Beai 
Bi » :BtB)una euimas 
'|jo|lBd o| 0 |uiVj a luoz 
-los'oasaaUBJd IP Bjna b 

V - ■ 1 • 


fxiBO BnaBBBH a 
IzzBnnq onaq «P oiBjuaa 

-aJd aiBa) 6 nut BUiutBjgojd 


0|1BZ0 al8Ug0S » 


' oinpsouMs. : 

oissnb 3i3!|0ied || si'i; 

3|euiojB3|3i so'IZ 


- * ' ■ 

.• . 

1 • 


'»l|oa Biiap 


ODSaNXl a nNO.llBP 

cqiopojd « 0UB)iBq uou 
aaaipÙBq ai » apas Btiap. 


I ■ aaiiCv it^aq. 'uem .. 

, . aUBf uoa , '«.18080 .. 

. IpuBig, aiJdi 'Bi .^ad , 

•. Biaa bpap ' 


■ ■/. - , « ■ r^ . - 

' 3|euj0!63j3i si'Èr 

, 3ZUPi3dS,lp, 

' (joipjsusohsrix: 

3|SUJ0j63|31 ox'oz 


PifS' 

4 W 




^ Bpujiaa- Auuyòiv 5 (j:ij 

; ' f ■ ‘.ì- 

■ ' ■ .III I »■ j I •*' fi • I -, : 

: 3ieujoiS3i8j; 0£'03 

J ' , • . . V . . V 

|jqds aieuj0!6a|8j 


a|Ouoizo|>| 


òfpej 


lòuito^iad :i|: à^-MoiBaa ^ izzeOei lap ai ei oo'si 

-ad n (q :opuounà|p (• , '* .* T ,* ww ®r 

t afeueo oui|4cl 


liaqiiqog ZUBIJ • JaqaAA 
UOA Hiaei^ IZBD :gE’zz JJaum 
\~iOìfi BUiuiBJpoipei :e!ds 
‘01 JOZ^IZ ÌQZJ3J.. lap. -OIBP 
-joio li :xz iilJoduog oosao 
-UBJd oiuoiuv ■ UiqJOD oiag 
-UBOJv :6^‘0Z sai^Ajj agap 

BlsiAiH :pe'0Z,iB-»3S luao Ip 

0 }Jaoùp 2 >.:oe' 6 l JBugqa^g Bq, 

:qI* 6 X Jsnnaa 3ioiJ9P9Jj rei 

!aapi,3liap BtuBJouBd; :oi-‘ 8 I 
tiuosnà" ojoanjjad :0E‘8l 

>v:PX|ax;-. 

= ■ quozuea ai uoo o)uauiei 
-unddv :zz lazuaios anap.ai 

-Bujoig II :gE‘i 2 ;dxiio o^ua^ 
:9E“0Z tooiosojoiui uj Buiaj, 
:09“6l iniJajaJd ijisoa i ;g^‘8i 
louoiBSOipEH ;g|.‘il JaJBUJ . 

jB baij u} {uozubo aq :og* 9 i 
leipoEdBH :9l ' iBJniBiuiui 
ui oiJaauoo :qe'qi • jBJi'aaqa 
-jo jad oiuaiuiiJaAja :grgi 
•BJISOU BSBO IP BlJy :qx JOaS 
-ip lap piuiB !ig jod :g9‘^T 
iBiiBqij BiiB iaoA ieiuas 
-ajd gl apap Biougig «q :ex 

ÌBJOUOS BUÙ0103 - XU0ZUB3BI ' 
-JOd H.- Bp BJ iq^ - BOIS 

-nm ni aiouinàòng - auBiiBii 
XuozuBD aAonu «q - Baipap 
uoa agBigouod - BisB|nej-oui 
ilH " ouBiiBii BiauiBJgBiuad 
- onioig'iB oiuauiiuis oufi. 


- ouiqiignv olooiN biub^ •; 
ouiwBui lap aqoisnjg - bhwi* 
ui azuBDBA :9E‘l iOE'ZZ 'OE IZ 
*OB'OZ *0E 6 I ‘OE'Bl ‘OE'lI ‘0E‘9t 
•0E‘9l tOE'H ‘OE'Cl ‘OE*!! ‘OE’Ol 
‘OE ‘6 ‘OE ‘8 :oipBj afeuaojo 

^ opuoaa^, - 

isaJBang IP oiBig |p Baiuoui 
-JBiid Biiap oiJaauoo qg 'ai 
■IlAiajM !P ‘BOUBjq euaqaoBio 
rgZ'OZ iBJjsoig ui iajioim 
: 0E‘6I’ JoiiBq Bp Bojsnw :6l 
SBJagga] Ba}snui tp ojjaauoo 
: 8 i :BJ9do-puBJo :gz‘ll ^OOB.I 
-lau eaisnui ip lluBuanp j 
:0E'9T tiCauBf !p oubuisubi u 
: gx taqaiisijni quoizegBAip a 
BajBnjq :g^‘gi :aiBa|Enui )au 
-JBO :oe‘gi :aaapaA Bp ggAou 
ai,:9r9I ;aiosBJ |0 :h* 9Z‘8I 
loiJaauoo U :oEiI quozuBO 
jad {uia| ana ~ Bj|saqajo 
BIOS jdd ~ oisijoaiuoig IP a; 
-uoa IX - Ba!)S]jado Bigoioiuv 

- oipBJjaiuj ~ {UozÙBa {uoz. 
-UB3 - uinqiB.p iigoj - aiBOis 
-nui Bjajj • oitioignonq oj^s 
-ou IX - anozuBo enn anboBu 

- ouijiBUi lap aqaisnjg - 
033BUBU1XV >ii : 6 | 0 ag 6 ds Bng 
-uii ip 0SJ03 :Qg *9 jgE 'oz'it 
*91 ‘‘Et ‘8 'L :oiPBJ aiBuaoio 


podj 3||0N Olii 


OO'ZZ 


ojjjpsd ,|3U Bijsng si'IZ 


• I 


. I ■ t > •' i •, 

ojjBJo aiBugas • 


aieuea 


- ». • \ -i 

, auou Giiop 


8ÌBUÌ0!63|31 SO'IZ 

opuoaas 

3jBUJ0!S3|8l'0X'£Z 


0|DII0IZD||| 


{uo;ÙB.4 oiSaag ' ‘b||oxsii 
"IBS o|uo;uv VojBunjioj 
BupuaiBA “03 ‘Muqs 
pjBiuag ’o IP UIB OJJ 

punoqssejg oue|ide3 

|8p 8U0ÌSJ9AU03 G] $0*12 

Bjas Bitsp 

81BUJ0!68191 0£*02 

. • • ' • > . * • . 

|jods 9|eiJJ0!69|8i 

. UIUBW 

insOBi I3P Al B1 O0‘8i 

• 1 . ^ 

OUBUIV op !“0H ’ 
-8)1 uniosse UBUoiduiea 

olonN oai 


Oipej 


•|ìo6d 02 


■ J- . ■■ .•. ■ 



o|S06d £|; 


ip^iaudA 


aieueo ouiud 


'-j%' tri 

l|l lEsca 




■>u -t.. ; - -, l-T.? 

• • ■••• \'. v . .\-:ràl- r-, ;,.’ .17 . 


■■■ 

•y, 




r Unità 

lOnità 

jpjl'Tuiiodil.' "vT- ’ 

ÉIIIMH 


caail III 


sabato 


24 ogotto 


primo canale 

i . " . ■ a) Cantaflaba a cura di 

18,00 La TV dei ragazzi y S 


20,00 Telesport 
20,30 Telegiornale 
21,05 Anni intrepidi 


radio 


« Winston ' Cbnielilll » 


21,55 Concerto 

22,25 Documentarlo ; chuieS^ “ ^ 
22,45. T^elegiornale y ^ deiu noti* . • 

secondo canale 


c lUcoTdo di ; AreancHl 
Ghislerl a 


della nottv 


21,05 Telegiornale 


2b15 Prima di cena 
23,10 Notte sport , 


• aegnal* orarlo 


due tempi di Mite Kv* 
pian e Mira Prwdlnvb 
con nana OcchlnU Cai^ 
lo Giullrè, Ubaldo 


' r Ncnionais r 

Giornale radio ore; 7, 8 , 
13, 15, 17, 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 7: Al¬ 
manacco . Musiche del mat- ; 
tino - E nacque una canzo- ' 
' ne . n nostro buongiorno • 
Fiera musicale - Fogli d'al¬ 
bum . Canzoni, canzoni; 9.23: 
Canta Joao Gilberto . Anto- - 
logia operistica . Incontri 
. all'aperto - Per sola orche-, 
vira - Due temi per canzoni; 
,11,30; H edocèitò'.-Arlèc-' 
chino; 13,25: Le.-allegré cah- 
■ zoni degli anni 40; 15.13; ' 
L’orchestra di Francis Bajr. 
15.30: Ritorno - all'operetta; 

. 15.45: Musica e divagazioni, 
.-tiiiisticfae; 16: Sfida ai gì-.-. 
: ganti: 16.30: Córrieie del di- 
: - SCO:' musica-^fonica; '17.25:*^ 
;^ ' AÌlniih . di .canzoni dell^anno; . . 
18; Vi parla un medico; 13.10 ' 
Il baraccone; 18,55: Com¬ 
plesso caratteiìstico «Espe- 
'T ria» diretto da Luigi Gra- 
no^o; 19.10:-Fiord 'Cramer ' 
al pianoforte; 1920; La co¬ 
munità umana; 1920: Motivi 
in giostra; 2025: Tempo di 
estate; 21 ; Concerto di mu¬ 
sica oi>eristica; 2220: Foaie 
verde-^ 22.40: Giochi d’ar- 
chL . 


Biodi . . Uno strumento ài . 
gio'nio - Féntagrànuna ita- . 
liaho - Ritmo-fantasia - Gio¬ 
vane estate - Le nuove can¬ 
zoni italiane - Buonumoiv 
in musica - Chi fa da sé... - 
n portacanzoni - Benvenu¬ 
te al microfono; 13: La si- - 
gnora delle 13 presenta; 14: 
Voci aUa ribalta; 14,45: Ta¬ 
volozza musicale; 15: Aria di 
casa nostra: 15.15: S^ezione 
discografica; 15.35: Concerto 
in miniatura; 16: Rai>sodiar, ' 
1625:* Panorama'‘di' 'eanzohij. 
16 , 50 :Concerto rroperisi^Ott* 
f725: Non tutto ina di tutto! 
17.45: La dìscomante; 18,35: 

I vostri preferiti; 19.50; Ai>- 
puntamento con le canzoni; 
2023: Satelliti e mariODette; 
2125: Musica nella 'aera; 22: 
Bàllianio ■.còn-.'’Gidntrancd.. 
Intra é Màuiioe LaicahgCv- 
TERZO . ^ 

■ Terxo - 


primo canale 

17,30 Campionati di nuoto da Baiano 


radio 


. Stcondo 

Giornale radio: 8.30, 9,30, 
1020.1120.1320, 1420,1520, 
1620. 1720. 1820. 19.30. 20 
e 30, 2120, 22,30: 725: Va¬ 
canze in Italia . Musiche del 
mattino - Canta Umberto 


Ore. IR50: •• Sergej ‘ ProKa^ ^ 
fiev; 18.40: La duitura negli 
anni trenta: dai Littoriali al¬ 
l'Antifascismo - II: La cul¬ 
tura ufficiale e qu« 01 a libe¬ 
ra; 19: Giorgio Federico; 
Ghedini; 19,15: La rassegna, . 
Cultura . russar 19.30: -Con- 
certo di ogiU sera; 2020 : Bir ■ . 
vista delle riviste; 20.40: Nic¬ 
colò Paganini; 21: n Giornà- . 
le del Terzo; 21.20: Lukas 
Foss: 21.50; n mestiere del¬ 
l'attore; 22.35; Alexander 
Tansman; 22.45: Le acque, 
un atto di Beniamino Jop- 
pòlo. 


‘ ■ .1 
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b cela i ìeiff (secondo, ore 21,15) 

- Un fitto cast di attori interpreta questa sera una 
commedia' di Victor Rozov, «Prima di cena*, alla 
quale prendono parte Edoardo Nevola (lo ricordata nel 
« Ferroviere > di Germi?), Carlo Giuffrè, Lyda Ferro, 
Carla Bizzarri, Nino Pavese, Ubaldo Lay, Italia Oc- 
chini e Luigi Vannucchi (regia di Anton Giulio Majano). 

Rozov ha ambientato queato suo lavoro in una epoca 
' imprecisata ma - che si desume essere posteriore al 
ventesimo congresso ed ai problemi da caso sollevati. 
Anzi, in questa storia fitta di personaggi, Rozov mette 
a nudo — come prima sarebbe stato forse impoaalbile 
fare— le.ififfìcolti e i problemi individuali d| un inge- 
;gnere capo, e'.della moglie, dei loro figli studenti, di 
un operaio, di uha'giovane’donna fuggita dal marito. 
Ed è prima d] cena che ognuno confronta il proprio e 
cerca di risolverlo, mentre il piO giovane di tuM, Ivan, 
gioca con un'repistratore al quale è affidato il ruolo 
di « narratore ». E non a caso anche'par il piccole Ivan 
Porgono, in questa circostanza, i primi motivi di in- 
tPfiM gioia e di praoccupaziona. 
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18,00 b IV dei ragazzi 

a) Campo scoats; b) Av¬ 
ventare In elicottero ” 

20,15 Telegiomaie sport 

. 1 ' . ' . • 

20,30 Telegiornale 

della sera - 

21,05 li naso finto 

con Marisa Del Frate e 
,Paolo Ferrari 

22,15 Aria di vacanze 

presenta Paola Pitagora 

23,00 Rubrica 

zellglosa 

23,15 Viareggio 

aaaegnazione del . XXXHf 
premio letterario 

V Ai termine ; : : 

; , : lelegioriialé : . : ; ^ 

secondo canale 

ll.OS Telegiornale . : . ^ " 

21,15 Scaccomatto 

c Caccia aH’évaso a 

22,10 Terminus ' 

• ’ r \ ' 

■ documentarlo 

22,40 Appalachian Spring 

balletto di M. Grabam 

Ai termine 


Nolte sport 

. , • - - _ ■ : , - . -, 




: Nozionale; I 

Giornale radio: 7. 8 , 13, 15. 

. 1720, 23 - 6.35; Corso di lin¬ 
gua i)ortoghese _ 7: Alma¬ 
nacco; Musiche del mattino: 
E nacque una canzone; 11 
nostro buongiorno; Fiera 
musicale; - Fogli d’album; 
Canzoni, canzoni; Interra- 
dio; Antologia operistica; Il 
: conte di Montecristo; Per 
- sola orchestra; Due temi i>er 
canzoni - 11.30; Il concerto - 
12,15: Arlecchino - .. 1325- 
14: Motivi di moda - 15.15; 

' Archi in vacanza • 15.30: 
Aria dì casa nostra - 15.45: 
Vele e scafi _ 16: Sorella Ra¬ 
dio - 1620: Corriere del di¬ 
sco: musica lirica - 1720: 
Concerto di musiche italiane 
per la gioventù - 1920: n 
problema della senescenza - 
1920^ .Motivi .hi giostra..-, 
2025: Cinque racconti di Kà- 
rd Cajiek - 21.40: Canzoni 
^italiane - 22; Carteggi d'amo- 
- - re - 2220;- Musica da bàlio - 
. 23: Assegnazione del venti¬ 
quattresimo Premio « Via¬ 
reggio ». 


. . . Secondo 

i. - 

' -Giornale r a d io : 820."920. ' 
10.30. 11,30, 1320, 1420. 15.30. 
1620. 1720. 1820, 1920. 2020. 
2120. 2220 - 725; Vacanze in 
Italia; 'Musiche del mattino: 
Canta_Wllma De. Angelis;- 


Uno strumento al giorno; . 
Pentagramma italiano; Rit¬ 
mo-fantasia; Viaggio is casa ; 
di_; Le nuove canzoni ita- . 
liane; Buonumore in musir 
ca; Chi fa da sé...; 11 porta- 
canzoni; Orchestre alia li- , 

, balta - 13: La Signora d^a 
' 13 presenta 14: Voci aDa 
ribalta; Angolo musicale • - 
15: Locanda delle sette nota 
• 15.13; Recentissime in mi¬ 
crosolco - 1525; Concerto ia 
miniatura _ 16: Rapsodia - 
1625: Mister auto - 1625: Ri¬ 
balta di successi - 16.50: Mu¬ 
sica da ballo - 18.45:1 vostri 
preferiti - 19,50: Buonasera 

- 20.35; Incontro con l’ope- 
'ra _ 2125: Grandi orchestra 

e celebri motivi - 22 : Serpy . 
ta inaugurale della XXIV 
Mostra intemazionale del 
nema a Venezia. 

- 18.30: Jean Philippe R*> 
meau • 13.40: - Libri riceviitl . 

- 19: Bruno BeftineUi - 19.15: 
La Rassega - 1920: Concer. 
to di ogni sera • 2020: Rivi¬ 
sta delle riviste - 20.40; Paul 
Dukas - 21: 11 Giornale del 
Terzo - 2120; Piccola antò- 
logiaTKjgtiw- 2120 : Co»^ 
certo sinfonico: Ftanz Jo¬ 
seph Haydn. Georg Frie¬ 
drich Haendel,' Johann So- 

. bastian Bach. MQy Bal^ 
-kirev. - - - 
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Arturo • BencdetU-Michelanieii (priiOo canale, ore 21,55) 


I nislerì i in slaiitie (secondo, ore 22,10) 

- Il secondo canale trasmette questa sera un decumcn. 
tarlo inglese presentato qualche anno fa ai Festival 
dei Popoli di Firenze • alla Mostra di Venezia a ivi 
premiato. . » 

8i tratta di • Terminua », del regista John tchlesin- 
ger, un cntuaiasmante Mggio documentario che proba- 
bifmente non pqd essere definito un prodotto di ■ cinema, 
verità» e che-affida — anziché alla indagine diretta, 
all’intcrvlata (come nel «Mistèri di Roma» di Zavat- 
tini e In. « La Jolie Mai », di Marker) — alla sugge¬ 
stione delle immagini, dei ■ tipi » a dei personaggi in¬ 
quadrati dall’obiettivo, la' ricostruzione d| una gior¬ 
nata di vita tra il fiueso incctaanta della fn strepei itane 
iondineaa e II movimento fn una stazloh# ferroviaria. 
Un’awineente 'doeumentaxiona che aasuma a ttatti 'll 
ritmo di un balletta. • ■ ■ ^.7 



Martha Graham dirige un balletto su mùsiche di Cacixmd 
(secondo, ore 22,40). 
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primo canale 


domenica 


25 agosto 


radio 


10,15 la IV 

degli agricolforf 



11.00 Mesa 

17,30 Poifkerìgglo sportivo 

Campionati di nuoto 

18,50 1 protagonisti 

cl due Ivana di Nico¬ 
la] Gogol 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della aera ' 

21,05 li cavaliere 
di Maison Rouge 

di A. Dumas: zL-a ghi¬ 
gliottina a ultimo epl- 
aodio 

22,20 II mantovano volante 

Tltratto di Tazio Nnvo- 
laxl, testo c regia di Giu¬ 
lio Cesare Castello 

23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale 


secondo canale 

18,00 La volpe sfortunata 


21,05 Telegiornale 

a segnala orarlo 

21,15 Follie d'esfafe 

con Pupella e Beniamino 
Maggio e le c Acquabelle a 
di Leon Markson 

22,20 Lotta ai gangsfers 

le fast tallenti della car¬ 
riera di Benlamin Siegei, 

« rimperatora della Co- ' 
Ufomia a ■ 


Nazionale ; 

Giornale radio: 8. 13, 15. 
90, 23; 6.35; Musiche del 
mattino; 7.10: Almanacco - 
Musiche del mattino; 7.35: 
E nacque una canzone; 7.40: 
Culto evangelico; 8.20: Aria 
di casa nostra; 8.30: Vita 
nei campi; 9.30: • Messa; 
10.30: Trasmissione per le 
Forze armate; 11: Per sola 
orchestra; 11.25: Casa no¬ 
stra: circolo dei genitori; 
12: Arlecchino; 12.55; Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: 
Carillon - Sg-Zag; 13.25; i 
La Borsa ' dei motivi; 14: 
Musica da camera; 1A30; 
Musica all’aria aperta; 16 
e 30: Fantasia musicale; 
17: La Sonnambula; 18.20: 
Musica da ballo; 19.15: La 
giornata sportiva* 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...; 20.25: La 

commedia deUa domenica; 
21; Radiocniciverba; 22: 
Luci ed ombre; 22.15: Wolf 
Ferrari; 22.45; B libro più 
beDo del mondo. 

Socondo 

Giornale radio; 8.30, 9.30,' 

10.30, 11.30, 13.30. 18.30, 

19.30, 20.30. 21.30, 22.30; 
7; Voci d’italiani all’estero^ 


7.45: Musiche del mattino; 
8.35: Musiche del mattino; 
9: n giornale delle donne; 
9.35: Hanno successo; 10: 
Disco ^ volante; 10.25: La 
chiave del successo; 10.35: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 11.35: Voci alla ribalta; 
12.10: 1 dischi ' della setti¬ 
mana; 13: La Signora delle 
13 presenta: Voci e musica 
dallo schermo . Musicbar - 
La collana delle sette perle 
- Fonolampo; -13.30: Don 
Chisciotte; 14: Le orchestre 
della domenica; 14.30: Voci 
dal mondo; 15: Musica allo 
spiedo; 15.45: Prisma mu¬ 
sicale; 16.15: ■: n clacson; 
17: Musica e sport; 18.45: 
I vostri preferiti; 19.50: In¬ 
contri sul pentagramma. Al 
termine: Zig-Zag; 20.33: 
Tuttamusica; 21.35: Europa 
canta. 

. ... Terzo V ■ ■ 

17: Parla il programmi¬ 
sta; 17.(6: La commedia 
della domenica; 19: Pro¬ 
gramma musicale; - 19.15: 
La Rassegna; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Enrique Granados; 21: Il 
giornale del Terzo; 21.20: 
Annida di Anton Dvorak. 



Tazio Nuvolarl. le cui Imprese sportive saraxmo rie- 
focate sul nazionale TV (ore 22.^). 
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ZvMCaall vartast**! deele*.dalla RAI saraaaa rtpartata 
Mi Mimali fiagraaml aha l’Ualtà pafcMiaa agai glania 
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l’Unità del lunedi 





L'ONU e le «bandiere» 


Sono andat in onda negli scorsi giorni due servizi 
della serie televisiva prodotta dalle Nazioni Unite ed • 

. e cura dell’Unesco intitolata Le bandiere non bastano, 
un rapporto sul programma decennale deU’ONU per 
lo sviluppo economico e sociale-nel mondo-e. hi per- . . 
ticolare, i)er gli aiuti ai paesi sottosviluppatL ■ 

^ Si tratta di servizi, in verità dove non è del tutto 
estraneo un .chiaro intento propagandistico ma dove, 
altresì, è avvertibile uno sforzo onesto di dare, anche 
se attraverso opinioni talvi^ta discutibili, una impo¬ 
stazione ed un inquadramento generali agli enormi 
problemi che assillano ancora centinaia di mUioni di • 
uomini e interi continenti. 

Inibire documentari come questi, a parer nostro, 
si rivelano sostanzialmente positivi sol che si pensi 
all'eco ebe possono dare e. per certi aspetti, riescono ■ 
a dare di una particolare realtà umana susci t a n do. - 
cioè, confronti e riflessioni su popoli e paesi che spesso, 
per molti di noi. rimangono limitati in una «morta • 
espressione geografica». . 

Oltretutto il pTogianuna tdevlsivo Le bandler* lum 
bastono allarga i confizii dell'infoimazioiiB ai di là 
della solita civiltà del consumi contribacmdo a dinx^ 
strare con evidenza quanto sia gretto il modo di pen- 
Kre di coloro che fanno di una parte fl centro dtf 
mondo e respingono in facili • comodi schemi esotici 
la realtà degli altri.. • ' 

1 limiti di fiuesto genere di trasmissioid (perchè * 
limiti vi sono) sono, a no^o parere. rintraeeiaMli 
in ciò che potremmo definire come il culto feticistico - 
della tecnica, quale demiurgo esoicizzatora e rlsotai- - 
tore di tutti i malL 

Quando, invece, è abbastanza facile rilevare, come • 
ha fatto qualche statista dei paesi africani di leeenta 
indipendenza neUtnsieme delle interviste raccolta, che . 
se sono veri l'iroportanza innegabile e rapporto indi- 
■pensabae della tecnica nella soluzione dei proUemi 
giganteschi che il mondo d'oggi deve affrontare, è 
altrettanto vero che per determinare ed imporre una ■ 
svolta decisiva nel senso di una vera emancipazione 
economica, sociale e civile dei popoli falcidiati dalla " 
fame sono necessarie radicali riforme di struttura 
ebe mettano fine alla condizione di sudditanza, di su¬ 
balternità degradante di milioni di individui, sull’orlo ; 
continuo della morte per inedia, di fronte a una mlBO* ì 
tanza di paesi privilegiati che. appunto, di tale loro 
posizione di privilegio hanno fatto e fanno da secoli . 
un elemento di forza per. ricacciare sempre più ia - 
basso ed avvilire circa due terzi deU'omaaitt. 

Tfca,"'.- 


Carla 
in TV 




‘ Carla Del PobbIo» la non dimenticata interpreta 
di « Luci del varietà • a d| molti altri film — oltra 
cha meglla del regista Alberto Lattuada — ter. 
nerà all’attività artlatiea grazia alla TV. Parte- 
clparà Infatti alla trasmlsaiona sul proverbi della 
quala è autera Vittorio Metz. 
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DOPO RENAIX E ROCOURT 


*> r.> 






FIRMANI: vestirà la maglia biancoazzurra? 




i 


Una inrol 

i • ^ • 

solo dalla 




Nuova regolamentazione dei «prò» proposta dai franca** 


Convince l’attacco juventino alla prima uscita 

Nenè Ctre goal) brilla 
contro il Cuneo: 7- 


Resterà Eddìe? - Deihoraliz- * 
zati ì biancoazzurri dopo lo | 
sconfitta con il Majorca • Ora- . 






e del traìner Lorenzo - Sarà 
Pepillo (28 anni) ii centro- 
avanti biancoazzurro? 



4>1 all'Induno 


Il Bari 
ancora 
non m 


Dal nostro inviato 

INDUNO OLONA. 18 

Seduti in panchina, gomito a 
gomito con Magni, abbiamo se¬ 
guito questo secondo « galoppo s 
ufficiale del Bari, più attraverso 
la mimica schiettamente lombar¬ 
da del suo allenatore, che attra¬ 
verso gli sviluppi della partita, 
contrabbandata come tale dagli 
elenchi « ufflciaii » della vigilia 
e dal tanti manifesti di scarso 
buon gusto che hanno pavesato 
questo incantevole centro delle 
Prealpi Varesotte, oggi seducen¬ 
ti in un trionfo di sole, d’aria e 
di cielo senza eguali. Di partita, 
comunque, come abbiamo detto, 
non è il caso di parlare; anche 
perchè l'Induno è un’ottima 
squadra di « prima categoria » 
però senza alcuna pretesa di te¬ 
ner testa a compagini di serie A. 
•• Comunque, e ci rifacciamo alle 
smorfie di Magni, non sono stati 
novanta minuti spesi male: indi¬ 
cazioni positive o meno sono an¬ 
date a chiarire il carnet del ma¬ 
nager dei baresi, tanto poco di¬ 
plomatico da non riuscire a na¬ 
scondere e a separare quello che 

10 fa allegro da ciò che lo preoc¬ 
cupa. 

' ÀU’attacco, per esempio, nono- 
utante 1 quattro goal, le cose 
non sembrano andare come lui 
vorrebbe. Manca Catalano, è ve¬ 
ro. ancora assente per squalifica, 
ma non si Intravvede ancora chi 
possa dargli domani una mano 
nell'idcare e nell’impostare uno 
schema di gioco valido. Fernan¬ 
do? Ci sia permesso strorcere il 
naso. Per ora pretende di fare 

11 mattatore, senza dimostrare di 
meritarselo; gesticola e sbraita 
più lui che Celentano; l'allena¬ 
tore in panchina, l’arbitro e il... 
pubblico potrebbero scoraggiar¬ 
sene. Si emenderà, ma deve ca¬ 
lare ■ di peso e aumentare li 
ritmo. Rossi e Siciliano: non so¬ 
no riusoiti a fare bella figura con 
Sivorl vicino; per arrivare a far¬ 
la adesso devono farsi l’animus 
del leone e sperare nell’* am¬ 
biente » e nell’anno-sL più che 
nei miracoli di Magni. 

■ Il migliore ' oggi come oggi è 
ancora quel nanerottolo tutto 
cosce di Cicogna e li più gene¬ 
roso Gianmarinaro. Quale cen¬ 
tro-campo non resta che fidare 
nel rientro di Catalano e Carra- 
no. visto che Buccione è soltanto 
un buon rincalzo, mentre le cose 
vanno ovviamente meglio in di¬ 
fesa. Per i muscolari infatti, ul¬ 
timata la preparazione e rag¬ 
giunta con quella, l’optimum, è 
facile fare bella figura, special- 
mente con degli avversari ad 
hoc. Panara. Baccari. Mupo. Vi¬ 
sentin. Magnaghi sono tutti < a 
posto ». 

L’unico ancora un po’ spaesato 
è il giovane Cantarelli; ed è scu¬ 
sabile. lui che non é abituato a 
toccar di fino tra tanto rotear di 
mazze. Deve adattarsi, comun¬ 
que. se vuole trovarsi un posto 
E Tnltima smorfia di Magni è 
valsa a chiarirci quanto la con¬ 
dizione gli spiaccia. . 

Per la cronaca il Bari si è 
schierato: Ghizzardi; Baccari 

(Mupo). Panara: Visentin. Ma- 
gna^i (Cantagalli). Buccione; 
Rossi (Trevisani. Fernando. Si¬ 
ciliano (Galletti). Gianmarina¬ 
ro. Cicogna. Hanno segnato Ci¬ 
cogna e Rossi nel primo tempo; 
Fernando, Gianmarinaro e Daolio. 
per ITnduno. nella ripresa. 

Bruno Panzera 


Milan 

Amari Ido 
in forma 

ASIAGO. 18. 

Prima < uscita » del Milan allo 
stadio di Asiago straripante di 
tifosi. La partita — 40 minuti 
nel primo tempo. 30 nel secondo 
— è stata disputata fra titolari 
e riserve che si sono schierati 
nel seguente modo: Rossoneri: 
Bartuzzl, Zagatti. Bravi; Ledetti. 
Pelagalli. Sani; Mora, Rivera, Al- 
taflni, Anuirildo. Fortunato. 

Azzurri: Balzarlni, David. Treb. 
bi; Noletti. MaldinL Trapattoni; 
Germano. Pantaleoni. Ferrarlo. 
Salvemini, Barison. 

Hanno vinto i rossoneri per 7 
a 2. 1 gol sono stati segnati, nel 
primo tempo, al 14' da Altafini. 
al 32* da Amarildo e al 35' da 
Pantaleoni. Nella ripresa gli au¬ 
tori delle segnature sono stati: 
al 4', ai D* e a! 23' Amarildo. al 
5' Ferrarlo. aU’S’ Altafini e al 
23' Sani. 

Amarildo. schierato ne) ruolo 
in interno di punta, è stato con, 
Altafini il perno su cui ha tuo-' 
tato tutto l’attacco rossoncro Fra! 
i due giocatori l’intesa cominciai 
a prendere forma, ma. mentre il! 
mezzo sinistro ha « tenuto » per 
tutta la durata dell’incontro. Al- 
taflni, ottimo nel primo tempo, è 
calato alla distanza. Dal canto suo 
Rivera, ha dimostrato di essere 
già in ottime condizioni. E* pia-f 
ne U’lnsleme anche la linea 
uHÌMvb sei rossoneri 


i.-—.-U j 


Ha classe e poten¬ 
za - Sivori ancora il 
migliore in campo 


JUVENTUS: Auzolln; Bercel- 
lino, salvadore; Cori, Sacco, 
Leoncini;- Stacchlnl, Del Sol, 
Nenè, Sivorl, Menichelll. 

CUNEO: Serra; Cattaneo, 

Moroiie; Mura, Brlatore, Do- 
negutti; Guardini, Oderda, Gra¬ 
ziano, Ferraris, ^Parodi. 

ARBITRO: Marengo di Chia¬ 
var!. 

MARCATORI: ' Nei primo 
tempo, al 9* Nenè, aH’ll’ Me- 
nlchelli, al 16’ Leoncini e al 38’ 
Del Sol; nella . ripresa all’ll’ 
Nenè, al 22’ Stacchlnl e al 40’ 
Nenè. 

Dal nostro iiiTÌato 

. . CUNEO, 18 

Atmosfera di kermesse, 
oggi pomeriggiò sul campo 
sportivo di Cùneo, per lo 
esordio stagionale della Ju¬ 
ventus, sempre più < for¬ 
mato brasiliano . 

■ In ottomila sono accorsi i 
tifosi sia per i < vecchi » 

, (leggi i soliti Sivori e Del 
Sol) sia per i nuovi acqui¬ 
sti in bianconero. Nenè, più 
di ogni altro, era atteso al¬ 
la prova. Che dire di lui, 
impegnato contro volonte¬ 
rosi quanto limitati dilet¬ 
tanti? Nenè ha siglato 3 re¬ 
ti, mettendo in evidenza, 

' più che una tecnica fatta di 
cesello, una notevole poten¬ 
za atletica. Forte nel tiro 
da qualunque ' posizione e 
nei colpi di testa, ricorda in 
meglio lo stile di Siciliano. 

Come Siciliano muove le 
limghe gambe che paiono 
pale, ma altra è la classe. 

.1 portieri avvereari lo so¬ 
gneranno al sabato notte. 
La Juve quest’anno, con Io 
acqùisto di Nenè, di Del- 
rOmodarme (che oggi però 
non ha giocato), di Meni- 
chellì e di Da Costa ha raf¬ 
forzato il proprio attacco - 
in modo forse determinan¬ 
te per la classifica. - i - - 

Nulla — è evidente — si ; 
può invece scrivere sulla 
difesa della Juve dopo la . 
esibizione ■ odierna, soste¬ 
nuta contro poco più di nes¬ 
suno. Cori -r sta cercando • 
l’intesa. Leoncini e Sacco ? 
in particolare stanno matu¬ 
rando sorprendentemente. 
Salvadore, si sa, è il pila¬ 
stro. In questo complesso, • 
l’allenatore Amarai dovrà • 
impastare per amalgamare - 
le forze; in potenza la Ju¬ 
ventus di quest’anno è ima ! 
squadra cui le avversarie. 
dovranno levare tanto di 
cappello. • --- ■ ' 

Ed ecco la cronaca del¬ 
le reti. Brevi scaramucce, 
ricerca di intesa, poi, al 9’ 
Del Sol galoppa in avanti 
e porge a Nenè. Dribbling, 
tiro secco, goal. Due minuti 
dopo è Menichelli a chiù¬ 
dere verso il centro e a se¬ 
gnare. ■ - - 

Già in questo scorciò di ■ 
partita balza evidente lo' 
spirito più « garibaldino > , 
della nuova Juventus, con 
giccatori che.giocano e che 
fanno giocare. Sivori è sem¬ 
pre Sivori: anche se du¬ 
rante i 90 minuti di gioco ■ 
non i;u.sciTà a secare, sa¬ 
rà sempre il migliore in. 
campai. Al 16’ è la volta di ' 
Leoncini a insaccare, dopo 
un duetto con Sivori, AI- 
38’ Del Sol conclude 
le marcature . del primo- 
tempo. ■ - . 

Toma alla ribalta Nenè 
nella ripresa, con. una rete 
all’ll’ e con un altro goal, 
al 40’ di testa, alla manie¬ 
ra dei John Hansen e dei 
Charles. Tra le due reti del 
brasiliano. Stacchini ha se¬ 
gnato su rimpallo. 

Michele Fiorio 


loter A 
Infer B 








JUVE-CUNEO 7-0 — Nenè segna il primo del suoi tre goal (Telefoto all’Unità) 


Il Napoli batte l'Avezzano (2-0) 


Z 'ottano azzurro 


amora non 




Fanello é troppo lento e Tacchi troppo individualista 


ÌNTER A (maglia nerazzurra): 
Sarti; Bnrgnich, Lanòlnl; Bolehi, 
Gnarneri. Masiero; Petroni. Cap- 
prllini. Milani. Snarez. Bonlnse- 
gna. 

INTER B (Maglia bianca): Ba- 
gzMI; Tagnin, Pacchetti (Codo- 
gnato); Zaglio, Panzanato. Pic¬ 
chi; Jair, Mazzola, Di Giacomo, 
Szimanyak, BrnUnl. 

ARBITRO: Schinctti di Brescia. 

MARCATORI: p.L ZT e 35* C«p. 
pclllnl (A); al M’ DI Giaco¬ 
mo (B). S.L: al IS* Szlmanlnfe 
(B): al 20’ DI GiacoiM (B); al 
41*. Muiero (A). 


NAPOLI: Pontcl (Cnman); Emoli (Corrili). 
Mistone, (Gatti); Corrili (Di Gaetano), Rivel¬ 
lino, Girardo; Bolsoni (Canè). Ronzon (Jalia- 
no). Panello, Frascbinl, Tacchi (Tomeazzi). 

AVEZZANO: Orlandi: Scrcsin (De SUoone); 
Bagnarcm, Colacci, Apolloni; CostcHL Lorcn- 
znt (VoUante), Pozzan (Gatto). Patini (Ber- 
nabei). Favero (Virona). 

ARBITRO: Pleronl di Roma. 

' MARCATORI: nel 1. tempo; Frascbinl al 2S’; 
nella ripresa: Fanello al 13’. 

Dal Bostro amato 

' ■ AVEZZANO, 18 ■ 

Le partite precampionato sono sempre e sem¬ 
plicemente indicative. Non possono cioè sta¬ 
bilire fino a che punto una squadra abbia tro¬ 
vato il suo sistema di gioco e di afilatamento. 
Tutto al più. queste partitelle permettono di 
giudicare il grado di forma raggiunto dagli 
atleti; niente altro. E’ questo il caso di Avez- 
zano - Napoli c dell’esordio stagionale della 
squadra partenopea dopo venU giorni di ritiro 
qui. ad Avezzano. 

H Napoli ha vinto per 2 a 0. ma certamente 
la squadra non ha girato come speravano li¬ 
rici ed i Ufosi. Con questo, non si vuol dire 
che il Napoli non é esistito o che ha giocato 
solo per onor di firma. H lavoro di Lerici 
dev'essere ancora completato e la squadra de¬ 
ve ritrovare quel ritmo che solamente il cam. 
pionato può dare. H tecnico napoletano, dal 
canto suo. si proponeva di vedere aU'opera, 
contro una squadra veloce e decisa come ap¬ 
punto si è dimostrato l'Avezzano. i suoi uomi¬ 
ni. AI termine, avrà potuto trarre le sue con¬ 
clusioni, che possono essere positive per quan¬ 
to riguarda la tenuta di gioco da parte di molti 
giocatori e che possono consideranl negative 
per quanto riguarda il gioco d'assieme. 

In special modo l'attacco, sia nel primo che 
nel secondo tempo, ha stentato nd trovare una 
linea logica di ^oco. E questo si è notato net¬ 
tamente anche nella ripresa, quando rimasti 
negli spogliatoi Bolzoni, Ronzon e Tacchi, so¬ 
stituiti rispettivamente da Conè, Juliano e. 
Tomeazzi, fa linea attaccante si è vista sola¬ 
mente in funzione dei lanci di Fraschini e 
delle puntate di Fanello. Degli altri reparti, 
logicamente meno Impegnati, c'è ben poco da 
dire. Ponte! non è stato mai chiamato in cau¬ 
sa: solamente in un'occasione è Intervenuto, 
e questo l'ha fatto degnamente. Cosi (himan, 
nella ripresa, che ha avolto il suo lavoro con ^ 


tranquillità assoluta. La difesa del Napoli, co¬ 
munque. ha giostrato meglio nel primo tempo, 
quando ih campo c'erano Emoli. Mistone, Ri. 
vellino e Gorelli dietro a far da battitore li¬ 
bero. Emoli. al suo esordio in maglia napo¬ 
letana. ha messo in mostra le sue doti di Ra¬ 
diatore e Lcrici non ha più alcun dubbio sul 
valore del giocatore. Gli altri hanno faticato 
un po' a fermare i volenterosi ragazzi abruz¬ 
zesi. ma cl sono riusciti. 

Torniamo aH'attacco. a quel reparto cioè che 
doveva far vedere qualcosa di buono. In ef¬ 
fetti. il sistema del gioco napoletano non è 
cambiato con l'avvento di Lerici. Gli errori di 
impostazione, che erano cronici nel -. Napoli 
di Pesaola. sono rimasti anche oggi. ' Tacchi 
è un'ala « sui generis >; gioca un calcio estem¬ 
poraneo che, se non mette in difficoltà gii av¬ 
versari. costringe i compagni a seguire in ma¬ 
niera non ortodossa l'azione. Lo si è visto nel 
primo tempo, quando Fanello, solo davanti 
alla porta, ha ricevuto il pallone da] capitano, 
ma ormai in netta posizione di fuori gioco. 
Bolzoni, invece ha svolto il Àio lavoro degna¬ 
mente: in effetti, il riocatore è un'ala vera e 
sa quello che deve fare. Non ha certo fatto 
grandi cose; ma non è stato il peggiore. Fané], 
lo continua a non rendere qurilo che dovreb¬ 
be. Lerici ha cercato di farlo c partire da lon¬ 
tano », ma anche contro una difesa come 
quella abruzzese Fanello si è perso. Indiscu¬ 
tibilmente i migliori della linea attaccante so¬ 
no stati Ronzon e Fraschini, sia per ii volume 
di gioco svolto, sia per rintelligcnza dimo¬ 
strata. Lerici. al tirar delle somme, dovrà 
faticare ancora molto. 

E ora, velocemente, le fasi più interessanti 
della partita dopo due errori di Fanello, al 2' 
e al 10*. Il Napoli va in vantalo al 28'. Azione 
di Gorelli che supera la meta campo e lancia 
a Ronzon; Intelligente taglio di quest'ultimo a 
Braschini che supera due uomini e realizza. 
Al 42' un gol annullato a Fraschini per evi¬ 
dente fuori gioco di Fanello su passagRo di 
Tacchi. , 

Nella ripresa, il Napoli cerca di trovare 
subito il giusto ritmo, ma l’Avezzano si difen¬ 
de bette. Gomunque al 13’ i partenopei rad¬ 
doppiano; Fraschini a Tomeazzi. cross e palla 
schiacciata al volo ds Fanello. Niente da dire 
fino al 42’ quando i legni della porta abruz¬ 
zese respingono per tre volte tiri, ripresi e 
ribattuti, di Fanello, Fraschini e Juliano. 


VirgHio Churubini 
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Eddie. Fiminnl, lo scontroso 
« Tacchino freddo », si è fatto _ 
vivo con i dirigenti della Lazio ■ 
annunciando il suo arrivo a Fiu- 1 
micino per domani. Il giocatore I 
non ha però precisato se viene ■ 
a Roma per giocare nelle file 
della Lazio o soltanto per chia- . 
rire la sua posizione con 1 diri- _ 
genti biancoazzurri, ' i dirigenti ■ 
genoani (che lo hanno ceduto I 
alla Lazio contro la sua volontà) I 
e i dirigenti della Federcalcio. ■ 
Conosceremo solo domani sera 
le intenzioni di Firmani, ma con ^ 
ogni probabilità l’s oriundo » ac- _ 
cettcrà di vestire la maglia ■ 
biancoazzurra se i dirigenti la- ■ 
ziall accetteranno di mettere ■ 
mano al portafogli e aumentare ■ 
il premio di ingaggio. L’Innesto 
di Firmani dovrebbe contribui¬ 
re un pochino il morale della 
squadra scossò da tutta una se- ■ 
rie di « imprevisti » che vanno ■ 
dalla prima sconfitta della sta- ■ 
glene collezionata sabato in ■ 
Spagna .al nervosismo esistente ■ 
fra 1 giocatori per il modo in v, 
cui è stata impostata e s'è con¬ 
clusa la « battàglia » dei rein- ■ 
gaggi e per certi atteggiamenti, ■ 
.ora paternalistici, ora dittatoria- I 
il, dell’allenatore Lorenzo. ■ I 

Insomma l’attuale ‘ situazione • 
della Lazio è tutt’altro che quei- >■ 
la serena, tranquilla. Ideale per 
prepararsi ad affrontare un dlf- ■ 
flcile-campionato. La squadra ac- I 
cusa numerosi scompensi, spe- ■ 
cialmente all’attacco, ^ Io stato ■ 
d’animo dei giocatori non lascia B 
davvero prevedere, almeno per 
ora, la volontà di sopperire con 
l’impegno, l’attaccamento, l’or- m 
soglio, alle debolezze della inte- B 
lalatura. B 

Le rearonsabilità di tale situa- ■ 

zione - a stare a quanto af- ■ 

fermano alcuni dirigenti bian- . 
coazzunrl — sarebbe soprattutto . - 
di Lorenzo, che al tempo della _ 
campagna acquisti e cessioni B 
avrebbe «sconsigliato con molta B 
energia» gli acquisti di Garanti- B 
nL Vescovi e Maestri e si sa- fl 
robbe opposto alla cessione di . 
Landoni in cambio di Milan più 1 . 
60 milioni ( ma chi li avrebbe ti- ' 
rati fuori i 60 milioni, sé non ■ 
si sono trovati i 35 neceasari per B 
Tacquisto di Farias?) e allo B 
scambio Zanetti-Ronzon mentre B 
avrebbe caldeggiato il dirotta- * 
mento di Galvani al Genoa per ^ 
Giacomini e Firmani nonostante 
Giacomini sia un doppione di ■ 
Landoni, di quel Landoni che B 
Lorenzo considera ora insosti- B 
tuibUe mentre l’ha più volte boi- B 
cottalo durante lo scorso cam- B 
pionato. • ■ 

Inoltre sarebbe stato lo stes- - 
so Lorenzo a "consigliare” ’Mor- m 
rone, LandonL Governato e Ga- B 
speri, le c quattro personalità > B 
della squadra, alla nota levata B 
di scudi durante le trattative B 
per i reingagR abbandonandoli, 
poi al momento decisivo, quan- ' • 
do i dirigenti biancoazzurri han- _ 
no minacciato di deferirli alla B 
Lega. Le conseguenze sono no- B 
te: i quattro Roeatoii e soprat- B 
tutto Landoni, Gasperl e Gover- g 
nato al sono fatti dei "nemici” . 
fra i tifosi e fra Ri stessi diri- 
Mnti rimettendoci anche sul _ 
feireno finanziario: alla fine in- ■ 
fatti hanno dovuto accettare Ri fl 
otto mUioni loro proposti ini- B 
zialmente dai dirigenti decurtati B 
di mezzo milione. • * : 

Se cosi stanno le cose, Loien-' 
zo ha certamente le sue belle _ 
responsabilità, ma come dimen- B 
ticare quelle dei dirigentL quei fl 
"vecchi” dirigenti che . hanno B 
portato la ' I,azio nella attuale g 
povertà finanziaria e quei nuo¬ 
vi dirigenti che, insieme ai ' 
"vecchl’\ non hanno saputo laf- 
forzare la squadra come era ne- g 
cessarlo. Lorenzo è solo Falle- g 
natore e se gli acquisti sono g 
stati sbagliatL la colpa non può g 
essere soltanto sua; la colpa è ~ 
di chi ha seguito ciecamente i 
suoi consigli pur avendo la au¬ 
torità e la possibilità di fare di- g 
versamente. g 

Un'altra ' grave colpa del di- g 
rigenti è poi quella di non ave- g 
re ancora saputo dare alla so- * 
Metà un ' definitivo ' assetto di ¬ 
rigenziale; senza un presidente ' 
che coordini l'attività e deci- ■ 
da sui problemi che di volta in B 
volta si pongono, la Lazio con- g 
tinuerà ad andare alla deriva c g 
il presidcr.te che sarà eletto B 
dalFassemblea di settembre po- . 
trebbe non avere il tempo per ’ 
raddrizzare la baracca, anche a 
se con la riapertura delle liste g 
in novembre sarà possibile "pe- g 
scare" qualche giocatore utile, g 
Per la Lazio dunque si pre. g 
parano tempi duri: tempi duri , 
per la squadra, tempi duri per 
i nuovi dirigenti e tempi duri ^ 
per l'allenatore Lorenzo che fra g 
i giocatori non gode più di g 
molte simpatie. g 

Intanto dalla Spagna si è ap- g 
preso che con tutta probabili¬ 
tà nelle file della Lazio, duran- • 
te la tournee In terra iberica. _ 
giocheranno tre spagnoli: Mar- g 
cellino del Saragozza. Morojan g 
del Valladolid e Pepillo del g 
Maiorca, la stessa squadra che g 
sabato ha battuto la Lazio. 
Quest'ultimo giocatore interes- >. 
serebbe molto Lorenzo che a- _ 
vrebbe chiesto a Guardoni di g 
acquistarlo. II centravanti del g 
Maiorca, secondo alcune indi- g 
selezioni, potrebbe essere ac- g 
quistato con una novantina di * 
milioni; 50 milioni al Maiorca. 35 : 
milioni alla Federcalcio (tana su¬ 
gli stranieri) e alcuni milioni al g 
giocatore come premio di ingag- g 
gio. Pepillo ha 28 anni e gode di g 
una certa stima in Spagna. Sa- g 
bato è stato il miglior giocatore B 
dei Maiorca e se non ha. fatto 
molto — riferiscono le cronache - 
— è perchè s'è trovato di fronte ■ 
un grande Pagni. E’ questo un g 
gran titolo di merito per Petillo? g 
Ieri I biancoazzurri hanno ri- g 
posato ed oggi riprenderanno la B 
preparazione per presentarsi 'in 
buona forma al torneo « Bodaa 
de Oro» che inizierà il 28 ago- ■ 
sto a Santander. La Lazio etor- g 
dirà nel torneo il 30 agosto In- g 
centrando il Santander. Due g 

g orni dopo i biancoazzurri se g 
vedranno con lo Sportlng di 
LWbona. ' . 
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Adesso, non dicono più che soltanto noi ci siamo specializzati nel me¬ 
stiere di scoperchiare tombini.. Quasi tutti gli altri hanno dovuto mettersi 
la maschera, tanto è il marcio eh*è venuto '■ fuori da Rocourt e da Renaix. 
Resistono pochi. Resìste qualche incantato. E resistono quelli che nel marcio 
ingrassano. E’ Così, purtroppo. In occasione degli ultimi campionati del mon¬ 
do, il grosso ciclismo dei routiers e dei pistards ha condannato, . definitiva¬ 
mente, la bellezza e Vonestà dello sport,' e la sua morale. . Gli scandali si 

sono succeduti agli scandali,. - — - - -=- 

cori lo stesso ritmo, rapido c /e- messe dall'uno e dall'altro, nel- stagione, esisteva già da tempo 
roce, delle corse. E chi non ere- ja volata. E, però,, la maggior in Francia. E da noi provochorà 
de a noi (chi, cioè, ancora ci colpa è della Reale Lega Velo- certamente più di .un contrasto, 
accusa di pescar nel torbido...}, cipedistica del Belgio, figlia, co- più di un litigio. Nelle corse, i 
legga, per favore, ciò che seri- me l'Unione Velocipedistica Ita- nostri vanno come vanno: male, 
ve il giornale rosa, a proposito nana, dell'UCI. Perché ha pec- Ma sulla carta chi accetta lin¬ 
di questi scandali: «Ce ne sono cato, la Reai Lega? Ecco. Ha feriorità? 

stati di ogni genere. Su alcuni, permesso (e non è la prima voi- o It,» nazionalità di una saua- 
quelli della pista, siamo co- {a che accade...} a Van Loop, il 4 ^ ^ n 

stretti ad andar iisoi, perché più forte e il più abile, il più .® quella deUa sede dd 
verremmo citati in tribunale prestigioso canmione di cui ùi- «misera ® Ap" 

senza facoltà di prova. Le prò- spone, di assumere il comando fà 

ve che possediamo non ci ser- della vattualia del Belgio, e di comandita è la forma di società 
virebbero: verrebbero distrutte pattuire un'intesa con i grega- quale si fa disti^fonc tra 
dall’omertà dei mafiosi che no- .> 1,0 n nii soct che operano all esterno (ac- 


5ono agenti in borghese, noti a era dichiarato pronto a sborsar ^ “* *;*■ 

tuttL Hanno libero ingresso agli tredici milioni, per compensare 

spogliatoi e ai recinti, parlano g» aiutanti. Il caso, che ha pre- 

sottovoce e col gesti, come le so il nome di Beheyt, è intcr- 1; 

donne dei marciapiedi. Si fanno venuto, per ricordarci che il * 

A ersrrn mTroi*iHcciTTti TT* StCCrte. TaClI^ c ótTff COTWiuC— 


sa, ia pista, continuare a vivere jj regolamento del compio- "‘li* 

così. (Quando il pubblico, preso riato del mondo, proclama che ^^^Porra al costruttore dt ctclr. 
per il naso, comincerà ad aprire io competizione è individuale, e ' Le marche di cicli, le so- 
Ri occhi sarà troppo tardi: sató g. ciò nonostante, autorizza B , detà e ì gruppi sportivi non 

frit* Tesprit d’^uipe. - possono Costruire deUe squadre 

qualcuno se ne convinca in fret- Qucst’è /cudalcsimo bell’c Sistinte, né per essi stessi, né 

mpnn Perché esiste pej. qualsiasi marca di cicli, so- 

meno nei limiti del fattibile. WCI, perché esìste la Reai Le- cìetà o ditta avente dei legami 
Non_ stiamo or^nizzando - una ga, perché esiste l’UVI. Si trat- commerciali, sportivi e giuridl- 
crociata, notate ^ne: stiamo di- fa di istituzioni malate, gover- d {.qq le marche già rappre- 
cendo una verità che ci disgu- „àte da dirigenti vecchi, che so- sentale da una società. ' E' la 

poUtìca dell’BpTks condanna delle marche-sorelle, 
strettu non foss altro per non uous le deluge: dopo dt noi, con al fine di evitare che il maggior 

® * O*"^**^’ * * caiitano possa servirsi di due, 
f nrnfoi commìssari faniio cOTteocseguo-magari tre gruppi di gregari. 

J no la scia dei respofwbili L’an- Adesso, aspettiamo che gli av- 

Turr T^egno mondiale del et- pacati e i consulenH commer- 

routiers e dei pistards doli delle ditte trovino, nella 
amotenie. nieme. t. st va at è-una vacanza, anche per le legalità civile, la via di uscita. 

mogli, anche per t figli. Tutto _ r . ,, .„. , . 

piu ritegno. Il doping è una pra- bene, tutto bello. E. perciò, si ft ^ ^ Tatto obbligo ai corridori 

fica d’uso generale. E non c'è spiega, per dime una, la scon- ^ ■ di indossare sempre la ma- 

più vergogria. Tutti possono ve- fitta di Bianchetto, nella finale glia della squadra cui essi *p- 
dere i corridori che buttan giù <jeì dilettanti - dello • velocità: partengono. Questo obbligo ■ è 
le pariglie, e si pungano le car- Sercu era di casa, no? Ci vuol esteso alle gare su piste, ipR- 
ui. E’^ una gara, a chi si droga la minaccia per - compiere un cialmente alle Sei Giorni. £’ te 
di più.^ E certi medici si van- pìccolo passo avanti, per pun- rivincita dell'UCI, nei confronti 


super-spinta, la spinta che do- agile, che ha imposto la discus- no dichiarati solidali con i pro- 
vrebbe far vincere, e che, co- sione e l’approvazione di una fessionisti. Il danno per le Sei 
munque, : spesso conduce allo nuova regolamentazione del Giorni è grave, poiché è diffi- 

ospedale, dove i medici onesti professionismo . , Cile trovare, in una squadra, 

cercano di rimediare alle ma- ., . j ‘ ' ’ ana coppia di sixdaymen vali- 

lefatte dei loro colleghi irre- 1 * comdon dovranno essere tecnicamente e tatticamente 
sponsobili. Non basta. Vi è di legati, a mezzo contratto, sia organizzata, capace di dar spet- 
più: e se non è più grane sul ad un costruttore di cicli, sia ad iacólo. Inóltre, l'UCl ha mani¬ 
piano fisico, lo è sul piano mo- un gruppo sportivo, ' costituito festato il suo risentimento con¬ 
fale. Cè il danaro. Ci sono gli dà una ditta industriale o com- tro l'Unione Europea dei Velo- 
accordi. Si comincia subito, nei merciale, legata a sua volta ad dromi dTneemo non ricono- 

tumi d'eliminazione della velo- un costruttore di ciclL La deci- scendo più, ufficialmente, Vag- 

cità, ’ dell’inseguimento e : del sione è stata presa malgrado sociazione. 
mezzofondo. . Si comincia ' con una forte, decisa ■ opposizione. _ 

poche decine di migliaia di tire. Anche nell'UCI ci sono i di/en- g - Un corridore non potrà ac-- 
e si finisce • con i milionL II sori delle ditte-extra, che prò- cattare ingaggi da parte di 
buon, penero Fornoni s’è sen- ducono gli uomini-sandwich. E, qualsiasi organizzazione senza 
tifo offrire cento franchi sviz- comunque, il gruppo sportivo, il preventivo accordo con il suo 
zeri. É* rimasto li, incerto. «Cen- mediante accordo diretto con il direttore sportivo, tenuto, que- 
to franchi svizzeri -, quanto vai- costruttore di cicli, potrà essere sfultimo, a rispondere entro 
gono in Italia? Gli hanno rispo- il solo menzionato dal lato pub- dieci giorni dalla richiesta, 
sto che, alVincìrca, valgono blicitario. Cioè: l’UCl ha fatto Chiaro è che chi pago lo sti- 

quindicimilo lire. S’è infuriato, la legge, e ha preparato Fin- pendio ha il diritto di sapere 

Ed ha schiacciato l’offerente, panno. dove e quando agisce lo stipen- 

La storia di Fornoni — ingran- • ti a-- foss’altro che per 

dita, moltiplicata per ccirto — 2 ? V"*®™ corndon prò- p^ter approntare lo pubbHcitó. 

è In tfnrin Hi Vnnnìn hn ' TcSSlOniStl di Ogm SQUadra _ ' ... 

fimilmcnfé còlto il^ nremtn di P^^^à essere inferiore a 1 n numero delle gare vale- 

una faticosa sofferta onesta cinque, né comprendere più di * voli per la Coppa, i^l Mon- 

carriera ^ìarado^hntnrfò^i corridori di prima catego- Jo a squadre è ridotto da quat- 
dM manaecK. che afi orVfrri "3. di cui quattro, al massimo, tro a tre per il Belgio, la Fran¬ 
cano fi MùoaolfarS^ nazionalità straniera, n resto eia e l'Italia, con l’obWigo, per 

gante rivale diuturno Eooure dovrà essere costituito da corri- i corridori di prima categoria, 
an^hV ?l caro FmMiÌ sorride dori di seconda categoria, di cui, di non partecipare a cntenum 
Quando leaae od ascolta alPin massimo, un terzo di nazio- »n programma alia vigilia o il 
aenuL tardi i^en^tor^ ^ straniera. H numero to- Siomo delle gare Suddette. La 

?S:iÌ^ono e degli stranieri non potrà riduzione da quattro a tre del- 

C^^OM ^'innn M superare le otto unità, qualun- (c corse brighe, francesi e ita- 

bandi^m dai trn è categoria. Il Uane, per la Coppa del Mondo 

somara stnfò P^niiPhiiin • Pfovvedìmento ha lo scopo di o squadre, è dovuta al fatto che 

il lancio di ponuolìe *a Spagna e la Germania desi- 
w „„.,d,„„a faariaara «Ila campatt- 


scampo Tolti le sfa-r’®"^ * rincaUl stranieri, come none almeno una prora, 

mo al mercato. E le trattatine'®"® J" É avvenire, la scadenza del 

si svolgono nel box del più * contratti fra corridori • i 

ricco, che di regola, s'impone, rtdori iSriS^ialr i X te ‘/ran- responsabUi delle squadre coin- 
ammenochè proprio non si reg- ^ese -Pcuocot - esemoPn ciderà con l'anno civile. Esatto. 
ga in. sella, ammenoché non si jMrteeìoi ai Itoutm roti T-’anno sportino. con Fonnento 
sia proprio distrutto dal doping. %A5“/decS ^ 

Sì spiegano, allora, gli strani, b^ga X Sn^usslmburohèr^ '"p bonificato. 

gli assurdi ordini d'arrivo e le pfù «« tedesco ed un solo Iran ' ^ logico, dunque, che i cor- 

classifiche. SI spiega, allora, il un tedesco, ed un solo fran- 

fallimento dei pronastici, ver 1 ' partita di televisori, come una 

sensozionaii crolli e i clamorosi 9 La classificazione dei corri- partita di macchine per il c«/- 
affondamenti ■ dei ■ favoriti. Si ** dori per categorie, dovrà come una partita di salami, 
spiegano, allora, le follie tecni- operarsi annualmente, nel mese Tanto aure loro si rendono, nR? 
che di Rocourt. E. quindi, s'ar- di novembre, in occasione del Già. Chi non lo sapeva, Vha sa¬ 
liva alla disgustosa storia di Congresso del (telendario; que- Puto o Renaix. Dobbiamo rln- 
^ . sfanno, in via eccezionale, essa graziare Beheyt, il traditore di 

Si è parlato delVìmbroglio di avverrà prima della metà del Van Loop? 

Vari Loop, e si é parlato del mese di settembre. La ctessi/f- . AMiISa 

tradimento di BeheyV si è par- cozione dei corridori, per cote- FRitniO vamOrMIIQ 

lato pure dette irregolarità com- goiia, in base mi risultati della Nella foto la MI» B tHB lT 
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runità - sport 


lunedi 19 agosto 1963 


n 


Nella seconda giornata delhncontro di nuoto USA-Giappone a Tokio 


Americani OK: altri due mondiali! 



Si trotta dei primati dei 200 farfalla e delta staffetta 
4x100 S.I. — Eguagliato il record dei 100 dorso 


Ancora il nuoto alla Abalta e ancora 
primati battuti che vanno ad aggiun> 


{53'’l)). in quarta Townsend ha finito In 
3’36"1 Clark e Townsend facevano par* 


gersl al tre « mondiali » fatti regi- ^ te anche della staffetta che aveva sta 
strare ieri Taltro nel corso deirincontro blilto il precedente primato , 

. USA-Giappone e dei campionati femmi- • 

iiill americani. , . . A Crebro la svedese Cristina Hagberg. 

Ila battuto, effettuando la prima fra- 








A Tokio In seconiln giornata de! con- no battuto, etuntunncio M prima ira- 

fronte USA-Giappone si è-conclusa .con _ zinne della staffettsi 4x100 stile Ubero 

■ gli americani in vantaggio per 41 a 9 ‘lei confronto Svezia-Germania. 

Gli atleti USA. che ieri l’aliro avevano * maio europeo dei 100 metr stile libero 
battuto due primati mondiali, hanno ' ‘*.i secondo, con il tempo di 

continuato nelle loro Imprese sbalor- ^ 1 Oi’.a U precedente record era stato, 
(UtlvCé niìgUorando altri due record del, stabilito appena dieci giorni fa dalla 
mondo, quelli dei 200 metri farfalla e stessa ondina svedese che a Stoccolma 

della staffetta 4x100 stile libero, ed aveva nuotato sulla distanza In 101 7 

oguagllsmdone un terzo, quello del 100 U primatti mondiale è ilal 190^2 dell au- 

metri su! dorso strallana Dawn Fraser con .V) j 

Cari Hoble, el.assificandosl primo nel • ,. , , , * “, ! , , 

200 farfalla, ha abbassato II prlinato L'ultlina giornata dcj campionati fem- 
mondiale della specialità, che egli flesso minili di • nuoto dell A A U , disputati 

già deteneva, a 2-08”4.' passando al 50 nella piscina di Hlgli Polnl hanno per- 

metri in 28"5. ai 100 metri In r00"G e - messo a Carolyn House — designata co- 
al 150 metri In r34'“> - ' « , - me migliore nuotatrice amcrlenna del 

Nella staffetta 4 x 100 stile libero, la 1902 — di ottenere una vittoria, preci- , 

nazUmulp composta da Clark. Medo- ’ samenio nel 4(W metri misti in 4 44 4. 

nougb. limali e Townsend ha battuto di Trionfatrico del campionati è stata la 
. 3''8/lo' Il precedente record del mondo. diciassettenne Robyn Johnson, che ha 

che già le apparteneva dal 4 luglio vinto tre titoli i (200 metri stile libero: 

scorso In prima frazione Clark ha fatto 400 metri e lOo metri s i ) 

registrare 54" netti, a 4/10 dal primato Durante l campionati femminili di - 
mondiale del brasllfano Dos Santos. in nuoto sono stati battuti un primato 

seconda Mcdonuogh‘6 passalo In r47"3 mondiale (Calhy Ellls sui 100 farfalla 

(53"3). in terza llm.in è passato In 2‘41"2 in rofi"5) e otto primati americani 


continuazioni 


_ ‘ - ’ Giusti, una botta sull'asfalto da 

^JAn^n^On paura, ma mente di grave. 

■ ■■ ■ BW» ■ ■ • Però il ragazzo restava staccato 

'/ et sette uomini di punta con- 

I inlercssi, di quel capiialc di tinnavuno la loro azione con 
2% miiionì. Ora .Marini Detti- due minuti di vantaggio. E ol¬ 
ita demniccrìi i « ribelli » alla l’inizio del secondo giro il van- 
Lcga c la Lega, pridiabiliiiciiic, taggio saliva a 3'20'’. Criblori, 
olibiiglicrà i tre giocatori ad ac- 
«narc. 1 co,urani .Irli,, aro,,,, 

M anno che sono già »iipi non .ii niando. mu nel /riittcmpo fa 
■ niujsinu prc\l^ll. Alla Lega, al- Gemonio) erano schizzati fuori 
I lorcliò sarà esaminala la 'qiic- dal plotone De Rosso c Batti- 
" slioiic ci sarà anche l’on. K\aii- stini che andavano a congiun- 
geiisti nella sua doppia \esle di gersi coi primi. 

I viee presidente della la-ga e di ^ove uomini ulVattacco. anzi 

vice pre-sidenle della Uoina ed n *??, 

1 . • 1 . cederà Vitali il quale veniva 

K\angelisli e anche il dingeiUe p lasciato da Adorni. 

•Iella Uoma ehe, a suo tempo Paìmamion. Zilioli. Adami e 
liniiiiise a Carpanesi nn « ri- Sartore. Pure Sartore si arren- 
hieeo » ilei |iieinio di reingag- de va, idem Puincastelli, idem 

Ì gio, l'.on quale autorità K\an- Adami, perciò davanti restava- 
gelistì poir.'i proiinneiai'si sul- >‘v in sette e a ini minuto e 
la questione? K con quale alilo- rotti inseguivano Adorni. Bal- 
rilà! di grazia, potianno »*«m.on e /-.holi. 

niinciarsi gli altri dirigciili che /o»'« cre.sveva e seguiva 


TOKIO — CaH Kobie durante la sua entusiasmante prova nei 200 metri 
farfalla.. l>o ’ statunitense ha fatto segnare ai cronometri il tempo di 
2’08"2, nuovo record mondiale (Telefoto) 


rilàl di grazia, potianno »*«m.on e /-.holi. 

niinciarsi gli altri dirigeiili che foli» cre.sveva e seguiva 

Il ..I...:... .1 II. <-on cntusiti.sino le/usi couclusi- 

ve sqiiadie « diiiiciiluano » ili Pfaiva il terzo giro e all'tni- 
cidpo le nonne economiche del- -io dell'ultimo carosello ^ ecco 
la Lega? ’ - - ' Adorni, Balmumioii e Zilioli 

Il priihlema dei « reingaaaì « piombare .su Cribiori, De Rosso. 
è mi problema che non piiii i s- Battistini. Ciiimpi, Poggiali. Az- 
sere risolto con le ileniince ,dl.i ‘"*1 v Bettinelli E a (lUrirate, 

Leaa (dcmiiice che, .ill.i line. »'(>nca,mno 24 clnlome- 

tri al traguardo, t dieci prcce- 
liiiisiono sempre iicr asciare il nanchini. Ada- 

leiiipo che Irmaiio, che se an- .Mu.sernti e FnUarini e di 
che oggi .ManriTilini s.irà co- i[ gruppo 

sircllo ad accettare Li lesi di Pra fatta l dieci sì gaardtt- 
Dcltina stale jiiir tranquilli che riiuo )iej;/i occhi ucr studiarsi 
nel corso del campionato troie- « vicenda De Rosso scattava 
rà il modo di farsi « iiidenniz- P''i volte e Adorni accusava i 
zar.-«: è già accadiilo in aln i ' 


casi cil acc.iiirà ancora). Il pio- 


jiio Infine tentavano ' la solu¬ 
zione di forza Balmnmion e Zi- 


Sul difficile circuito del Sachsering 


Nella classica di Camaiore 


Hailwood: 3 Bis di 

• * - ’ * * _ 

nel G.P. di Germania Hemm 


S '"”... : * irioiic Ili ìorzii naimninion e ai- 

hlciiia del rcingaggi deve essere imn (.j,p gnndagnnvnno una 
ri.--iilto nel quadro di nii.i seria cinquantina di metri CJJi nitri 
azione - iiiorali/z.itrice dell’inie- (meno Adorni) rengivnno. ma 
ro settore pmres'ioiiisiiiM, a eo- Bnlniiimioii riusciva ad entrare 
minciare dal «increato d’c-.ia- in pista con una decina di me¬ 
le» per linirc a serie nonne pie- Zthoìi che a siiti volta 

iidciiziali che garanlis ani. .1 ’^jattistiiii. Cribiori c via di se- 
giocatorc dai rischi della prò- 

fcssioiic c lo compensino^ nella ^ colpo andava u segno, cioè 
giusta iiii.siira della hre\ilà del- Balmnmion era il trampolino 
la carriera. Noi non siamo fra di lancio per Zilioli che si lan- 
co’oro i ipiali sostengono che ciiiuii e trionfava con parecchie 
le grosse cifre preic.se dai cal- lunghezze annullando nettamen- 

^ * 4^ t.. i^ythtnrt h. 


ciatiiri sono ]iicnuiiicnle gitisi i- 
licalr dalla brevità della loro 


te la rincorsa di Cribiori. E 
così un'altra gara, una Tre Val¬ 
li che ci ha avvinto dalla prima 


' Dopo il successo di sabato nelle 350 ieri rin- 

‘ V * ‘ 

glese ha vinto anche nelle 500 e nelle 250 cc. 

* 1 - ’ t * • 

' HOHENSTEIN E.,. 18. - unita a quella di ieri, fanno to perfetto e nulla hanno po- 
Anche oggi « pienone » sul dell’inglese, l’autentico matta- luto nè Minter, secondo nelle 
circuito del Sachsenring per le tore di questa tornata dei cam- mezzo litro, nè Shepherd se- 
uftìme tre gare dell’ottava edi- pionati. '• condo nelle quarto di litro. Il 

zione dei campionati del mon- u campione inglese non solo recupero di Hailwood è stato 
do di motociclismo. Il tempo ha vinto, ma ha letteralmente nei due casi implacabile per- 
incerto e l’atmosfera un po’ „ passeggiato » • con avversari, chè egli, trovatosi in seconda 
pesante non hanno influito mi- pure di altissimo valore agoni- posizione nelle due ga^ è usci- 
nimamente sul rendimento dei gtico e tecnico: U comporta- 1° nel finale, • vincendo senza 
concorrenti che. anzi, coipe ve- mento del campione britannico mezzi termini. Al termine del- 
dremo nel dettaglio, hanno sta- è stato di una regolarità scon- 1® due gare, infatti, molti se- 
bilito nuovi record della corsa certante e di un ritmo davvero condi lo dividevano dal se- 
in quasi tutte le prove. entusiasmante sia alla guida condo. ' ' x 

Vivissima impressione ha de- della MV Agusta nelle 500 eme 
stato Mike Hailwood, autore che nella MZ nelle 250 cmc. neppure la corsa di Anderson. 

di una doppia performance che. Il .< passo >* deU’ingiese è sta- ®iìfndnite”*(”S*°cm?) ad ima 

_ media record davanti al •" sem- 


Dal nostro inviato 

LIDO DI CAMAIORE. 18. 


larricr.! pi-nhò .•.iaiiio ferina- „|i-„i(iTnn battuta, terminava 
mente emù imi elle un giovane successo dei oiouani. dei ra¬ 
di trema. Ireiilaihie anni se c gozzi vin brillanti c decisamen- 
liiiito eoiiie ealeiatore unii è af- te più forti, 
fatto fiiiilo come uomo e qnin- 

ili può IhmiÌssÌiiio iniziare una ' Il ' 

miiuu carriera, Ae avrà Mipiito 
« ri-|iarniiare » i ^ lami ' milioni . 

gnail.igiiati con il foolhall e ini- riniz.ale seatto e oreoccu- 


un po’ l’iniziale seatto e preoccu- 




LIDO DI CAMAIORE. 18. paiare qiialco.^a di utile nella pjju j;, una ferita a un soprae- 
Roberto Nencioli ha iscritto j,.j, a„ 2 h.|,t higliellmiurc ila ciglio sinistro ha rallentato l’a- 




zione c Ben All ne ha approfit¬ 
tato por recuperare lo svantaggio 





-- ' 

- , i 






Lotti. Fabbri e Gandìn. pt-r ilare nn serio aÌmo ai cal- Ben Ali — esibendosi a sua vol- 

Nonostante la bufera della ciatnri bisogna rivalorizzare la ta m una serie molto varia di 
notte, fa caldo quando, alle , nrofessione hiso-na dar lo- scorrettezze -- ha evitato bratte 

P-'t; ‘ l-r]o'..eo..V™rio’„rovi;i..n» „rc: “iéSX'l'" 

“n'toco allo polveri lo ap- vi,„. por ioni gli al,ri proio... "S"ìinS.rr;re."o“ ‘‘èlaz" 
piccano, dopo appena otto chi- sionisti, bisogna, insomma lo- jr^mg!! con molto tempismo da 
lometri di corsa. Grassi, Mai- glìrrli dalla altiialc condizione Rollo. L’arbitro e i giudiii han- 


l’eroe 

della domenica 









Petri e Mosetti, emozionati e sfiniti dopo il vitti^ 
rioso arrivo, ricevono l’abbraccio del D. ,T. Moioli. 


li canottaggio 

Questa calda estate, con- 
tradditlorìa c temporale¬ 
sca, ha proprio l’aria di 
essere bruscamente finita 
ieri 1 secondo, del resto, 
una esperienza ben nota 
ai nostri vecchi; eh, già 
se ci ammonivano che do* ' 
po Ferragosto restate 
muore, sapevano quel che 
dicevano ed anche se al- 
lilleravano: « Quando ce¬ 
dete le nespole, piange¬ 
te; è arrivata ta fine del- 
Pestate ». 

Con le immagini . sul 
« video » dalla Danimarea, 
poi. Tesiate pareva addi- 
rilinra stramorta. Sul la- 
ghelio vicino a Copena¬ 
ghen svicolavano le bar¬ 
chette leggere dei canol- 
Ueri nella grande giorna¬ 
ta delle finali europee: la 
gente si riparava sono gli 
ombrelloni e gli ailcii vo¬ 
gavano coraggiosamente 
salto una pioggia fìuissi- 
■la, invernale. 

II canoiiaggio è uno 
sport durissimo, non solo 
quando piove; uno sport 
per gente capace di sforzi 
intensissimi, dove la po¬ 
tenza si sposa alla agilità 
e alla diffìcoiià ùc: re^- 
pcri. può farti piangere 
di raMiia disperata. Una 
volta, quando eravamo uf- 
ffeialmenie piò poveri, noi 
italiani figuravamo tra ì 
più .bravi, anche se i pra¬ 
ticanti erano pochi rispet¬ 
to al famoso a carbon 
bianco s di cui fruisce la 
penisola, aggrappati in 
poche isole marittime o 
finmamlc n lariisiri. Ma, 
che ne è adesso di certe 
mitiche sor:, :à nate ai 
primi dei secolo: T.Anir- 
' ne n la Stamiira, la Rii- 
eiiiloro o la Bentegodi, la 


Tcvcre-Remo o i Canottie¬ 
ri Livornesi? Ormai re¬ 
mano come si deve sol- 
tanto poche squadre di 
giovanottoni del Lago di 
Como (Mologuzzi di 
Mandello, Faick di Arco- 
re) c, chissà perchè, in¬ 
quadrali in « armi », co¬ 
me si dice, militari. 

Gli altri italiani, si am¬ 
mucchino pure in riva al 
mare, o lungo i fiumi o 
sui laghi, preferiscono ab¬ 
bacchiarsi nel cosidetto 
benessere - del * cosidclto 
« boom », essere un po- ] 

. polo di mangiatori di co- . 
comeri, di ballerini ' di , 
m hulligally », di ' stravac¬ 
cati sn spiaggia o su bor- 
dofitimc, impigriti ' c di¬ 
sposti alla pinguedine 
ventrale fin dalla giova¬ 
ne età. 

Insomma, non è certo 
per caso che i dirigenti 
del canottaggio italiano 
hanno spedilo a Copena¬ 
ghen soliamo due harehri- 
line. Se la sono cavala be¬ 
ne: nna ha vinto e una è 
arrivata seconda. Ma se , 
si pensa che nna volta . 
vincevamo anche la gara 
più speitarolarr, quella 
delTotlo, e ci difendeva- - 
mn in tutte le altre la dif¬ 
ferenza fa nna certa im- ' 
preskìnnc. Fai è strano: il 
benessere porta più gente 
allo sport, negli altri pae- 
' si, dà i grandi campioni ' 
come .>omma di nna mas¬ 
sa «li praticanti, da noi 
si di.-ehhc. Io sport sta 
invcre ilivenlanilo nn eroi¬ 
co sacrificarsi di pochi • 
che non amano Torio e la 
cacofonica noia del lem- 
• po libero c vi si ribella¬ 
no m orgogliosa solitu¬ 
dine. 

Puck 


Ì pre secondo •• Shepherd. Alle 
spalle dei due « assi si sono 
piazzati sempre piloti britan¬ 
nici: Shepherd nelle 125 e 250 

I etite e Minter nelle 500 cmc. 

Il neozelandese Hugh Ander¬ 
son, su • Suzuki, ha vinto la 
prima prova della seconda gior¬ 
nata del G.P. Motociclistico 

I deila Germania, quella riser¬ 
vata alle 125 cmc., assicuran¬ 
dosi ’ il titolo mondiale della 
categoria.--' • " 

Anderson ha vinto sette del- 

I le otto prove che devono es¬ 
sere prese in considerazione 
per 'la classifica mondiale e 
non può essere ormai più rag¬ 
giunto. ■ 

Anderson ha ‘ percorso i 14 
I giri, corrispondenti a km. 122 
I e 234 in 48’55'’7 alla media re- 
I cord di km. 149.894. 

• Nella seconda prova in pro¬ 
gramma. ' il ■ britannico Mike 

I Hailwood. che ieri aveva vinto 
nella - categoria 350 cmc., ha 
ottenuto oggi un altro succes¬ 
so. imponendosi nella gara ri¬ 
servata alle 500 cmc. con au- 

I torità. Mailwood, che • pilotava 
anche oggi una MV Agusta, ha 
comandato la corsa dal prin- 

I cipio alla fine e ■ solo i suoi 
connazionali Derek Minter su 
Gilera e Alan Shepherd su 
Matchles.c sono riusciti a non 
farsi doppiare. - ’ 

Hailwood. applauditìssimo dai 

1 200 000 spettatori che avevano 
preso posto sulle tribune del 
circuito del Sachsenring dì 

km. P.731. ha percorso i 17 giri. - , - ' 

pari a 148.427. in 53’38'M. SURTEES ha portato la Ferrari ad un nuovo prestigioso successo; peccato sia ormai 
I *3^^* ver insidiare Clark nella classifica mondiale dei conduttori 


no Ferrara. Talamona e 11 Iran- ... gi è dovuto constatare che 

cese Chappe che - nell’ordine non .^el1lp^e all altezza della si- 3^^ Ali. di tredici anni piu glo- 
transitano sul successivo tra- inazione, per fare ili essi ilei vane, difficilmente può essere 
guardo volante. Prima di Mas- j.e„- prnfe.'udnnhii lon i loro di- battuto da RoUo sulla 

Kf è vinto dà’pe»n«) ■ ’ dt"?ianc"t"‘ pò?' ?'- «iÌ "vo- 

Sl %td"“’ll’%.mpynó- d, II. pi..™» in voi lo. lìpnm .M 

Francia Aimar che ha forato e calciatore professioiii.sla acqui- e„tro ranno a Sanremo. 

non può più ricongiungersi coi «u-rà qiicslc nuove dimensioni. La riunione è stata aperta dal 

primi. Nella prima scalala del i.amliinmc nv irarrTi bene- Sa'rb S?ilf ni ^u®"itr- 

r Bmva etminSr DaSire »'• ” l-"'™ ^rtl'Slilo ™t"rmSSn’ril fr',n- 

NendSn-ehrSsHanr nel! con,melare a parlare di mora- -=0 f ona^^Banno™ d|f™ 
l’ordine davanti al gruppo in lizzaz.one del foolhall c allora g n|ptà*^dcna*terza ripresa allor- 
fila indiana. La discesa è un i hriu-firi non inaneheraiino: il guo manager ha gettato la 

trampolino di lancio per Pan- ^nl mercato calcistico non cir- spugna per evitargli una piu du- 

StSm^^dalp' r'Kmlt! flielli .lepn .«.b n,.n epsle- mm I, STù 

Boggi. Chappe.e, Be.ttin. A Via- ranno pili ■ lanio cari. Questo y 2’24'' della quarta ri- 

reggio il .tentativo dei 4 è an- del prezzo dei ' biglietti è ■ un presa. Al momento della sospen- 
nulìato. : • - altro problema di sirena alma- sione il transalpino era già an- 




k'- ' ' ' 


V A' ' ' 






alla media record di km. 166.02 
Inoltre ha stabilito fl nuovo 
primato sul circuito con la 
media di km. 168.534. 

Hailwood ha conseguito la 
sua terza vittoria in questo 
Gran Premio di Germania, ag¬ 
giudicandosi. dopo quelle delie 
350 e delle 500 cmc.. anche la 
prova riservata alle 250 Questa 
gara è stata la più entusiasman¬ 
te dei due giorni. • H britan¬ 
nico Shepherd. ha guidato per 
i primi otto giri, ma poi. con 
un magnifico ricupero. Hail¬ 
wood sì è portato alle spalle 
del connazionale' dal quale era 
separato di soli ■ 4" alla fine 
dell'ottavo giro. Nel nono giro. 
Hailwood passava al comando 
e vinceva con un buon mar¬ 
gine • ’ . ' • 

Hailwood ha • percorso i ‘ 15 


Girando a tempo di record sui circuito di Pergusa 

Smiees (Fenwi) mie 

1/ C.P, iM MedHenwieo 


in , ttnn cnprinnlntn TO urczzi* tendono all aiimcnia* con le laee coniubc I ^ 

pegnano in * una spencoiaxa ìmDoslo soltanto in virtù della 

azione spingendo alla morte con re, ma gli spellalori. i pili gio- P aggressività e della pochez- 
perfetta'intesa. Da Montramìto vani specialincnlc diminuisco- tecnica e fisica deirawer- 
(69 kfn. dalla partenza e 100 no e con l’assenza dei più gio- sario. 

alTarrivo). j 5 transitano 30 ^ diminiiÌM« il « inihhlico Successivamente Oberti ha Oal- 

secondi primn del firvippo e lo ■- * * * ■* i * tufo lo sp 3 gnoIo Isidoro Ber^ 

scLoiiui priiiM uei ^luppu e 1 ilomani »: ciò deve romiii- nunti di stretta misura. 1 due pu- 

no"^o ai pfedi del monte Pi- fiaj.e a far riflellere .-eriamenie |Ì|*cl‘m*’ha‘^f7niVo con‘m 

toro. Però sulla salita che - i • dingenli del calcio nostrano, “^rj^jare il pubblico, 
corridori affrontano per la se- Nel quarto match in « cartel- 

conda volta awiene il ricon- _ione». 1 italiano Rossi si èimpo- 

giungimento . e = sotto lo stri- ^CSlS^^IS 

scione del traguardo della mon- i| ||Oll e'"nol^a. dorante la quale 

lagna i primi nell ordine sono ^ pigili studiati ai- 

Passuello. Dancelli e Nencio- . j n tcntamenic senza mai scoprirsi, 

li Al secondo p.assaggio da Ca- I ovvio alle 10 m punto da Bu- ypppriy q gong ha suonato la ri- 
maiore nella -■ bagarre -■ per sto Arsizio in una ’ mattinata presa della lotta i due rivali si 
la volata del traguardo volan- hmpida e fresca. Fra i 104 cor- sono scagliati l'un contro raltro 
to ‘ vint:> da Belletti una ca- ridori che avevano firmato il dando vita a scambi duri e logo- 
iuta coinvolgr AndreoH." Ta- foglio di partenza cera un Nen- -nti corpo = coipo^ 
gliani. Mori. Vaienti Conte cim meerottato e con un dia- ^ranceSe ha ferito Rossi 

e Del Bon Tutti sono costretti volo per capello. - Sono vecchio “ sopraéciglio c l’italiano, te¬ 
si ritiro ■ ^ scalognato -, diceva Gastone mcndo finterruzione del match 

Al passaggio da Massarosa enumerando la catena dei suoi ha ulteriormente forzato il riimij 
(km. 101 dalla partenza) Giu- incidenti. Alzavano il sipario ferendo a sua volta il franer ai 
seppe Grassi ha 25" di vantag- Franchi e Balletti con un al- 

gio sul gruppo. L'avventura del lungo che durava pochi minuti, 'arsa subito greve "ì'^bitro, do- 
portacolori della Salco di Em- poi andarono in avanscoperta p^ .^vcre consultato il medico, ha 
poli è breve: prima di Carnaio- Lenzi. Bettinelli. Bruni, Gioz- ^isto fine alla lotta; erano tra¬ 
re il gruppo lo riassorbe. Nella za e Vitali p anche questo era scorsi rzo" dall'inizio del secon- 
volata per il traguardo volante, un fuoco dì paglia. do tempo ....i 

Picchiotti. Vicentini. Turagua- La corsa rimbalzava da un h/'hluuVo^^r fetto*della spugna 
yano Timon. Lotti. Dinucci, pae.«tno all'altro in nn conlor- ro^d^il francese*^ Jac- 

Fabbri, ^ Bertoloni, Gandin e jip ji prati cerdi. colline e la- ques Jacob, quello stesso che 
Nencioli si avvantaggiano di pretti. AI quarantesimo chilo- qualche tempo fa, in Sardegna. 


quanto basta per dar vita alla rnetro in vista di Be.sozzo. usci- avcv.i costretto il campione cu- 
fuga decisiva. . , , ^ va dalla fila l’isolato Paterlini 

A Massarosa e Gandin che in breve si avvantaggiava ®*|r7n^”dalVe*^rime ^atlute*^iii è 

Vince la volata del traguardo oltre un minuto. Tutu si e.apito chiaramente che questa 

volante davanti a Nencioli e chiedecano chi è Paierlini. on- volta Burruni voleva vincere pri- 


^Vr^Vo dr^H 4" •§ r f m mm Picchiotti e anche sui monte 7 

A u- «k «.-r. Wni «.nnn B Pitoro (quarto passaggio) Gan- f.},:p/jptyano e intanto l'isolato h francese che ha cominciato a 

^11 ottavo giro. Nel nono g'^^* KK din domina la volata davanti np/tninm «correre» per ring cercando 

Hailwood passava al comando MM MMMMM JSMM MM m9M M MM MMff^ MM a Vicentini, Fabbri. Nencioli. coìonteroso pedalava in solita- bloccare alla meno peggio le 

e v-inceva con un buon mar- MM m Sm^MM M VM^^MMM WVMM M MMMM^^MM Timon Picchiotti e Lotti Que- ^ passava da tspra con un poderose scariche del campione. 

gine. " - . r /tiTet'te hfnno V* ^ vantag- ^ ^ P*»’ 

Hailwood ha ' piercoiso i ‘ 15 . ' * . oin «• un omnnotto di in«e CO. A QUCsto punto il gruppo contenere i danni proc^atigll dai 

Ciri rorrìsDondenlì a chilome- ' ‘ ENNA, 18 ■ c da Taylor che si contendeva-, le prime medicazioni. Il suo sta- gio SU un gruppetto di ime _j impensierirsi e continui assalti di «Tore» ma 

fri 136^6 in*49'40"4 alla media entusiasmante, il se-|no il secondo posto. Pochi girilto non è apparso grave; il pi- guiton nel quale fOno Fan- Paterìini aveva P*** l** energie hanno cominciato 

m loOJJo tri ^ 40 4. alla menia pondo Gran Premio Automobili- 1 pio tardi, i due sono stali attac-| Iota ha riportato solo gravi to- tinato. Pelizznni. Maino e Fran- I avventura at t'aiernni avev abbandonarlo c a partire dal 
di )tm. 158.192 «ticn del Mediterraneo, che halcati da Bandini: al lrentaln*esi-I rito al viso, alla spalla destra e /.kIt,; termine. finìntr» round è rim.asto in balia 


di km. 158.192 stico del Mediterraneo, che ha cali da Bandini: al Irentalrresi- rile al viso, alla spalla destra e chini fermine. quinto round è rim.asto in bglia 

I - ■ visto la vittoria ai Surtees (Fer- mo giro, l'italiano era alle co- alla coscia. > , L'ultimo giro è fatale a Pie- R ritmo superava i quaranta dell’» europeo ». Ha resistito co¬ 
ll llettaalio tocnico *** richiamato al bordi stole di Taylor, che. vista mi- -ara intanto si era avviata -hintt; - T-mon che nerdnno d» media. E .sulla sponda del raggiosamentc ancore per quat- 

II aeWTagilO ¥C«ni«« delia velocissima pista che ree- nacciata la posizione, ha ac- vereo'ir fine Surtees non ha ^ntlV»/ eoi nrimf e ^ngoSo Lapo Maggiore c'era di nuovo trrtempi poi a metà del nono 
’125 CMC* ANDERSON ' (N, chiude in un anello il lago di celcralo .ancora. La lotta tra i , niellato » un'solo istante. Ban- contano coi primi e vengono w Hnva battaaUa Infatti a round, dopo aver subito un cn- 
7el) suSarèkl in m" Pergma. decine di migliala di due si è fatta drammatica c al *’T, awicinani ad na^orbiti • dagli inseguitori, chi dava Oattagta injatti a attacco di «Tore, e ave. 

dia km 2 ) Sb^erd spettatori, sportivi convenuti da trentaseiesimo giro. Taylor è ri- «tn* * ^ L'ultimo traguardo del monte Porto ValtravagUa (Km. 100) re accusato più volto efficaci gan- 

I fOBi sii MZ. ’in 5 #' 44 " 7 - 3 ) “gni parte della Sicilia e turisti masto vittima di un incidente^ ii‘ Piloro è di Nencioli, davanti a attaccava Zancht, lo segnt^no a due mani, si è afflosciato al 

Schneider (Austria) su Sniniki che hanno abbandonato »n proprio sotto le tribune centrali: cimi gli ha soffiato il secondo ^ Vicentini Poi la ma- De Pro. Magnani c Penato Giu- tappeto All'«otto» si è rialzato 

I WJV”I!* 4) Taveri (Svi) sa giorno le spiagge della riviera Bandini è riuscito a superarlo al- posilo. - «nifioa votot., macKtralmenle sfi e la.sciavano il plotone Meal- od ha ripreso la lotta, ma il suo 

Honda SlVl'J- 5) Duri (cana” Ionica Non è mancata l'emozio- rintemo. La Lotus deiringlese ha .z R-Kj-i Bruanami Bonoioni. secondo ha gettato la spugna: do- 

da) sn M i 5 r 45 '* 3 * «) Mniìol ne di un incidente que;;.". occor. avuto come un suswuUo (in quel . „ Vinta da Roberto NencoU. li- UaOini veva averlo fatto molto prima. 

(GeiS?. orj su M Z. 5rW''9 al britannico Taylor, che per momento i boJSdS erano lanciali L OnUMe ■ mtW9 . ftremkreaii o f" n* ' vr™!’, Avrebbe evitato cosi at suo ra- 

I 5US CMC.” I) HAILWOOD fortuna non ha riportato gravi ad oltre 250 chilometri allora) BU^aillO DOIltDOfil Paolinelli e Ma-c^-acuratt. gazzo una punizione che finirà 

(GB) su M.^. Agitsta in 53'Sg”4 ferite. poi ha sbandato ed ha compiuto -n Surfees sn Eerrari in ! sr* ■ Più avanti, sulle rampe del <.on il ripercuotersi seriamente, 

‘media km* ÌCCUZS- 2) Minter L'inizio è stato incandescente- tre «testa-coda» paurosi. Quin- it’ST'B. alla media oraria di f * 43 r«Sino H’srrìvO Brìnzio. entravano in prima li- su’.la sua carriera c sul suo fisico. 

(GB) sn Gilera ' M’iX'Si 3 ) l'inglese Surtees. al volante di di ò uscita di pista sollevandosi km. 221J24; 2) Arnndel su Lo- . »_«»■■«» ve anche ^Bettinelli. Zilioli. 

Shepherd (GB) sn Matcless una rerrari. è scarto subito in c ricadendo con uno schianto. tns ••• M*’**”* ■”* 1) NENCIOU Roberto O.S. Chiavoann - Consigli. ■ Salma- -- 

5«'U3’'3: 4) Duri (Canadà) so testa, seguito da Bonnicr. Ban- yq attimo ed * stato un accor- ***;**J; ,*> ,,***^‘"1 Sammoniana di Epoll km. 14» In j *^*A 2 zini e fioffi'Uni ma la . n» ■ • 

. Norton a 1 eirn: 5) Flndlav dini. e dai suoi connazionali Tay. hi —n.» ««I .onoi-n.» ton- BRM. 1 . t'It"» alla media di i - 15 - -n. media oraria T.’®"* Al Un BHlaaMPim 


(GB) su M.Z. in 5»'44"7; 3) 
Schneider (Anstria) sn Snznki 
w 4 V”a; 4) Taveri (Svi) sn 


L'ordne i'arrira 

■|> Surlres su frrmri i» : c 


Norton m 1 Rlm; 5> Flndlay din!» e dai suol connazionali Tay. ijj gente nel generoso ten- 

® Anindell. Tiilti costoro ,y„vo di soccorrere il pilota. Ma ,J|. jj* s"»ert^ 

aire r “"-Taylor è uscito dalle lamiere « A^deiSjn in LM?; 57 

23# CMC.; I) HAILWOOD ’’****. contendendosi chilometro contorte da solo ed ha fatto se- sn Cooper a 3 girl: 8) Abate su 
(GB) su MZ in 4»'4»"4. media chilometro, giro per giro, il gno ai soccorritori di non avvi- brache a sei girl; ») WIcky 

km. I58.1S2; 2) Shepherd (GB) secondo posto per potere piò da cinarsi. Poi è caduto a terra e »« Colomb 

sn MZ 4»'55"I: 3). Redman vicino tallonare Surtees, pronti in quel momento la macchina è *" 

(Unah^Vu MZ* ?.; f** ^PProffitare di qualsiasi ral- esplosa. Le fiamme Thanno av- Brabbaiù f 13 

irir*2- 5)* Taveri (Svi) su »• volto completamente. Mentre I vi- gin, . . 

Honda 5ril"6; f) Mallna Al ventesimo giro, la situazio- gili del fuoco provvedevano a più veloce: il 42* da 

(Cee.) su CZ 52'13"3: 7) Robb ne era la seguente: Surtees al spegnere l'incendio. Taylor * Arnndel In 1TS’’S. alla medi* 


Alla Bulgaria 
il Tomeo 
di Messina 


(tri.) sn Honda U'tt’’*.’ 


primo posto, seguito «la ArundetUstato condotto alTinfermorin peri 


») Brahbam sn Brabham a 13 oiorgionr Coppo a 3» : 7) Ciampi Cribiori. Renato - v-i,^ ii tnrnV 

giri. Pelllzzari Renaio. OS Igni» Co- Bettinelli ■ e Azzini ai # 

Giro Dlù veloce; il 42* da merlo; ») Dangelli Michele GS «euineni c n^^ini ai femminile di pallacanestro di 

Aren^rin alla mediS Sobif cirpeneioto; 9) Velleda laoh si agganciavano Poggjali Messina battendo sta^r» 1« C^- 

•rnrin di km. 225,flt. HRldltscrm OR Ratea Em^l. PiancastcUi t Vitali. Cèdeva coslovacchla par 4R*47 (M>2t). 




unifica volata magistralmente sfi e la.sciavano il plotone Meni- od ha ripreso la lotta, ma il suo 
f-fma da Roblrt^Ncn^ IL Babini Brngnamì. Bongioni. secondo h.v gettato la spugna: do¬ 
vuta da Kooeno pencoli. ^ ^„,onlaccÌ, Alzani. Maseratl. 

' Eugenio Bomboni PaoUnem e MazzacuraU. Jano^nriunizio^è che finUà 
■ ‘ • Più avanti, snììe rampe del con il ripercuotersi seriamente. 

I -AT’aSis's» rl’nrrivn Brinzio. entravano in prima li- su’.la sua carriera c sul suo fisico. 
. Liurumc LttrriTtf anche ^Bettinelli, Zilioli, _ _ 

1 ) NENCIOLI Roberto O.S. Chiappano. ■ Consigli. • Balma- 

V* Ò2ria ntìon. Azzini c Baltiztìni, ma la All— 

di 39 . 7 ». discesa su Ma.snago riuniva la Alla BUlgafia 

2) VÌceniinl Flavlano GS Ben- fila. 

Cini di Verona s.t.: 3) Lotti Ades,<to, .si pensava, tirano a si TgmiMI 

Franco campare. E invece, mentre la - • 

G.8."aiL MeidJia corsa entrava sul circnilo dn2 . ■« |y|a..:mu . 

din Giuseppe ciclUffca Pado- chilometri da percorrere quat- OI 111099100 

vana s.i. •) Fonnnaio Bruno irò volte, partivano come frec- ..tceiM» . 
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SAIGON — Il suicidio del 
monaco buddista Thich Tieu 
Die , (Telefoto) 



: -À 


COPENAGHEN 
; laurea europeo 


L'armo azzurro del « due senza » precede tedeschi e olandesi e si 
' . ; ' . \ . . . (Telefoto) 




Commento 
del lunedì 

I reingaggì 

La richiesta di mi premin ili 
rciiignggio ‘assai ' coiisisleiite 
avanzala da Manfrcdiiii (34 nii- 
linni per due anni o 17 per un 
anno), da Carpancsi (25 mitio* 
ni per due anni), da Orlando 

■ (33 milioni per due anni o 20 
per un anno) e la giusta pre¬ 
tesa di Corsini a veder regola¬ 
rizzata la sua posizione' di « li¬ 
bero » ha suscitato l’« irii » dei 

. dirigenti giallorossi che ■ hanno 
« espulso s i quattro ' giocatori 
• dal ritiro di Thun perchè la lo- 
^., ro richiesta — è scritto in iin 

- comunicato . ufficiale a ...vio¬ 
la le norme econòmiche fissate 
tlnlla Lega nazionale-e costitni- 

. sce anche per la forma in cui 

- è .%lala presentata un intollera¬ 

bile opi.smlio di malcostume al 
quale VA. S. Rohm non intènde 
sottostare o. ' ■.r^'>'■ ’ ‘ . 

Che ' le richieste di Manfrc- 
dilli. Orlando - e Carpanesi 
^ (quella di Corsini è perfetta¬ 
mente legittima) violino le nor¬ 
me della Lega è vero. (La l,c- 

■ ga, infatti, prevede per i gio- 
catari di serie A uno stipendio 
di 130.000 lire, un premio <1! 
reingaggio massimo di 5 milio- 

, ni e 30.000 lire di 'premio-par¬ 
tita per ogni punto conquistato, 
ma si tratta di « massimi d idea¬ 
li che nessun presidente di so¬ 
cietà ha mai rispettato a : co¬ 
minciare da coloro che sono an- 
' che dirigenti della Lega). CÌi'i 
ha spinto più di un collega a 
sposare le Iesi della Roma c 
condannare severamente Ì « ri¬ 
belli ». A noi, searicare tutte le 
colpe ' sulle spalle dei ' quattro 
giallomssi e avallare racrusa 
di malrosiiime lanciata contro 
di essi, sembra per lo meno 
esagerato. - 

In fondo .Manfredini, Orlan¬ 
do c Carpanesi, chiedendo il 
forte premio di reingaggio che 
hanno chiesto, in un mondo fol¬ 
le come quello del eàirio. non 
hanno fatto altro che liiielare i 
, propri interessi. Perchè .Manfre¬ 
dini, caporannoniere del eam- 
pìonalo. non avrebbe . dovuto 
chiedere .17 milioni per un an¬ 
no ad un ' presidente che si è 
preso il lusso di spendere mez¬ 
zo miliardo per assicurarsi Sor- 
mani e che non ha esitalo' ad 
aecreseere di centinaia di mi¬ 
lioni il già gravoso dcRril della 
Roma? Perrhè Manfredini non 
avrebbe dovuto ehirdere 17 mi¬ 
lioni ad un presidente che ad 
altri giuratori della stessa squa¬ 
dra. la etti valutazione di mer¬ 
cato non è poi così superiore 
alla sua. paga ogni anno un pre¬ 
mio di reingaggio di 2.3 milioni 

■ senza aprire boera? - 

- No, non hanno torlo Manfre¬ 
dini, Orlando . e Carpanesi a 
chiedere somme tanto grandi. 
Torto hanno coloro che hanno 
inslanrato Tassurdo sistema dei 
reingaggi. torto hanno . coloro 
i presidenti di società, per es¬ 
sere ehiari) 'che con le loro fol¬ 
lie hanno inquinato ■ il mondo 
caleistiro a tal punto da toglier¬ 
gli ogni dimensione reale per 
precipitarlo neirasstirdo. avvian¬ 
dolo così a un sicuro fallimen¬ 
to. Noi avremmo capito Marini 
Deiiina se la sua « ribellione s 
alle pretese di Orlando. .Manfre- 
, dini, e Carpanesi fos.se la con¬ 
seguenza di lina sua coerente li¬ 
nea moralizzatrice. Ma non è 
cosi. 

Proprio Marini Dcttina ha 
valutato Manfredini 290 milio¬ 
ni, non è quindi lui che può 
meravigliarsi e gridare ' allo 
..scandalo ' perchè Manfredini 
chiede gli interessi (meno del 
6 %), nè piu nè meno ehe gli 

Flavio Gasparini 

(Sague in tilt ima fmgina)] 


CÀNOTTÀGGIO : epnefOSI gli «europèi » con un inaspettato successo italiano 
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NULA «TRI VALLI» GIOVANI ALLA RIBALTA 


ca 




t 


.1 


.ry, ■: 


fi* - * ; 


Vince 





Lo sprint è stato disputato do nove cor¬ 
ridori - Cribiori secondo e De Rosso tono 


Dal nostro inviato 

VARESE. 18. : 

- Una grande, magnifica corsa, 
una Tre Valli col pepe sulla co. 
da, sempre piva, agitata da un 
episodio più bello dell'altro E 
un vincitore. Italo Ziliolì. che 
compirà i 22 anni fra un mese 
e tre giorni, un ragazzo di àna- 
lità che fa onore al ciclismo e 
che potrebbe crescere e diven¬ 
tare un campione, 

■ Un anno fa, Ztltoli era sottile 
come un '■ grissino, tanto esile 
che tutti lò guardavano per¬ 
plessi. Adesso si è irrobustito e 
naturalmente. la sua intelligen¬ 
za e il suo coraggio risaltano 
di più. : • * 

Ziltoli ho vinto una volata 
di nove corridori con l'aiuto di 
Balmamion che dal suo compa¬ 
gno di squadra aveva ricevuto 
rappoppio dectairo nei tapponc 
dolomitico dello scor.<o Giro 
d'Italia. All'ingresso della pista 
in cemento dello stadio ài Ma- 
snopo. il protetto di ■ Giacotto 
era il più fresco e così dopo 
aver vinto a Rimaggìo lift cir¬ 
cuito) e una tappg del Tour de 
Suisae. Italo ha - centrato un 



OTdine 

d’arrivo 


' I) ZlLIOLI ' (Carpano) ette 
percorre i Zi7 chilometri in Ch 
e TC*. alla media di km. 39.531: 
2) Cribiori (Gazzola); 3) De 
Rosso (Molleni); 4) Azzini; 5) 
Ciampi; fi) Poggiali; 7) Betti- 
nelliX I) Baitisilni; 9) Balma- 
mion; Ifi) Adorni a 1*44’'; 11) 
Bono a r4r'; 12) Durante; 13) 
Magni; 14) Martin; 15) Marcoli; 
IC) Bruno Mealli: 17) AlzanI; 
Ifi) De Pra; 19) Enzo Moser; 

29) Ottaviani; 21) Ronchinl; 
22) Fanalini; 3) Zalndm; 24) 

Zoppas; 25) Marraleiil; 2fi) Be¬ 
nedetti: 27) Franchi: iti Sarti: 
29) Baitettl: 3fi> Zanrhi. 

fiegnono altri 29 cortidori con 
Irt stesso tempo di Bono.' 

: Classifica tricolore 

1) LEGNANO p. 122; 2) Gaz¬ 
zola fi5: 3) Cynar 71; 4) Molie- 
nl 49; 5) Carpano «fi; fi) Ibae 
57: 7> Sprtngoll-Fnchs 52; fi) 

Salvarinl 4fi; 9) l.ygie 27; Ifi) 

Clia U; II» nrte t. 


grosso traguardo. Non voglia¬ 
mo anticipare i tempi .però a 
Zilioli si può guardare con fi¬ 
ducia, con fondate speranze. < 

Non siamo facili agli entusia¬ 
smi. spesso ci capita di doverli 
smorzare, ma stasera possiamo 
scrivere tranquillamente di es¬ 
sere stati testimoni di una stu¬ 
penda competizione. Il merito 
è di Zilioli e degli altri giovani 
che hanno pressoché distrutto 
la ■ ' vecchia guardia >, portan¬ 
do un alito nuovo, qualco.m di 
più di un alito, in uno sport, 
in .un > ambiente ■ stanco, quasi 
senza vita. - 

' Date un'occhiata alta media 
della Tre Valli: tocca i qua¬ 
ranta e il tracciato non era 
certo dei più facili. E date una 
occhiata alVordinp d'arrivo: nei 
primi dieci trovate sei giova- 
ai—cinque azzurri e una riser¬ 
va.-e precLsamenie Zilioli. Cri¬ 
biori. De Rosso. Poggiali. Bal- 
maminm e Adorni Solo Tacco¬ 
ne ha tradito Vaspettatira. Tac¬ 
cone deve stare attento: non 
deve perdersi in gloria, deve 
sacrificarsi, deve capire che ci 
vuol poco per scendere dal pie¬ 
distallo che si è creato. E* un 
avvertimento, e Vito che è un 
ragazzo intelligente, capirà al 
volo ■ - . . . - 

Una volta tanto Durante si è 
confuso nei gruppo, altrettanto 
ha fatto Bailetti, mentre Mealli 
è scomparve dalla scena nel 
momento cruciale e Zonconaro 
ha addirittura abbandonato Co. 
mnnque i giovani hanno deci¬ 
samente vinto il duello con la 
- recchio piiardto -1 fnpano 
Ronchini ha tentato di salire 
alla ribalta e Pambìanco si è 
ritirato al pari di Nencìni (scu¬ 
sabile) e Dehli)>pis insamma. 
Varvenire è dei giovani e ciò 
non deve suonare offesa agli 
anziani, ma incitarli a dare il 
meglio di quello che ancora 
poMono dare. Fra ì giovani c’è 
un Cribiori in particolare stato 
di orùzia, un Cribiori che sì è 
particolarmente distinto per es¬ 
sere stato il primo a dare bat- 
toalia E sarà la cronaca a dir¬ 
vi com’è andata, a mettere in 
I»/ep atiort p comprlniori di 
iin /7 gara che ho divertito e 
rrinns.sì'tnnto mialiaia e migliaia 
di spettatori. 

La nunrantntreesima edizio¬ 
ne della Tre Valli aveva pre.so 

Gino Sala 

' ‘ ... 's , 

(Srgtte in ultima pagina) 
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Battati di ùtt soff io dai tedeschi gii italiani nel «4 
senza» - 4 medaglie d'oro su 7 alla Germania 




- .i 


VARESE — Il vittoriosG arrivo di ZILIOLI nella Tre Valli Varesine 


(Teléfoto) ' 


Sul ring di Sanremo 









Noftro 


SANREMO. 18 

Rollo e Ben All hanno chiuso 
alla pari, qui sul ring di San¬ 
remo, dieci tiratissime ripretc 
I due pugili si sono picchi iti 
stasera molto di piU e con mag¬ 
gioro decisione di quanto fece¬ 
ro un mese fa nella Plaza de 
Toros di Madrid Allora, sulla 
distanza delle 15 riprese, lo spa¬ 
gnolo si impose nettamente e 
si sostituì ail’italiano sul trono 
euroi^ dei « gallo ». L'incontro 
di questa sera doveva rappresen¬ 
tare la livlncità de] match ' di 
Madrid, ma airultimo momento 


la Federazione spagnola e rE.B.U. 
si sono opposte alla messa in 
palio del' titolo (cominciamo a 


(cominciamo a 


pagare - il prezzo della guerra 
Iniziata da Di Campello al si¬ 
gnor Rabret. segretario deli'EBU) 
e cosi i> .match é stato ridimen¬ 
sionato e ridotto ai dieci round, 
il che tia finito con il favorire 
(bisogna riconoscerlo) l’tUiiano 
che con le sue trentasci prima¬ 
vere più non gradisce la lunga 
rotta dèi 15 tempi. Ciò non si¬ 
gnifica che Rollo abbia c ruba- 
tò» il ^ verdetto, anzi .a voler 
spaccare il capello'bisogna dire 
che II pati premia pia il cam¬ 


pione d'Europa che il generoso 
pugile sardo. , , 

Orgoglioso, aggressivo e te- 
nace. Rollo ha aggredito Io spa¬ 
gnolo sin dal primo colpo di 
gong costringendolo ad impe¬ 
gnarsi a fondo. Sparando bordate 
a] corpo, piazzando efficaci col¬ 
pi al viso e sfruttando con gran¬ 
de intelligenza la sua maggiore 
esperienza, specialmente nel cor¬ 
po a corpo. Rollo ha conquistato 
un discreto vantaggio nelle pri¬ 
me quattro riprese, poi perduto 


tT' 

•-V J*. ' . 


non si- me qunttro riprese^ poi perduto 
« ruba- ' ■ ■ > ■ • _ _ 

a voler 

^"cam^ (Segue in ultima pagina) 


. Nostro servìxio ; . 

- BAGSVAERD. 18. 

Gli « europei • di canottag¬ 
gio 5( sono conclusi oggi, sulle 
acqup del (ago di Bagsvaerd, 
sferzate da un forte ven¬ 
to e dalla pioggia che è ca¬ 
duta o tratti anche violenta. 
Tuttavia, malgrado te proibiti¬ 
ve condizioni atmosferiche (la 
temperatura era attorno ai 10 
gradi centigradi), le gare non 
hanno deluso dal punto di rista 
tecnico. - ' ■ ^ ■ . . 

La Germania ha ancora una 
volta dimostrato, la sua .netta 
superiorità vincendo quattro 
dei sette titoli in palio. " 

Nel complesso, buona la pro¬ 
va degli azzurri: due erano gli 
armi italiani inviati agli euro¬ 
pei, quello del * quattro senza • 
delia Moto Gu^ ■ pluricampio- 
ne europeo e campione uscen¬ 
te, 'e quello del •due senza • 
della Ignis. I maggiori favori 
del pronostico erano per l’ar¬ 
mo della Moto Guzzi: è stato in¬ 
vece l’equipaggio della Ignis. 
formato da Mario Petri e Paolo 
Mosetti a sovvertire ogni pro¬ 
nostico conquistando la meda¬ 
glia d'oro a spese dei tedéschi 
Zumkellér c Bendér carhpìoni 
del mondo e favoriti Ji’pbblìgo 

I tedeschi si sono però presi 
la rivincita nella gara del, 
r quattro senza» battendo net-\ 
tornente i canottieri della Moto' 
Guzzi che, portiti troppo tenta-j 
mente, non sono riusciti nel 
• serrate - a rimontare la im¬ 
barcazione di vantaggio che i 
tedeschi ' avevano conquistato 
con una veloce partenza. Dob¬ 
biamo dire però a scusante del¬ 
ia sconfitta, che gli azzuri so¬ 
no stati costretti a gareggiare 
in condizioni atmosferiche, sfa¬ 
vorevoli per loro, abituati a ben 
altri climL 

II * due senza » della Ignis è 
riuscito invece o. vincere .pure 
contro il tempo e il freddo: 
Petri e Mosetti > hanno an¬ 
zi stabilito un nuovo - pri- 
mato ' della - gara corsa ■ in 
6'53’’28/tOO. L’armo tedesco 
aveva effettuato una partenza 
falsa - e. alla partenza buona, 
t scattato a grande velocità 
cercando di sorprendere gli av¬ 
versari. Italiani e inglesi sono 
stati però pronti a gettarsi sulla 
.scia dei campioni del mondo e 
ai 500 metri i tre armi erano 
sulla stessa linea. Ai 1000 metri 
le posizione erano nettamente 
capovolte; per primi sono pas¬ 
sati Petti e Mosetti in vantag¬ 
gio sui tedeschi, terzi erano i 
sovietici e Quarti gli olandesi 
mentre gli inglesi avevano ce¬ 
duto alla fatica. 

Ai 1.500 metri gli italiani — 
che avevano prodotto un.noté¬ 
vole s/or 2 o — erano ancora al 
comando di una lunghezza t 
mezza sultequifmggìo delVURSS 
e sulla Germania che aveva ral¬ 
lentato il ritmo. Ma negli ul¬ 
timi ^00 metri i campioni dei 
mondo hanno tentato il tutto 
per tutto e con un • serrate » 
formidabile hanno superato i 
sovietici e si sono portati alio 
attacco degli italiani. Con Orio¬ 
ne possente e armoniosa Pe¬ 
tti. e . Mosetti hanno reagi¬ 
to alVattaeco termimndo la 


gara con una buona lunghezza 
di vantaggio sui tedeschi men-' 
tre ì sovietici, che avevano ce¬ 
duto di schianto, sono stati su¬ 
perati per il terzo posto anche 
dagli olandesi. 

' Una vittoria inaspettata per 
una sconfitta imprevedibile. Il 
• quattro senza » ■■ azzurro era 
in/atti .il gran y/avorito.. AÌ 
- via! - gli equipaggi di Germa¬ 
nia, Italia, Francia e Danimar¬ 
ca erano sulla stessa linea men¬ 
tre i vogatori austriaci sono ap¬ 
parsi ben presto tagliati fuori 
dalla lotta. Le posizioni non 
sono ■ cambiate ai 1.000 metri: 
gli azzurri ■ seguivano dì poco 
i tedeschi, ■ ma viaggiando di 
conserva con i danesi. Ai 1.500 
metri il secondo vogatore della 
Danimarca ha rotto un remo e 
la barca ha sbandato andando 
alla deriva: la lotta sì è ristret¬ 
ta a ■ Germania e Italia. Gli 
azzurri hanno dato inizio ad 
un furioso serrate ma i tede¬ 
schi hanno resistito all’attacco, 
vincendo con tre quarti di lun¬ 
ghezza di vantaggio. 

■ La gara dell’- otto » la più 
spettacolare e attesa dei cam¬ 
pionati sì è conclusa in modo 


tecnico 


- QUATTRO CON: 1) Germa¬ 
nia •'29*'fi*/Ifif; 2) Cecoslovac¬ 
chia crm;' 3) Unione Sovie¬ 
tica rSTTg; 4) Polonia rfiT-St; 
5) Olanda CfiCT?. 

' DUE SENZA: 1) Italia r53" e 
2S/lfi9; 2) Gennanla r55''34; 3) 
Olanda CST^Sfi; 4) Untone So- 
vieUea TtT’W»: S) Inghilterra 
T'fifiTfia. 

SINGOLO; I) Vaclav ' Kozan 
(Cecoslovacchia) TTl-^M/lfifi; 2) 
Eohert J. Gtoen (Olanda) l'II" 
e 22/109; 3) Helmat Lchert 
(Germania) riS"!!; 5) Vlatche- 
sUv Ivaaov (UBSS) 7T”I9: 5) 
Eng eninsa Knhfak (PMonta) 
TTS-T». 

' DUE CON; 1) Gennanta TTI" 
e 79/199; Z) O landa 7'39''a9; 3) 
Romania TTSTl; 4) Finlandia 
7'34''45; 5) Danimarca 7'39'*59. 

DOPPIO: 1) Cecoslovacchia 
riS^SI/M; 2) USA riT-SC; 3) 
Unione Sovietica rSTTl; 4) 
Germania 9*M'TS; 5) Romania 
7’97''S5. - 

QUATTRO SENZA; 1 ) Ger¬ 
mania ru^at/iss; 2) Italia 
ri«''53; 3) Pranefa CriTI; 4 ) 
Aiwtrta r34”t7; 5) Danimarca 
rofiTi. 

OTTO; 1 ) - Germania 9*94" 
19/199; 2) Unione Sovietica 

rwry$; 3) Cecoslovacchia riS" 
e 94/199; 4) Jugoslavia n 7 "l 9 ; 
5) Inghilterra fiTI-Th. 


imprevisto: l’armo sovietico che 
nelle ■ eliminatorie aveva dato 
sensazionale dimostrazione di 
votenza battendo in larga misu¬ 
ra l’equipaggio tedesco del Raz- 
derburgher. cioè la più famosa 
formazione di ■ vogatori messa 
in campo in questo dopoguerra, 
.fi è ^ visto precedere in finale 
dai tedeschi che erano stati co¬ 
stretti ad impegnarsi nel recu¬ 
pero per accedere alla finale. ' ' 
Una. bella rivìncita dell’-ot¬ 
to - della Germania che per te¬ 
ma di un nuovo scacco era par¬ 
tito fortissimo — al ritmo di 
44 palate — controllando poi la 
gara- dell’armo sovietico (un 
equipaggio ' misto - formato da 
vogatori di quattro società mo¬ 
scovite e leningradesi) e ri¬ 
spondendo vittoriosamente al 
loro serrate finale. ■ ■ - - 

-‘In- sostanza, le sette ' meda¬ 
glie d’oro in palio sono state 
così assegnate: quattro alla Ger¬ 
mania (2 con 4 con, 4 senza e 
otto), due alla Cecoslovacchia 
(singolo e doppio) e uno al¬ 
l’Italia (due senza). La grossa 
delusione di questi - europei » 
sono stati i sovietici, che sono 
rimasti a bocca asciutta, scon¬ 
fitti anche nel singolo, ■ dove 
Ivanov appariva imbattibile si¬ 
no a pochi giorni fa. Una bella 
rivelazione sono stati invece » 
canottieri cecoslovacchi. 

L’Italia, come abbiamo detto, 
ha partecipato a due soie gare 
coriquistarido un primo ed un 
secondo posto: di più non pote¬ 
vamo pretendere. Tuttavia ci 
lascia amareggiati il fatto di 
non aver - voluto - presentare 
anche un -orto- per il persi¬ 
stente disaccordo tra ■ Marina 
Militare, Corazzieri e Finanzie¬ 
ri di Gaeta. Con un po’ di buo¬ 
na volontà si poteva mettere 
su un artno che non avrebbe 
sfigurato , ' 

Se consideriamo — come del 
»-esfo abbiamo già detto — che 
Tarmo sovietico, favoritissimo, 
era composto da vogatori dì 
quattro società, non si capisce 
perché in Italia non sì riesca ad 
aliestire un equipaggio misto 
che dia serie garanzìe di effi¬ 
cienza. 

' Speriamo che i dirìgenti ita- 
ìiani sappiano capire la lezio¬ 
ne in tempo utile ver olì ap¬ 
puntamenti in calendario il 
prossimo anno: i campionati 
del mondo in programma in 
agosto ad Amsterdam e le 
Olimpiadi di ToWo. cioè. 

k. m. 


totip 


Le medaglie 


oro Arg. Bronzo 


GERMANIA ' 4 

CECOSLOV. ■ 2 ' 
ITALIA I 

OLANDA . — 

URSS _ 

STATI UNITI — 
ROMANIA - ... 

FRANCIA- .. 


PRIMA CORSA 
SECONDA COitSA 
TF.RZA ' CORSA 
qUART.A CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 
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Il dott. Kildare di Km Bald 
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Braccio di ferro Ralph SteIn e BHI Zabow 


Solidarietà 

•4 • ... * • • ' .V* * 

conila Spagna 
antifascista 

Caro direttore. ' ' , / 

le nuove terribili notizie che 
giungono dalla Spagna sutio 
repressioni ordinate dal boia 
Franco per tentare ancora di 
soffocare ; la crescente spinta 
popolare per la libertà mi han¬ 
no spinto a fare qualcosa per 
i nostri eroici compagni spa- 


j -• c 4 

.“*r 

ribellione. Sappiamo t che ^ con 
-tali atti si vuol punire non un 
gruppo di compagni ma tutta 
Vemtgrazione che U 28 Aprile 
, ha votato contro la DC. i s ' 
Vogliamo quindi mettere da¬ 
vanti’a precise responsabilità 
l’attuale Governo ' Leone per¬ 
chè protesti presso le autorità 
, sui 22 ere esipendo ta fine im¬ 
mediata di tali rappresaglie 
contro gli operai italiani. 

A nostro parere, inoltre, il 


ca mar;cista non coincidono con - contingente del mercato e con 
le prime nè qualitativamente il relativo livèllo dèi prezzi. 

*>A A • ■ n M 4 S 4 rt ^ I «vn «-m nM 4 A tà* MM A M ^ S ^ ^ ^ A _____ 


nè quantitativamente. E non •• D’acc 
solo il valore non coincide con vare eh 
il prezzo ma la misura dello ■ rivista 
scarto è in pratica indetermi- ; tidiano. 
nabli e; in conseguenza il plus- rè, noi 
valore non coincide con il prò- compag 
fitto e la misura dello scarto desider 
è in pratica indeterminabile. . tidiano 


" D’accordo: mi si potrà osser¬ 
vare che € l’Unità ^ non è una 
rivista economica, è un quo- 


- Accogiiamo con soddisfazione 
ogni richiamo airortodossia, ma 
non riteniamo di aver fatto di* 
pendere il saggio di sfruttamento 
del bracciante ortofrutticolo (rtal* 
tit non - inconoscibile) da fattori 


tirlinnn M .... _ Jì _ / uu 1 » luri 

tidiano. Ma un maggior rigo -totalmente esoterici ad i esso. E 
re, non se n abbia a male il ■ abbiam citato lo studio in que- 
compagno Accornero, sarebbe stione proprio perchè preferiamo 
desiderabile anche su un quo- ■ una comprensiblie upprosslma'. c- 

ne ad un tncomprensioi'e silenzio. 

' (a. ac.) 


La ragione? Eccola: il merca¬ 
to attraverso il sistema dei 
prezzi ridi^ti‘ibuisce le ignote di 


n wuùirp purere, inoure. . prezzi rtai^vrtbuisce le quote di 
governo dovrebbe-.aprire uiiq ; plasvalord'effettivameniè.prò- 
inchiesta sull’attuale condizio- ■ dòtte in ciascun settore,'^ècon- ; , 


> V.r' 
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&t.NO)lNy, 

tUtBUItdlO 
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Nella speranza che Lei vo¬ 
glia ospitare queste brevi os¬ 
servazioni sv^l'suo giornale. La TaSS 6 ■ 

ringrazio seùiitqihente . c * 

..‘AMEDEO. GRANO in Svizzera ‘ 

■ - 'vt R^ia sul‘Padreterno <. 

' ' .. i ^ ' 

LofMud/iò (Ì^Ì)a F.éderbiacclanR Caro direttore, V' 

— GGIL'^àl quale ,-7 sia pur voli. ■ .; lo sai che ogni emigrante ita- 
gartz^aMo - ci. riferivamo, sè; u^no in Svizzera paga 8.400 


di WaH: Disney 


cif D’Eroico Gitabiò 500:)Fto- - 

res G^cintò 500; D’Erric(^<^- astratto 

priano Amilcare 500; Gigàriie ■ 

Damiano 1000; Pantaleo Leo- \ e ^ncretO . 
nardo 350; Di Sansebastiarìo ‘ ' V.- V/ • 

Luigi 1000; Manfredi Raffaele 'Signor Direttore, ■ 

2000; Marrazza Teodoro. 2000. ho letto l articolo i 
Comprendo i limiti di questa cornero sull * Unità 
mia iniziativa, ma l’importante gosto: « La giornata 
è. muoversi. La Spagna anti- ciante* in cut l autore mostra 
fascista attende la nostra at- scientificamente pos¬ 
tiva solidarietà. «‘btie il calcolo del plusvalore 

t-AT^AMn TTTT 77 T Saggio del plusvalore, del ; 

GAETANO LIUZZI lavoro supplementare ecc. nel- 

i“;Ìe aziende agricole. In realtà 


astratto. prezzo di monopollo. Il plusva- 

. ■ iore effettivo prodotto dal brac- 

® r . dante così come dall’operaio 

Signor Direltore. : > . può essere pertanto molto màà- 

u té* f Ar, giare o molto minore di quello 

reàlizzato dal capliglisia tittTfl^ 
cornero sull « Uriitd » del a—; B^.ció> àhe fé 

gosto: *La giornata del brac- . dire d Mora: che lo sfruttamen- 
ciante* tn cut l autore mostra ; . j , , - * . j, • , • ‘2 
Hi ritAnnr^ onì^ntifìrnmPnte UOS- *0 del lavoratori di qualsiOS 


l 

il 


L: : 
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Uii'inchiesta ; ‘ 

• *. - i i: . ■ • ’ 

sulla'còrìdizioné ' 
degli erriigrati 

Carp direttore,. V ' 

' Siamo venuti a {conoscenza 
deU’ignobile rappresaglia sca¬ 
tenata dalie autorità elvetiche 
contro i lavoratori emigrati 
accusati di aver svolto un’azio.^ 


sibile il calcolo del plusvalore. ® f 

dei saggio del plusvalore, del' esercitato dalla classe capitali- 
.. Inuoro supplementare ecc. nel-{■ fcaneì suo comnlesso. Secon- 
{'*le aziende agricole. In realtà do tl metodo riferito^ da Ac 
‘.calcoli del genere, sempre pos- 

' sibili dato che non presentang - plusvalore, ii poggio 

’^.la minima difficoltà tecnicà. . 'plusvalore vengqno^fattx 
sono però privi di ogni valore . dipt^Udere da.^fattori come la 
‘ ' scientifico. Perchè? E’ sempli- ' domanda q l qfferta, la forza 
ce: l'economista quando affron- contrattuale di un azienda sul 


ta la realtà empirica , non ha ■ 
mai a che fare con il valore 
delle merci, il plusvalore, il 
valore prodotto durante il tem¬ 
po di lavoro necessario ecc., 
ma con i prezzi, i prof itti i-.i-sa- • 


ClHl * 

WM rr h!>KT»a* »>*•.. 

«•rt4 àl«M« S<wt4*il ' 


■ ne di ’ propaganda’- a favore''^ ' làri ecc. É non si tratta di una 
del 'PCI, • ' . ■ . . ' ^ semplice questione terminolo- 

C’è in' noi emigrati, in que-, gica^ giacché queste ultime ca-: - 
s^o mmnehto, un fotte stato di " tegorie della scienza economi- 


La Vdlente ha dato il via 


Da Ieri canzoni 
per la «I ^ 


cf Traviata >» 

, (B ««.Aida M . 

ia taraCDlta^ 


contrattuale di un’azienda sul 
mercato ecc. mentre secondo 
Marx il valore dipende da un 
solo elemento: il tempo di la¬ 
voro socialmente necessario; e 
il saggio di plusvalore dipen¬ 
de da due:fattori: la lunghez¬ 
za, della giornata lavorativa' e 
la’produìtività dèi lavoro; tutti 
fattori ■ che: non ■ sono, in‘ nessu¬ 
na relazione con la situazione 


teso a dimostrare come le leggi ■ 
economiche scoperte da Marx sia¬ 
no valide non in astratto, ma so¬ 
prattutto se applicate ad una real¬ 
tà capitalistica determinata: Cer- ' ‘ 
to, il procedimento « separato » è 
rischioso, può portare ad incsat- - 
tezze, ma non ci sembra doprè-i : . 
cabile. Deprecablle<^-credere dn • , 
assoluto alla profonda verità-con¬ 
tenuta nella teoria del plusvalore 
(estorto ai produttori industriali 
ed agricoli, naturalmente), senza 
però dedurne in concreto inda¬ 
gini che ne sprigionino la forza 
rivoluzionarla. Compito, questo, 
che un militante o un sindacalista 
l quali si richiamino al marxismo 
non solo non rifiutano, ma perse¬ 
guono. : . '■ , 

• Quanto .àli^ teithinologia, abbia- ■ 
mo parlato 'd.l- "'costo> e' « pr^z- . 
zo soltàrìtò ..a propositò' del .pfo-.'.. 
cesso di ■crrèglazrone. e' altrettàn- . 
to correttàméntè 'abblamò lisatòUl • * 
■termine ".valore - soltanto a prò- ' 
posilo del processo di produzione-. . 


tiauo m svizzera ' paga s. 4 uu 
lire all’anno di tasse sulla re¬ 
ligione? Anche adorare un Pa¬ 
dreterno (mo la tassa la paga- 

■ no anche quelli di noi che non 
mettono mai un piede in Chie¬ 
sa) costa caro da questi partì. 

Naturqlmente questa è \sólo 
: ÌlÌìà'\Stcùt)tlsStma 'fidfts de^li/tT- 
ghissim'o fàrdellò di tasse òhe 
ci vengono detratte dai nostri 
sudatissimi salari in questo de¬ 
mocraticissimo e cristianissimo 
paese. ' ■ - ■ ' * ;, 

Ti prego di òmettere la firma 
; perchè, come ben sai, da que¬ 
ste parti la libertà è « verbo- 

■ ten». • 

: UN EMIGRATO 


Per' Francesco Pavane!; 
altre 3.500 lire 

Caro direttore, ,, 


valorizzaziohe. Sappiamo bene che Vi.: .-per il figlio del bracciqntè 
il " salario » , è una mistiflcaz’one siciliano che deve cssere òpé- 

borghese.'ma storicamente esso si • '' agli occhi harìrio 'Inviato 

avvicina sempre'al valore' nece.i-_ ^ i ì„^^i n„otnnn 


sario per riprodurre la forza-la¬ 
voro; quindi non può essere ritìu- 
tato con^e termine di rifer>mento. 

a#'## oeoo o o..a o o < 


rato agli occhi hanno ^inviato 
la loro offerta: Liuzzi Gaetano 
di Brindisi, L. 1500. Maganzini 
■ Umberto di Roma; L. 2000. 


Oggi riposo. ‘ lùomanl. alle 21, 
replica di « Traviata » di G. Ver- - 
di (rappr; n. 27), diretta dal 
maestro Nino Bonavolòhtà e In¬ 
terpretata.. .da ...Virginia- IZeaoU.. 
Angelo . Mori -6 .Giovanni Clmlr . 
nelli. Maestro del coro ' Gianni 
Lazzzati.. M.et)?óledl 21 riposo e. 
giovedì- 22 replica' di e Aida Jkr ' ‘r 


rw 


ra>^ 


Fili 


• VERSANO (Tel." 841.185) ’ 5 PIO X ' ' - / 

Budda. con K. Sogno 8 M -4 I AgH del moschettieri, A 
VITTORIA (Tel. 576.316) • = RADIO , ■ , ^ . 

1 .'Rocambole, con G. Pollock Chiusura estiva ; ■ 

A ♦ REDENTORE^ : V 
‘ -, ' Chlu.suro estiva • '.. 

^ ‘ ■ .: i SALA PIEMONTE , 

. ; Terze Visioni .: SALA s. saturnino 

' ^ ADRIACINE (Tel. 330.2121 ! SALA SRr/tO 

Gli eroi del doppio gioco, con Spettacoli.'teatrali 
, ■ • ' ■ ' V ' • ■ Carotenuto C ♦ SALA TRASPONTINA. 

BB ^ ■ ALBA Chiusura estiva. • : 

M , -Va e uccidi, con F. Sinatra SALA VIGNOLI- 

. (VM 141 DR ♦ Chiusura estiva 

■ ■ > ^ m - ANIENE (TeL 890.817) S. IPPOLITO ' 

■ , ■ < Maciste il gladiatore più forte j dominatori: con J. Wayn#,' 

del mondo, con M. Foresi - , . A 4 

APOLLO (TeL 713.300) v 

Totò contro 14 A ■♦ • Clitr i 

AQUILA (TeL 754.951) 
chiusura estiva AURORA 

. . ARENULA (Tel. 653.360) Un paladino alla corte di Pran¬ 
zi ARGHERITA BRISTOL (Tel. 225.424) ' • pattuglia Invisibile, con ^ S. Gabel 8 M ♦ 

: Va:e uccidi, coj^R.Si^ra. ^ A§l!^A . ; . ‘v sS5a di RI Cld A > 

Oi-lTel'’.'^! SàtTv. BRÒÀDWAY (Tel 215.740) Riposo BOCCELLA , 

làSHS. aurora <Tei.-393.<»9,__™ . o» ♦ 

flBfl R19) - 'Bumett 8 M ♦ .Il paladino della corte di Fran* CASTELLO, 

nattadl Mr. RoWm, CINESTAR (Tèi. 789.242) ‘ telefono, wn 

onda -SA 4^ - Piume rosso, con M. CHft AVORIO (TeL 7o5.-416) Tem^del . O 444- 

A Il paladino della corte di Fran- CORALLO ■ 

r^'«Uon CLODIO (TeL 355 637) «sia. con S. Gabel 8 M ♦ Due samurai per cento geishe, 

malede^^-cog^pcn^ , sZerifleaU V Ikteaii. con J. BOSTON (Via Pietralata 436) ^con C I C ♦ 

Wayne - DB •44 Mafia alla sbarra DR 4 DELLE TERRAZZE 

. . > COLORADO (TeL 617.4207) CAPANNELLE Hatari. con J. Wayne A 4 

.. ^ . 4 Anche i boia muoiono, con B. Chiusura estiva'. . ESEDRA , „ _ 

ÌcIa-' araaiaani Donlevy DB 4444 CASSIO : Winchester 13, con J. Stewart 

-vlCTltfllI cristallo (Tel. 461 336) ,11 guascone, con G.M. Canale . . ; .A 44 

Lo spione, con J.P. Beimondo ■ „ , ' ^ ^ FELIX 

Tel 810 817) “ <» 44 CASTELLO (Tel. 561.767) La rapina del secolo, con Tony 

> dell'orrore, con V. DELLE TERRAZZE . L'assassino è al telefono, con (Turtis , . . « .♦ 

G ♦ Hatari. con J. Wayne A 4 Femandel G 444 LUCCIOLA 

TeL 727 193) ^ DEL VASCELLO (TeL 588.454) CENTRALE (Via Gelsa 6 ) . Cacciatori di dote, con Walt^ 

nel mondo DO 4 « vizio e la virtù, con A. Gl- La morte cavalca Rio Bravo, ^Chiari . ; ; . ♦ 

rardol (VM 14) DR ♦ con M. OTIara A ♦ MESSICO 

m deuo squalo, con DIAMANTE (TeL 295.250) COLC)S 8 EO (-TeL 736.255) « Trastevere, con ^ 

erger ; O 4 . Divorzio alla sicUiaóa, con M. .Capitan Blood, con E. J7yun ,u?,5ilwrt ^ 

rA..rr_i5„-: rt DIANA - ; - CORALLO (TeL 211.621) I 4 moschettieri, con A Fabrizl 


Terze' visioni 

ADRIACINE (Tei. 330.212) 


FH 


AULA MAGNA attà Ukyeis5^.,'^^Pi^r,-',^^-!v^^ mmmm m 

■ sitarla ; . ■ , . ' - r; v . 

Chiusura estiva- 1 _ . 

PtnRGo A. SPIRITO :• IlàA-i f^Hiìkia (Tèf.'. 347iè92)V vléAtONE MARGHERITA -I 


Arene 


sitarla ; . •*’ • ‘ ; 

Il festival di Taormina durerà dodici sere 

Dal nasini inviala ' : no lachnoséj anche nel mondo. Canzoni nel mondo più ch^ un 
•k uai - nosiro invaio canzoni nei Mondo U primo festival è infatti un pacar» U 

'■*'TAORMINA, 18 festival ospitato dalla Sicilia-, (e primo Oscar intemazlonalé del- 
- Caterina Valente hu dato il quindi‘Il festival phe 'vanta la là'canzone. - ‘ - idìtTf.'.lnr weiràgoStò showT^ 

via nel parco del Casinò di più bella cornice naturale; of- .. L'unico Oscar finora esistente rassélina< intèrfiauohale. .CaritL 
Taormina alla più lunga e più feria dai monti multicolori e in questo campo è quello ame* . b^U. aurariòni. scenette ,di 


n cast' 





consegnate le z.agare e cosi le OEPSERVI (TeL 674.711) ' 
caratteristiche siciliane soprav- chlimira estiva- • * 
vivono al clima internazionale qoLDONI .(Tei.;561»158)vt -'- 
creato dal festival. • ■• Chiusura estiva - 

Naturalmente la consegna dj FORO- ROMANO,, ' i. ' ' . 


'Silenzio si spara,' còn'^El Cor \ . '- 

.-stantlne (ap..16,45. ult. 22,50» ' ' ■ 1' • • • 

1 ' ® ^ ìyelumoe -visitini 

CORSO (TeL. 671.rai) ^ . 

4 -L'assassino viene,ridendo,^ con . 


un Oscar o. se si preferisce, di ^ Tutte ìé'.seiB'dpettaijDli'dV slioV •- Pat-' Boone (alle’lT,3Ò-19-20.50- AFRICA (TeL 810.817) “ ’= 
una Zagara, non fa spettacolo, e ; ni, e luci;-'àlIp^Zl te 4-.l!ngue: , àiils)'-': : - G 4 11 castello dell'orrore, con 

tantomeno fa dodici spettacoli: s Regina Mar- . , 0 ,. ® 

ciascuno dei 12 prerniati perciò mVllj'metRO' (Vte’MaMala^ ^no 

offre (dietro un più che soddl- 'H Chiusura estiva. .MJ*®"»»» mondo DO 


La donna nel mondo 
ALASKA 


na Valente che si è prodigata) i Roma; diretto da Franca Bar 


BRISTOL (Tei. 225.424) ' • 
Vale uccidi, con F.,Sinatra. 


Ì4iL La' nav^^ttTdk Mn BoWm. CINESTAR (TèL 789.242) 
SAr.'eoiiV-^i: Fonda .i. .. -SA..44 ■ Fiume rosso, con M. CHI 


DO 4 


taverna deUo: squalo, con DIAMANTE (TeL 295.250) 
PuchSberger :.G 4 . Divorzio alla siciliana, con 


f ■ ■ - . • 

r : Perchè senza risposta 

-- Proprio ieri, commentando il documentario ^ameri¬ 
cano « 11 mito degli anni venti dteeoomo che i nostri 
registi televisivi avrebbero fatto bene a segnarsi, ed 
a ricordare, la tecnica con cut quel lavoro era stato . 
costruito. Una tecnica scarna ed efficace, che, .si poltra 
l’obiettivo di centrare i grandi nodi storici di quel per ' 
riodo, usando i brani documentanstici — vale a dire . 
la "Cronaca*- — nella loro più giunta ./unzione: .quella 
cioè, di "fare stona*; di cercare la risposta più giusta, 
anche se la più spietata, ai * perche* della storia, ; 
Non credevamo che questo nostro giudizio — aazi,-que- 
sto consiglio — dovesse trovare una cosi immediata 
convalida; ma. è certo che i signori Enrico ■ Gras e 
Mano Craven. autori del documentario -< Israele, città 
del deserto », trasmesso len sera sul primo cdnale, sono 
riusciti a dare un nome e un cognome a quei "registi , 
televisivi * che avevamo tirato in ballo anonimamente. 

■ Cosa han fatto questi due signori? Munitisi di una 
macchina da npresa e dotati — come indubbiamente 
sono — di un ottimo gusto per la scelta delle inqua¬ 
drature e delle angolazioni, se ne sono andati a Tel 
Aviv in aereo e hanno girato probabilmente chilome¬ 
tri e chilometri di pellicola su tutto quel che capitava 
loro a tiro. Poi hanno montato le scene filmate su un 
commento formalmente ' accurato ed hanno avuto, bel". 
Ve pronto, il loro bravo documentario. Questa perla- '' 
meno, è l’impressione che abbiamo ricavato assistendo 
a questa trasmissione, e ne spieghiamo rapidamente i 
motivi. Il documentano voleva essere, almeno da come 
è stato presentato» un'inchiesta, un'indogine sullo Stato 
d'Israele, questa "nazione giovane di 14 anni che ha 
.un popolo vecchio di cinque millenni *; sul moda in 
cui questo popolo è riuscito a creare, nel cuore del 
deserto palestinese, una nazione moderna; sui problemi, 

. sulle novità economiche e politiche, sulle contraddi¬ 
zioni che caratterizzano questo giovane Stato. Una tesi 
interessante, come si può constatare. Fatto stà che i 
nostri due autori hanno subito imboccato la strada sba¬ 
gliata, La loro indagine è rimasta, sin dall'inizio, tutta 

- in superficie, ha evitato di porsi domande spinose, di 
affrontare problemi sociali e civili nella loro reale 
essenza, si è quasi sempre limitata alla descrizione del 

. folklore, affidandosi sovente alla suggestione di imma¬ 
gini bellissime e commoventi. / ... - 

ilio 1 perchè che queste immagini da sole suggerì- 
, peno, non trovavano risposta nel commento. Citiamo 
un esempio; * Vantisemitismo dilaga in tutto il mondo * 
dice a un certo momento lo speaker mentre sul video 

- bppare la scena della degradazione di Dreyfus, e poi 
: l'ondata razzista che sconvolse l'Europa nella seconda 
. guerra mondiale fino oi forni crematori dei lagèr nazi- 

■ sti. Bene, diciamo: ma perchè? Da cosa nacque quel 
tipq^di antisemitismo, quali le sue radici storiche, ideo¬ 
logiche, politiche? Una domanda grossa, siamo d’accor¬ 
do, ma la cui risposta rimaneva indispensabile, neWeeo- 
nomia di quella trasmissione. Altro esempio: il com- 
niento sonoro ha più volte ripetuto che "Israele è uno 
Stato socialista ». Bene, diciamo: pia che tipo di socia¬ 
lismo, attuato in che modo, nato come? Anche .questo 
rimaneva un mistero. -> 1 t 

In compenso ci è stato spiegato chiaramente perchè 
, vige la consuetudine di non mescolare, negli olberghi 

- c nei ristoranti di Israele, i cibi contenenti latte con 
. quelli contenenti carne; e che ta Bibbia viene regalata 
. dallo Stato ad ogni giovane che compie il servizio di 
. leva. Cose che sono senz'altro interessanti e divertenti, 

- mo lontane un miglio dal riuscire, fini a se stesse, ad 

essere indagine storica. 

- Sempre sul primo è andata in onda Io quinta pun- 
. ' tata del - Cavaliere di Maison Rouge ». un polpettone 
storico di Alessandro Dumas prodotto dalla televisione 

■ francese. In confronto al «Tom Jones» fatto dalla no¬ 
stra TV, Questo "Cavaliere* ci fa. certo un figurone. 

: t-:'.- ' 'V.ViCB 


io) ^^ 632.648). 

DR 4a 4'^ - Tamburi lontani, con G. Coo- DIANA 
■ Der À - I tre i 


del Kursaal saranno n^l’orfine '• p^S^o.^Ùrtam ^ ’ ^'ì 


un poljQj^ Q . ■ FIAMMA (Tèi. 471.IW)-' -- IalpiERI tTel " 290 2.51) 

da_ domani ; _ Tacheuki Kego pfccOLO TEATRO DI VIA B-patto del.clnque,^èoiv^ba. ALFf^ (T^^2M^ 


(Giappone), Abbe Lane e Xa- - PIACENZA , ra;Luna (alle 17-19:-;»^22,50) .Rocambole, con G. Pollale 

vler Cugat (in rappresentanza ^ oggi alle ore 22 M.l.ando-S. «tiAMasR^TA VtoI a* 70 s^^^^ ai hamrra (Tp) 282 792)-* 
dì un generico e discutibile ^ Spaccesi con F. Màrrohe, G, PS*^^TA (TeL «0.4M) ALHAMBRA (Tel T^.TTO) 


notizie pessimistiche diffuse sul- o ' GAftOEN ' • - - A 

la sua salute e-riferite dal np- chiusura estlvA ' - Adùltera Ini, adultera leL con ÀB ALD O250.IM) 

stro giornale, gli organizzatori qui pino - - : BL Telo C 4 : Mantìna-Boitth, con A. Magi 

sono convinti che la reginetta chiusura estiva. - GIARDINO i ^ 

anglo-francese sarà mercoledì a RIDOTTO ■ ELISEO Adultero Ini, adultera-lei, con ARIEL (Tel. 530.521) - 

Taormina); Chubby - Chécker Chiusura estiva ' M. Telo C -4 n. dominatore, con C. He 

(Stati Uniti), gli Hermanos Ri- ROSSINI MAESTOSO (Tel, 786.086) . ASTÓR- t'i’pi 1122 nanu) 

guai (Messico). Charles Azna- Chiusura estiva L'Indomabile - 

?Sur (fS^SV. aSS Zuborfe SATIRI (TO. ^323) . *7'>-,fi“fcSS?uS''* 

f"»; astra ,TO. 848.32») 

(Jugoslavia). ^s^ialSvtt- yJjLLE MAZZINI (Tal 351.942) L, POSU nule 7 chiavi, coi 

ZfiaL Marika Nemeth (Unghe- chiusura estiva Quattro alla Morgue G 4 Drache „ „ . ® 

ria), Pud^erc (Belgio) e m- VILLA ALDOBRANDINl (Via METRO DRIVE-IN (890.151) ATLANTE (TeL 426.334) 

^ 4 ^ 1 ^' 'Nazionale) . Tre (cóntro, tutti, con F.'Sinatra ^ 7 spade del vendicatore. 

Nulla diufficiale è stato dira- Alle Zl ,15 C.ia Checco Durante, (alle 20-22.4^ , A 444 cr, 9 ^ 

mato a giustificazione della as- a. Durante. L. Ducei in: METROPOLITAN* (689.400) ATLANTIC (TeL 700.656) 

senza della cantante sovietica: ■ « L’ispettore miliardo » di En- obiettivo ragazze C 4 Le -2 spade del vendicatore, 

ci limiteremo perciò a riferire 5 » Ubei^ ^gla dell'Autore. MIGNON (TeL 849.493) ^ 

quel poco che e stato detto da- : Ultima replica. Chiusura esU^ AUGUSTU 8 . 

gli organizzatori e cioè che la __ ^ MODERNISSIMO (GaUeri* ,S. 

URSS avrebbe risposto di non ATT/f^'WI/tUI : Marcello 640,44*)",” _ 


'-’t per* ®®»“* ® ^ ^ ^ . j j impIacablU, con C. Home Due i^ural per cento geisha „ noNNA OLIMPIA ^ 

AirvoNP fTpI RII) 9201 1 A 4 con C. Ingrassla C 4 NUOVO DONNA OLIMPIA 

22 - twmo Che «SèvaSp^^^^ ALLORI (Tel. 260.366) DEI PICCOLI ” pI^tTno' 

ALFfERnTeL-So251)*^ EDEN^tTel. 380.0188) DELLE MIM()SE (Via Cassia) il duca nero, con C. MltcheH 

Rocambole, con G. Pollock ^ 8 heri 6 ck Holmes, con C. ; ; Lolita, con J ^ 

ALH AMBRA fTPl 78 S 7 M) DELLE RONDINI ■ GIUHoCMare il conquistatore 

Ilei, . Jl fantasma, con . C. • Ursus e.la ragazza Uitara, con ■ delle Gallie . - A 4 

,30- / 4,pÌstoIeros, con B. Donlevy 51-^^'"""“ A ♦ Joko Tanl . 8M 4 B, BASILIO 

FSPBRO ' - • ' ^ DORIA (TeL- 353.059) ■ < L’amore difficile, con N. Man- 

ti) . glv»«. Ul. .1.111.»,, con Jjmbnrt tonunl. .. (VM 18), 8 A h,- 

ARALVin rr »1 oan 1 <W% ^ FOGLIANO (TeL 819.541) EDELWEISS (TeL 330.107) Totò, Peppino e i fuorilegge^ 

* SiÌ£? .ga ss-A“-M. 8 n.nl • * ■»»»«««“•. ™ *• KevS"”''* ■" “m"” CINEMA CHE CONCEDOnS 

MIEL-itÒì'^aÌI)®* O'UL'O cesare (353.380) * ELDORADO' , eSaI ’AUrttS''’AI®?®Alt?o”.‘ 

H»u.n • l-CcLttSS",!.' !è)'Sì;" atoia A;^." /ynA 

* ASTÓR WeL sÌ2Wm ”?* * H^R^Sr-.^eL 891.0844r ♦♦ j«-3«f ”* So^.r-Botor.'. 


Nulla diufficiale è stato dira- ^ Alle 2l,15 C.la Checco Durante, (alle 20-2S 
mato a giustificazione della as- a. Durante. L. Ducei in : M ETROPOI 
senza della cantante sovietica: ■ « L'ispettore miliardo • di En- obiettivo i 
ci limiteremo perciò a riferire deirAutore. MIGNON (' 

quel poco che e stato detto da- : Ultima replica. Chiusura e 

gli organizzatori e cioè che la • __ _ MODERNI 8 

URSS avrebbe risposto di non ■■ M ; Marcello 

avere al - momento disponibili 'J MM m r Sala A: n 

per una tournée nessuna «/elle . ^ 'd*oré,”b<m>C:-'Iiee 

sue maggiori cantanti (ma è muSEO DELLE CERE Sala B- n 

poi vero che doveva ^ere um ^ Madame Toussand di ^ j^ Do 

donna?). Così al posto della Londra e Grenvin, di Parigi. ^ 

URSS è stata invitata, la Ju- Ingrùsd'continuato^dalleviO al- MODERNO 

alla Valente, che Ol- LUNA PARK (P.zza Vittòrio) .^****f!*.^ 
ga Fagnano e il compito Danie- . * MÒDERND 

le Rombi hanno presentato sta- «'arcneg^o . . Una stori* 

sera (e a cui il sindaco di Taor- m m m _À Regina, co 

mina ha consegnato la Zagara mWMnmFrM ununt-Ai ' 

d'oro) ùfficialmente rappresen- WfrWnttb i, 

tava la C^rmania; ma lei se ne Adulerei! 


rivista -Dònne, 

■.-.A4 


CmMA 

Prime visioni 


^ Pugni, pupe:.*, dinamite, con E. I 
Costantine (ap; J 6 . uIL 22,50) 

0 4 

PLAZA 

. Pelllnl con M. Blastroian- 
nl (alle 16.30-19.15-2245) 

DR 4444 

QUA'TTRO FONTANE 


proprio in ùn festival interna- on swi^eri dciio simùr con .p 

zinnale O * .Pugni, pupe:.*.dinamite, con E. 

ZiO^e ^ R Ited^ e rivista D^n^ Costantine (ap: Jfi. ulL 22.50) 

• Caterina è arrivata nel primo ' Donne. Donne . .A4- 04 

pomeriggio ed. è ripartita sta- . .. . , plAZA ' • ^ 

notte stessa, dopo lo spettacolo. - M'-' ■ ' > Felllnl con M. Blastroian- 

n suo arrivo ha impegnato fer- ' *»* 16.30-19.15-»^) 

rovie, aerei, autòmòbUi e alber- oiiaTTHn 

gbi come se fosse atteso un .1 - Q^IJRO FONTANE _ 

“S1n“un'l,oSl°*”ot5Si/*K‘r Prime vlsìom 'ECoÌL,„fc»9.,«ulL-^^ 

avendo prenotato a Taormina, ADRIANO (TeL 352.153) QUIRINALE (TeL 462.653) 

ha viaggiato in vagone letto pur Le motarizzate. con R. Vianello n sorpasso, con V. Gassman - 

avendo nrenotato un aereo. Ma _ . - _c 4 , SA 44 

l'aereo, nonostante la distanza AMERICA (TeL 586.168) QUIRINETTA (TeL 670.012) -■ 

di Taormina è stato scartato Chiusura estiva Chiuso 

da aiSmti gli SvitatLf^^ APPIO (TeL 779.638) RADIO CITY (TeL 464.103) 

S o^m^no al F*^tiv^ non tante ■ *"*”'"* Al/L con M Mastrolan- Sparate a vista all'lnaScrrabl- 
SI o meno, ai zestivai, non ramo - mjei ni> d mauWma « .«.a 


GARDEN ARAi:V,n rr^hi oan 1 <Ì «1 ^ FOGLIANO (TeL 819.541) EDELWEISS (TeL 330.107) Totò, Peppino e 1 fuorilegge^ 

^1^x7 *“!' •"“***" -*c ”4 ^25S?-lte^ gX* A®-Magnanl > ^ moschettieri, con A. Fabriri ^leggenda di Enea, con Steve CONCEDON^ 

GIARDINO , ■ : ♦♦♦ GIULIO CESARE (353.360) ELDORADO -' ^ — ENAL-‘Adriag*'’^lc?®Ate?”e" 

Adultero Ini, adultera-lei, con ARIEL (Tel. 530.521) . F.BI. Agente Implacabile, con VIridiana, con S. Pinal "“fj*”®* 

M. Telo C 4 n dominatore, con C. HMton ' e c^tantlTO G 44 (VM 18) DR 4444 Appi®. Arena Paradl^, Aren^a 

MAESTOSf) (Tel, 786.086) ' ^STOR (TeL 6^0409) ?^ ^ HARLEM (TeL 691.0844) »f^mgcon P Sino.* AsfoX’ lotto? ’BotogT.: 

1« Indomaliila' vwwsviim/ rìdoso leossù Qtialctino mi sma« con I*. 

MAJESTIC (TeL 674.908) cd^ttee”® ‘'*:*”**"' ® HOLLYWOOD (TeL 290.831) 1 r™ « 22 » frale. Cola’dl Rttnzo, Coreo, Cri_ 

Parigi nuda (ap. 16,30, ult 22,50» _ ' •. ^ I lancieri neri, con J. Fumeaiw FARO (Tel. 509.823) stallo, -Delle Terrazze. Europa, 

: . DO 4 ASTRA (Tel. 848.326) A 4 I dominatori, con J. Wayne Eurcine. Farnese, Fogliano. Gar- 

MAZZINI (Tet 351.942) La posta dalle 7 chiavi, con H. IMPERO (TeL 295.720) - A 4 den. La Fenice, Mazzini, Massi- 

Quattro alla Morgue G 4 Drache G 4 Riposo IRIS (TeL 665.536) mo. Moderno. Nuovo Olimpia, 

METRO DRIVE-IN (890151) ATLANTE (TeL 426.334) INDUNO (TeL 582.495) ‘ - ** plù grande speltacoló del Paris. Plaza. Prima Porta, QUI- 

^ vii? a-."ù‘r ,KsSr“o'"?^ "T: ™ M-iiè.,?'.; 

" g-T ROPO LI-liAN * (689.4(10, *1^NTIC JTO "àlrit'SS ’ ''1 S12S.U.™. con a B«on S5Sr'SiH^te.'“É-»ÀT'tó 

ObletUvo ragazze ® ♦ , venoicaiorc, con pinme rosso, con M- am DR 4 di Villa Giulia, Piccolo di Via 

MIGNON (T^ 849.493) » ^ ♦ 866 209) ^ MARCONI (TeL 240.796) Piacenza, vili. Aldobrandlnl. 

«Sd^niSSo (G.Dhri. ,s. ?Jlnrs“ “S ”♦ 

ssr"- ♦♦ ^ «i ^c.^co„ - ^ Marconi) 

MODERNO^g. W.285>"^* H UCnn, «i SIfró» "““''SoUmMM'" m A. n °hl%Hn«P«ni «el Nilo, con D. coSi?df'llvrie'l*' r*""'"" !" 

: “ •= ♦oftSilANO (Tei 859.^9*5 ♦ . 

MODERNO. SACeniA: , . SDITO (TcL 833.01981 ,. mo non • imo «comnclnto nel mio leltn. A|H»|e|. eAMtTlBI 

ì;?Sors“n ■rvs'd,- *••*" g»?*»' sr ?♦'? oè^sTr ’ ♦♦ RirA^o”’"'""'’ ’ ♦ sgwiTgBi _ 

MONOIAL (^a: ??".g'Ìl^.SSh^5’S:>Ho„» °yjolS%..-.ml,. c»» M paS^TARIO (TcL 480.057, - 

«****iJ*.”* ••I®I**ra lei, con a. ' — , « A4 dallADIUM fffià Garbatella» Chiusura estiva 

NEW YORK CTeL '^.m, * Slootm a,SS.7” *" '""“•dr" 4; "“JlSPocm^-co^’é^Ml,cheli „Ml, meOmo oc i. cor. «n. 

Le motorizzate, con R. Vianello A4 proVoi:i . A 4 «sole» dlsfonzlonl e debolezza 

Eiiirhuch coni no jvsannò; ^ RIdow ' ; PRIMA PORTA siessuall di origine nervos*. psl- 

NUOVO GOLDEN (755.002) pnRTiiFNfiF Giulio ' Cesare li conquistatore chtea. end«»ciina - (neurastenla, 

Parigi nuda (ap. 16,30 ult. 22,50) • • • Q# ••••••• altri a cefimre delle Gallfc - .- A4 di-Cclenze ed anomalie sesauall). 

DO 4 # ^ ^ donna ^gll Miri è wmpre ^ ^ visite premairimonlall Dòtu P, 

PARIS (TeL 352.153) * La «Ida eha appaiaaa a». • *»’*■ c a Chiusura estiva MONACO R..ma, Via Viminale, 

Onwni nnnw w diiw.nitw S! • en.—. JT— m _ ' (''« C 4 _ou»a ictBzlonw Terminll . Scala al- 


1 B* n magnifico disertori • FeD*L Agente Implacabile, con NIA6ARA (TeL 617.324 7) 

Cr __ DR r?94 AV^ANA ^ S8..nwn r7re,9 aoo ifin - ORIENTE 


a. la JU- Ingressir continuato^daliehio ai- MODERNO LT él 460 285)" D tlnreno di Siracusa • 

», n, I invA PARK Vittòrioi WWclicste^^.«V»n L Stewart BELSITO- (Tei. 3W.887) 

, che Ol- LUNA PARK (P.Ka Vittorio) , . ' * ,A .44 L'namo che sapeva troppo 

to Danie- Atteanote - Ristorante - - MODERNO. SALé3ÌIÌAc . B01TO (TeL 833.0198) 


NUOVO (TeL 588.116) 

I 4 moscbettierl. con A. Fa- 
brizì . C4 


NUOVO amm 

A PONIE NAKOM 

! V. (Viale Marcohi)".:! . 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. - . . 

AVVISI SANITARI 


mina ha consegnate la Zagara ' ADtCVA aanaint-ai BOLOGNA (TeL 426.7ÓÒ) 

d oro) ùfficialmente rappresen- VMKKIM - - ini^ ’ »» **»l»l«c«bnL con G. Horrw 

tava la Ctormania; ma lei se ne - M* tS” ‘ •‘*”'**'* '**’c ♦ brabil rrd «vi? 'lsoì ^ ^ 

è avuta a male, tenendoci a AMBRA JOVINELLI (713.306) „|cvu york (TeL 780 271) v «smatn. 

consideraisi svizzera nonostai^ I 4 plrtolcro^^ con B Donlevy ”^niolori;^f?^còhR fanello Concho. con • Si^ t 

te la cittadinanza _ tedesca dei e irretì A 4 .. c 4 


, C 4 BRA 8 IL , (TeL 552.350) 




^ Le «Ifl# ehe eppaioM me- * 

* euio el (iteli «m Bla • 

• eorrispoedeee elle sm- • 

Q geeme dMelBeeeteee pe» _ 
a ■•■•ri: r • 


O A — AweotunMO 
Q C w Comico. 


Pugni, pupe.» e dinamite, con a EA m Dieeeoo animato _ 

E CoMcndS l»p. 1» ulh a»> 2 DO - 2 

B ■ ■ «AB a' a aa Vobb _ e aesae •. ^ 


QUIRINALE (TeL 462.653) 


• DB « Dtanunatlc» 


n sorpasso, con V. Gassman - ^ o a dallo ■ 

UIRINETTA (Tel. 670.012?^ q M = Muricale 
Chiuso - ' a S m Sentimentale 

ADIO CITY (TeL 464.103) • «. 

Soarate a vista airinaSerrabl- • ~ oewrw 


PRENESTE ’ 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 33Z337) 
Sangarè A 4 

REX (TeL 864.165) 

Rocambole. con G. Pollock 

. A 4 

RIALTO 

- Sotto 14 bandiere, con V. He- 
flin DR 4 

SAVOIA (TeL 881.159) 
Chiusura estiva 
8 PLENDID (TeL 622.3204) 
Ezodus. con P. Newman 

DR 44 

8 TADIUM 

Totò contro 14' ' ' ' C 4 


Mmpre pijcciNI ' ' Visite premalrimonUll Dniu P, 

‘ C 4 Chiusura estiva ««W 

^ D/\iUiA '' 38 (StBXlnn<* Tinnitili 

• - ‘ ' nwm« . nUtra - alane «ecen^e tnt. C 

.» ' dell lnfem«^ con orario 9 - 12 . l«-ia * per «ppuntu- 

oiiaiSin iT-ai *** ’ - mento escluso il ubato pomeric- 

A 4 RUBINO (TeL 590.8Z7) ^ I frgtivl Fuori orario, nel 

■ Chiuso ^ re««ro . sabato pomertegio e nel giorni 

ock SALA UMBERTO (674.793) festivi si riceve solo per apmn- 

A 4 La donna degli altri è sempre tamento Tel 47l HO (AuL Com. 

più bella, con W. (Hiiari R»ma iGOis del 25 ottobre 1956) 

V He- «VM 14) C 4 - 

DR % TRIANON (Tei. 780.302) . 

Avventura . al motel, con . M.l rw* ureud 

Martino | ^ 




Siilf* parriN'f'hìiili 


(uiL à.«) DR 4444 le'con P.'Meurisrc o' 44 m SM — Storico-mitolosico * SULTANO (P.za Clemente XI') 
per una anacroni^^ iwi^ ARCHIMEDE (Tel. 875.567) REALÉ (Tei. 580.234) T « • Perseo l'Invincibile, con • 


• ■ _ l_V • • B ■ S-*S «WS s s svs w ^ wfWEWvy \ A CA* ' «FW« «mr*/ 

quanto perchè le onnai leggeri-1 chiusura estiva Le motorizzate, con K. Vianello 

darle prodezze fuori program- ARENA ESEDRA • • • , .C 4 

Hià offerte alcune volte dall'Ali- Winchester '71. con J. Stewart RITZ (TeL 837.481) 
talia con Io scopo di far ammi- ' A 44 La ragazza che sapeva troppo, 

rare ai turisti l'imperturbabQe ARISTON (TeL 353.230) ' <»n L. Roman' O 44 

Etna, .con virate, picchiate e «*'5* ♦ RIVOLI (TèL 460.883) 

conseguenti vuoti (l'aria, sono ARLECCHINO (Tel, 358.654) , Mondo cane -(alle 17,45-20,10. 

un • omafftóo - che molt? e an- " *1®™® • ' «•»• «>" « Slgno- 2aj0) , (VII 18) DO 444 

!?ÌnlfnV DR. 444 ROXY (Tel. «70.504) 

««« niS» dri astori A (Tel. 870.245) ,il castello maledetto, còn Tom 

non TOMe incluso nel prezzo dei n ^-^,1 Narciso d’oro, Poston (alte 17-19-20,55-22,50) 
biglietto. cao.<f. Lee 0 4 , ® ^4 

DmiÌmIm Ionio AVENTINO (TeL 572.137 ROYAL ' 
vrhiviv iwiiiw cWwire «etlv • ' 1 . • Chiusura etttv» 


• n nuare gledliie sei Slm * 
Q «lese «spreeee nel mede * 

segèeat*: -. • •• 

• ♦4e4^ • «ccezionnie - • 

• 4444 — ottimo • . S 

• 444 a buono - • 
m .. 44 — discreto * 
^ : 4 ■■ mediocio . T 

_ VM IB ù eioMio'oi mi- _ 

• di 16 anni • 


V. ROMAGNA 

NON HA SUCCURSAU 

UNICA SEDE 

TBLCFONO 15 LINCCi 




nailon BM 4 DUE macelli reyv eiee 

TIRRENO (Tei. 593.091) >1 ■ UNICA 

Tàmbnri lontani, con G. Coo- 'Tei-ecreiore .4K ■ 

■ pei- A 44 Chiusura estiva - •jTBLEFONO ■- ■ TD L 

TRIESTE (TeL 810.003) LIVORNO . . j ^ 

^ Riposo Chiusura estiva I 

TU8COLO (TeL 777.834) NATIVITÀ’ (Via GalUa, 162) ' j 

.Venti chili di guai, con Tony i^NI 

Cùrtis SA '44 NOMENTANO (Via F. Redi) B|S| 

ULISSE (Tei. 433.744) '• - Chiusura «stiva . . 

Chiuso per restauro NUOVO D. OLYMPIA * 

VENTUNO APRILE (964.677) nonmdL coir P. Uatinov A 4 UNICA CONVENZIONATA 
n sole splende alto, een C. PAX CON GLI BMTI MB 

WlnidiiBer A 4d Cnlunira estiva . 


CON GU ENTI MIUTAEI 


..“'.'il' 
fc-.-.-vCl'. -li? 4ij-, 

i, . . . . 1 » .".i - É 
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